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A Firenze il successo nella 
raccolta delle firme è stato as
sicurato da ben 1225 Comitati 
della Pace - Ecco un esempio 
per le altre città. 
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Riformel 
in Corea 

La immonda campagna contro 
I comunisti e contro la pace è 
condotta dai vecchi fascisti, dai 
Piazza, dai Santi Savarino, dai 
Tomaioli , dai d'Andrea, dagli An
saldo, dai Tommasini , tutti ri
messi a forgiare l'opinione pub
blica in regime democristiano, 
come ne erano incaricati in regi
me fascista, e tutti miranti, come 
ieri, soprattutto a provocare la 

'guerra fresca e gioiosa, la guer
ra tanto più oggi desiderata 
quanto più appare a costoro qua
si come una rivincitu personale 
sulla democrazia e sull'antifasci
smo. La D.C. li ha ripresi tutti 
e anche l'on. De Gasperi ha ac
cettato un repubblichino come 
direttore del Gazzettino, il più 
importante quotidiano veneto, di 
cui egli è comproprietario. 

Essi hanno ben pochi ritegni. 
P i a / z a sul «Giornale d'Italia > 
attacca violentemente Roosevelt 
per gli accordi di Potsdam, pre
parandosi a buttar fuori, tra un 
paio di mesi, tutto il suo ranco
re contro l'ex-presidente nord
americano colpevole di aver con
tribuito a sconfiggere Hitler e 
Mussolini, alleandosi con l 'UPSS. 
Guerriero sul < Corriere della Se
ra > trova naturalissimo che gli 
americani abbiano nella Corea 
sudista costituito la polizia con 
i vecchi strumenti dei giappone
si, ma gli dispiace molto invece 
che-nel nord sinno state naziona
lizzate le industrie e data la terra 
ai contadini: «diavoler ie» , dice 
lui... 

E* proprio sulla questione del
le riforme sociali che si manife
sta qualche leggero dissenso. Gli 
uni non ne vogliono neppur più 
sentire parlare. II « Tempo >, il 
« Corriere della Sera > e, ben ac 
coppiata, « La Voce repubblica
na » vogl iono Scclba, la celere, 
molta polizia, mezzi di repressio
ne moderni ecc. ecc. Qualche al
tro continua fievolmente a ricor
dare le riforme, forse per coprire 
il fall imento più che con la spe
ranza di ottenere qualche risul
tato. Così l'altro ieri l'on. Fan-
fnni sulla « Stampa >. Così oggi 
l'on- Repel l i su « La libertà » — 
con il rinforzo perfino di una 
lettera dei vescovi romagnoli — 
scrive: 

< Nella Corea del sud accade 
òhe la gente povera non ha nul
la in concreto da difendere e per
ciò non ti batte e quello che sta 
capitando in Corea può ricapita
re benissimo altrove, anche qui, 
in questa diletta Italia >. 

Sante parole, ma non sarebbe 
ora che costoro invece di rima
sticarle, andassero coraggiosa
mente a fondo del problema con
creto: quali riforme? Con quali 
forze e contro chi attuarle? 

Insomma quali sono le riforme 
sociali fatte nei paesi marshall iz-
ratt? Citateci un paese marshal-
l izzato dove i latifondi delle ari
stocrazie siano stati spezzati, dove 
ni monopoli industriali siano state 
sostituite le nazionalizzazioni! Ci
tateci un paese dove, anche dopo 
anni e anni di dittatura clericale, 
i rapporti sociali tra lavoratori e 
proprieteri s iano mutati! La real
tà è che, con la guerra o senza la 
guerra, con la rivoluzione o sen-
ra, nessuna profonda trasforma
zione sociale è stata attuata, ne 
è voluta in nessun paese di cui 
i comunist i non s iano il partito 
dirigente. Questo dimostra, — si
gnori Fanfani , Rapelli e C e do
vreste trarre le conseguenze — 
che senza i comunist i , cioè senza 
le masse popolari nessuna _ tra
sformazione sociale è possibile, 
come non è possibile ottenere 
maggior giustizia sociale e quin
d i maggior libertà per i lavora
tori. Dispiace certo a molti, ma 
è un fatto storico e polit ico inop
pugnabi le e del quale i democra
tici sinceri devono tener conto . 

Guardate in Corea. Appena le 
•ruppe nordiste l iberano città e 
campagne, il primo provvedi
mento è la riforma agraria. Cac
c iano dalla terra i grandi pro
prietari .giapponesi, rimasti con il 
regime nord-americano, ed i vec
chi aristocratici coreani. Convo
c a n o i contadini poveri, con poca 
o senza terra e danno loro la li
bertà di dividersi la terra, di di
ventare i padroni del loro desti
no, con il loro lavoro, sulla loro 
terra. Così a t tuano insieme la 
giustizia sociale e la libertà, e co
si trasformano milioni di conta
dini in combattenti contro l'im
perial ismo nord-americano. 

Guardate in oriente. Il cam
pione della civiltà occidentale, 
cristiana ed americana in Cina è 
Ciang Kai Scek, l'esponente di 
una pessima oclocrazia, come gli 
stessi americani hanno dovuto 
finire per riconoscere. Campione 
della « barbarie » comunista, cioè 
in realtà della liberazione politi
c a e sociale è Mao Tse Dun, poe
ta, statista, generale che da tren
t a n n i lotta, soffre, vinto e vitto
rioso, con il suo popolo, nel quale 
oggi il più umile « c o o l i o del più 
sperduto vi l laggio ha fiducia. Nel 
Viet Nam il campione della c i 
vi l tà occidentale è Bao Dai , 
n o m o della aristocrazia agraria, 
imperatore per conto dei giappo
nesi, oggi imperatore per conto 
dei colonialisti franco-americani. 
D i fronte, campione della «barba-

OGGI A MONTECITORIO IL DIBATTITO SULLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

De Gasperi chiamato a rispondere 
alle precise accuse delle Sinistre 

Parlerà sull'aggressione in Corea anche Di Vittorio - Si preannuncia 
un discorso fanatico del Cancelliere - Preoccupato articolo di Rapelli 

La consueta giornata di riposo 
parlamentare ha accresciuto l'in
teresse degli osservatori politici 
per la saluta di oggi alla Camera 
nella quale s! concluderà il dibat
tito sulla situazione internazionale 
e sull'irresponsabile atteggiamento 
assunto dal governo a proposito 
dell'aggressione americana contro 
la Corea. 

La discussione odierna vedrà an
cora una volta in primo piano la 
Opposizione. 

Il compagno DI Vittorio ha pre
sentato ieri un o. d. g. che si ag
giunge agli altri già illustrati da 
Togliatti e Nenni. 

L'o. d. g. Di Vittorio 
L'o. d. g. del Presidente della Fe

derazione Sindacale Mondiale so
stiene che ]1 conflitto scoppiato al 
38. parallelo il 25 giugno è il cul
mine della lotta che tutto il popolo 
coreano conduce da anni per la 
propria unità e indipendenza: che 
le elezioni svoltesi ripetutamente 
in Corea hanno dimostrato — mal
grado il terrorismo — la volontà 
liberatrice di quel popolo; che lo 
intervento militare americano co
stituisce un'aggressione imperiali
sta la quale viola il diritto di ogni 
popolo di darsi liberamente l'ordi
namento politico e sociale corri
spondente alle proprie esigenze di 
vita, e « fa voti che il Governo 
italiano ritiri la sua adesione, an
che se solamente d'ordine morale, 
data all'aggressione del militarismo 
americano contro la Corea e che 
si astenga da ogni atto che possa 
incoraggiare gli aggressori e an
dare più oltre nella provocazione 
di una terza guerra mondiate, ispi
rando la sua azione politica e 
diplomatica alla preoccupazione di 
6a 1 vare la pace del mondo e del
l'Italia ». 

II compito di rispondere «gli ar
gomenti dell'Opposizione dovrebbe 
spettare al ministro Sforza e s i re
latore di maggioranza, il d.c. A m 
brosino ma è quasi certo che il 
dibattito non sì esaurirà tanto pre
sto, dato che lo stesso De Gasperi 
ha deciso di parlare. Dalle infor
mazioni trapelate nell'entourage 
del Presidente del Consiglio risulta 
che De Gasperi, si guarderà bene 
dall'entrare nel merito della schiac
ciante documentazione portata alla 
tribuna parlamentare dal compagno 
Togliatti, ma tenterà di confondere 
le carte spostando il centro della 
discussione sulla situazione inter
na. E' noto, del resto, che il piano 
del Cancelliere, consiste appunto 
nell'approfittare della situazione in
ternazionale per acuire la già gra
ve tensione interna in modo da 
creare le condizioni per una qual
che pazzesca provocazione. 

Linguaggio provocatorio 
Che questo sia Q. terreno sul 

quale hanno deciso di muoversi J 
nostri uomini di governo è confer
mato anche dal persistente linguag
gio provocatorio usato da un gior
nale assai vicino a Sceiba, il Tem
po, e dalla Voce repubblicana. Lo 

organo di Pacciardi e La Malfa 
torna, sia pure con maggiore cau
tela, solila questione delle « quinte 
colonne» e, mentre esclude che il 
governo prospetti provvedimenti 
eccezionali contro il partito comu
nista, chiede una « sorveglianza 
sempre più ravvicinata e una con
trodistribuzione di forze sufficienti 
e opportunamente dislocate» (sono 
questi Ì « mezzi moderni? ») contro 
i «gruppi e i quadri ristretti di 
attivisti che costituiscono l'appara
to tecnico di eventuali future azio
ni di sabotaggio ». 

Simili imprudenti dichiarazioni 
di guerra contro la parte più avan
zata del popolo italiano lanciate 
dagli untorelli attaccati alle 'falde 
di De Gasperi non riescono però a 
coprire le preoccupazioni e i timo
ri che gli sviluppi della politica go
vernativa provocano nel paese. Lo 
andamento del dibattito parlamen
tare, così sfavorevole alla parte 
governativa, ha profondamente de
luso De Gasperi e i suoi e ha già 
mostrato tutta la difficoltà di ri
durre al silenzio o di isolare la 
Opposizione. Un sintomo interes
sante dell'incertezza che colpisce 
gli eler -ti più consapevoli della 
maggior, /a è dato da un articolo 
del deputato d.c. Rapelli, pubblica
to domenica sul quotidiano gron-
chiano La Libertà. Sottoscrivendo 
una tesi eretica, Rapelli dichia
ra senza equivoci che gli americani 

sono rimasti soli a combattere con
tro la repubblica popolare corpana 
perchè nella Corea del Sud «la 
gente povera non ha nulla in con
creto da difendere e perciò non si 
batte ». i l parlamentare d.c. ag
giunge «ubito dopo che «quello che 
sta capitando in Corea può ricapi
tare benissimo altrove, anche qui, 
in questa nostra diletta Italia» per
chè la politica degli «a iut i» ame
ricani è fallita. Per provare que
sta affermazione egli cita una ac
corata lettera dell'Arcivescovo di 
Ravenna e di tutti gli altri vesco
vi della Romagna in cui si dice 
chiaro e tondo che la miseria del 
popolo si è aggravata, la sfiducia 
nel governo accresciuta e, quel che 
è più grave, «molti , anche nelle 
file dei cattolici, non adeguano alla 
esemplare vita familiare e indivi
duale la loro coscienza sociale », 
cioè, in parole più semplici, anche 
quelli che avevano creduto nella 
beneficienza americana seguono og
gi la politica dei partiti di sinistra. 

/ / discorso di Sceiba 

A parte il tono di servilismo filo
americano e la richiesta di un in
tervento « più efficace » negli af
fari interni italiani che stanno alla 
base dell'articolo, resta il fatto che 
a pochi giorni dalla orcsa dj posi
zione di Fanfani su un quotidiano 
torinese, è questo il secondo auto

revole deputalo d.c. a! quale gli 
avvenimenti coreani ispirano con
siderazioni opposte a quelle che 
De Gasperi e Sceiba vorrebbero 
imporre, e cioè che sono le miserie 
e la disperazione a muovere i po
poli in lotta contro lo sfruttamento 
imperialistico e non le «direttive 
del Cremlino ». 

Una stupefacente manifestazione 
del metodo di governo fondato sul
la menzogna e sul fanatismo è il 
discorso pronunciato da Sceiba agli 
attivisti d.c. di Napoli. Il ministro 
di polizia, dando prova di una in
sensibilità veramente straordinaria, 
ha dichiarato che le accuse di Vio
la, lungi dall'indebolire il partito 
il.c. «l'hanno consolidato (!) nella 
sua compattezza interna e lo con
soliderà anche nei confronti de'la 
opinione pubblica quando si vedrà 
— in base ai risultati dell'indagine 
della commissione parlamentare — 
l'inconsistenza delle accuse». 

Non ci è stato possibile avvici
nare ieri i membri della «commis
sione dei nove» tutti assenti da 
Roma e non conosciamo quindi le 
reazioni degli interessati Ma è as
solutamente inammissib'le che un 
ministro in carica osi preannuncia
re un verdetto di una commissione 
parlamentare che ancora non ha 
concluso i suoi lavori e che finora 
era stata circondata da riserbo da 
parte di tutti i partiti e organi di 
stampa, 

LE CITTA' IN GARA NEL PLrBISCITO CONTRO L'ATOMICA 

Mezzo milione di firme a Firenze 
400 mila a Bologna e a Torino 

Gli obiettivi fissati raggiunti ad Andria - Imponente movimento di 
emulazione nel Sud - 1 successi di Bari, Taranto, Avellino e Catania 

PECHINO — Mao Tse Dun appone la sua firma all'appello di Stoccolma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 10. — L'Assemblea dei 

1225 comitati della pace della pro
vincia di Firenze svoltasi domenica 
mattina nel Salone dei £00 sotto 
la presidenza del senatore Bardini, 
dell'assesore prof. Fumo, del prof. 
Pini Accurti. del prof. Franceschi-
ni e del prof. Porzio, ha segnato un 
altro imponente risultato della rac-

GLI IMPERIALISTI FANNO FARE LA GUERRA AI LORO "SCHIAVI rr 

Mac Arthur getto nella battaglia 
i negri come carne da cannone 

Un appello della Corea ai Partigiani della Pace di tutto il mondo - Le città 
di Chinchon e Cochiwon sono state liberate - Bombardamenti indiscriminati 

PYONGYANG, 10. — TI Comitato gli imperialisti americani, erano 
pan-coreano dei Partigiani della 
pace ha inviato al Segretario mon
diale dei Partigiani della pace un 
telegramma nel quale denuncia la 
aggressione americana alla Corea e 
afferma: « Questa aggressione ar
mata e questo intervento militare 
degli imperialisti americani mo
strano che non soltanto essi hanno 
provocato la guerra intestina nel 
nostro Paese ma anche che essi 
sono passati a delle operazioni mi
litari attive contro il popolo corea
no ai* fini di una conquista inte
ressata e feroce di tutto il terri
torio del nostro Paese. Questo fatto 
rivela anche che l'aggressione ar
mata degli imperialisti americani 
e lo scatenamento della guerra 
fratricida da parte della cricca cri
minale di Lin-Sin-Man, lacchè de

preparati già da lungo tempo. Per 
giustificare il loro intervento ar
mato diretto e la loro intrusione 
militare nel nostro Paese, gli im
perialisti americani utilizzano l'ONU 
come strumento della loro aggres
sione ». 

Nel suo messaggio i l comitato 
pan-coreano sottolinea il contribu
to alla lotta di liberazione dato dai 
reparti partigiani dietro l e linee 
americane. In effetti" l'importanza 
del movimento partigiano, specie 
nelle zone di Taegu e Kwarduyet, 
è tale che per la prima volta oggi 
fonti americane hanno dovuto am
mettere che le truppe statunitensi 
sono vigilate e attaccate da ogni 
parte da attivissime formazioni di 
guerriglieri. 

Kim Ir Sen, capo del governo 

II processo per la strage di Pori ella 
rinviato in attesa dell'arrivo di Frank Marinino 
Perchè la madre di Giuliano ha scritto al Presidente della Corte? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 10. — II processo per 

Io strage di Portello della Gine
stra è stato rinviato al prossimo lu
nedi perchè in aula possano fare la 
loro apparizione Frank Mannino e 
Nunzio Badalcmente i due compo
nenti della banda che. finora uf
ficialmente latitanti, presero parte 
attiva all'eccidio. 

Il fatto che i due banditi ven
nero arrestati; come ha comunicato 
il C.FJI.B., già dal 18 giugno e 
tuttavia non furono consegnati alla 
Corte di Viterbo, ha provocato ata
mani una risenti'a protesta da par
te dei difensori di ufficio i quali 
hanno avuto buon gioco di fronte 
a così aperta violazione di una nor
ma procedurale. 

Perchè l'arresto di Mannino • 
Badalamente non i stato comunica
to alla Corte? 

Il PM Guarnera ha tentato di 
dare una risposta alla domanda de

gli avvocati: Cerano ragioni di or
dine pubblico. 

Questa considerazione in becca a 
un magistrato ha meravigliato tut
ti. Un magistrato, brillante come 
Guarnera, avrebbe dovuto piutto
sto essere preoccupato del rispet
to della legge che, imo a quando 
egli non ci dimostrerà il contra
rio, è uguale, o dovrebbe esserlo, 
per tutti. Per l banditi che stat%io 
in gabbia a Viterbo e per Frank 
Mannino che secondo la voce pub
blica, sarebbe staio il più valido 
aiutante del colonnello Luca, nel
l'uccisione di Giuliano. 

Invece le cose stanno così: Man-
nino e Badalamente vennero ar
restati proprio durante il processo 
di Viterbo, ma', illegalmente, nes
suna comunicazione dell'arresto 
venne fatta alla Corte mentre la 
legge prescrive proprio il contra
rio. Pertanto tutto il dibattimen
to svoltosi finora potrebbe giusta
mente essere annullato. La gravi

ne*, è H o Ci Min c h e uscito dal
la Sorbona parigina p u ò vera
mente rappresentare l'unione di 
due civi ltà, che da trent'anni co
spira e combatte, avendo cento 
volte messo a rischio la vita, per 
la libertà del suo popolo. In Co
rea da una parte come campio
ne della civi l tà cristiana il distri
butore di carne umana, dall'altra 
un uomo di cui tutti i coreani 
sanno l'esilio, le sofferenze, le 
battaglie. 

Questi uomini e i loro partiti 
le riforme sociali le fanno. Voi 
ne parlate. Ne parleranno oggi 
certo a Montecitorio anche Sfor
za e De Gasperi. Le loro vuote 
parole non serviranno però a di
struggere questo fatto: c h e « i co
munisti hanno la simpatia dei po

ver i» , come ha scritto il cattolico 
Mounier poco prima di morire. 
Hanno conquistato questa s impa
tia ovunque, in ogni paese del 
mondo ed è per questo c h e i de
mocratici, i cristiani onesti do
vrebbero seguire quella strada 
con i poveri e non accodarsi ai 
ricchi supplicandoli di pagare 
con qualche po' del superfluo l'as
sicurazione contro e le mine va
ganti che potrebbero con i loro 
scoppi destare dei risvegli inopi
nati e generare delle impreviste 
"orprese. Corca insegni ». 

Così ammonisce il cattolico 
on. Rapelli e non si accorge 
quanto è ignobile chiedere ai ric
chi di essere un po' meno egoisti 
solo per paura del peggio. 

OTTAVIO PASTORE 

tà di questa situazione i stata sta
mani sentito dalla Corte e il rin
vio è stato frettolosamente ac
cordato. 

Della lettera scritta dalla madre 
ài Giuliano relativamente all'in
contro di suo figlio con Sciortino 
alia vigilia di Portella della Gi
nestra, stamani non se ne è par
lato ufficialmente in aula. Però 
anche dagli avvocati della difesa i 
stato rilevato che si tratta di un 
passo frettoloso ed errato compiu
to dai mandanti. 

Perchè, infatti, la madre di Giu
liano avrebbe domito sentire fl bi
sogno di scrivere una lettera, pro
prio all'indomani dell'uccisione del 
figlio, nella quale si ribadisce la 
tesi che per l'eccidio di Portella 
non ci furono mandanti? 

Qualcuno ha sollecitato dalla ma
dre di Giuliano codesta dichiara
zione che dovrebbe smentire e an
nullare quella fatta da Genovese 
relativamente alla famosa lettera 
nel fondo Saracino. Perchè la ma
dre di Giuliano ha sentito fi biso
gno di scrivere una lettera al pre
sidente della Corte di Viterbo rela
tivamente a quel particolare? Que
sto conferma, ancora una volta, che 
la lettera letta nel fondo Saracino 
era firmata da esponenti politici e 
che Genovese conosce i nomi di 
costoro. 

E' chiaro eh* per fare la sua 
bella dichiarazione la madre di 
Giuliano ha dovuto avere la sua 
contropartita. In cosa consiste? Al
cuni giornali hanno scritto che si 
tratterebbe del permesso di tra
sportare il cadavere del figlio nel 
cimitero di Montelepre e di farlo 
benedire. Noi non crediamo a que
sto. Si tratta di qualcosa di mol
to più eprosaico». Si tratta dei be
ni accumulati durante la sua for
tunosa carriera dal bandito Salva
tore Giuliano. Lo stesso C.F.R.B. ha 

RICCARDO LONGONI 
'Coatta» la 4. ya*. T. cai. 

della repubblica popolare coreana, 
ha lanciato un appello alla popo
lazione nel quale denuncia l'inter
vento americano: «L'aviazione a-
mericana — dice l'appello — sia 
barbaramente bombardando le no
stre città e i nostri villaggi. Le 
unità navali degli imperialisti a-
mcricani stanno bersagliando spie
tatamente le nostre città e i vil
laggi sulla costa. I reparti delle 
forze di terra americane stanno 
calpestando il suolo della madre
patria nel territorio non ancora li
berato del nostro paese. Si rende 
quindi necessario che le truppe re
golari e i guerriglieri moltiplicano 
t loro sforzi per poterli ricacciare. 
Tutto il popolo coreano, unito co
me un sol uomo, deve rispondere 
con un colpo decisivo all'attacco 
degli imperialisti americani. Co
storo impareranno senza dubbio 
quanto sia grande ed inesauribile 
la forza e come sia incrollabile lo 
spirito combattivo del popolo co
reano ». 

L'armata popolare coreana con
tinua ad attaccare su tutti i fron
ti. Cinchon (Tsinen) è stata libe
rata ieri, mentre nel settore Um 
si ng-Chungju la pressione delle 
forze popolari ha costretto reparti 
americani a indietreggiare. Inoltre 
Chochiwon, a dieci km. dal fiume 
Kum, è stata raggiunta e probabil
mente già liberata. 

Contemporaneamente l'armata 
popolare svolge una vasta opera
zione che va dal centro dello schie
ramento fino alla costa orientale. 
Reparti popolari hanno infatti ini
ziato nuove azioni nella zona di 
Tanyang. di Sinni, di Kadaeni e 
luogo la strada che porta al vitale 
centro di comunicazione di Taegu. 

Secondo notizie non confermate, 
reparti popolari avrebbero effet
tuato un riuscito sbarco nella baia 
di Asanman, sulla costa occidenta
le, a 70 chilometri a sud di In
cuori. e avanzerebbero in direzio
ne sud-est effettuando una mano
vra di aggiramento dell'ala sini
stra americana. 

TI generale americano Strate-
meyer, c o m o d a n t e d e l l e forze 
aeree americane in Estremo Orien
te, ha annunziato nuove azioni ter
roristiche sul territorio della re
pubblica popolare coreana. 

Di fronte alla ritirata militare 

e all'evidente rifiuto dei soldati 
dell'Esercito sud-coreano di com
battere, l'intervento americano sta 
rapidamente assumendo il caratte
re di indiscriminato massacro deìla 
popolazione coreana, di una guerra 
contro il popolo coreano del nord 
e del sud. 

Nel frattempo il Baltimore Afro-
American informa che in seguito 
alle inaspettate difficoltà in Corea, 
l'Alto Comando americano ha de
ciso di usare truppe negre ameri
cane come principale fonte di ma
teriale umano. Reparti negri sono 
già giunti nel porto di Fusan, af
ferma il giornale, e tre unità com
poste da negri « c h e avrebbero do
vuto ritornare negli Stati Uniti per 
essere incorporate nella Prima 
Armata, sono state messe in stato 
di allarme per un eventuale tra
sferimento in Corea». 

colta delle firme contro l'arma ato 
mica. 

Fino ad oggi, a poco più di un 
mese dall'apertura della campagna, 
474.801 cittadini della provincia 
hanno sottoscritto l'appello di Stoc
colma. 

Tale cifra si riferisce soltanto al 
numero delle firme consegnate al 
Comitato Provinciale della Pace a 
cui vanno aggiunte le altre migliaia 
già raccolte dai Partigiani della Pa
ce e non ancora fatte pervenire ai 
vari comitati. E' lecito pertanto 
supporre che il numero delle firme 
raccolte complessivamente nella 
provincia di Firenze, superi il mez
zo milione. 

Dopo il magnifico inizio che in 
sole due settimane portò ti numeri 
delle firme a quasi 300 mila, sono 
seguite altre tre settimane di in
tenso e paziente lavoro da parte 
di migliaia'di Partigiani della Pa
ce. Il risultato annunziato domeni
ca, dopo che le delegazioni si era
no succedute alla tribuna per con
segnare i pacchi delle tchede, le
gate con il nastro tricolore, è fatto 
appunto di questa opera silenziosa 
ed incessante. Al posto d'onore, fi
gurano i comuni che hanno già rag
giunto gli obiettivi fissati per la 
campagna: Montespertoli con oltre 
7 mila firme, Castelfiorentino con 
12 mila firme su 14 mila abitanti, 
Vernio con 4.200 firme, mentre s» 
preuedeua che non avrebbe rag
giunto le 3.000 firme; Empoli con 
oltre 23 mila su 28 mila abitanti; 
Prato che, con la zona circostante, 
ha raggiunto le 62 mila; Pontassieve 
con 9.700 firme; Incisa con 3.80b 
firme su 4.600 abitanti; Sesto Fio
rentino già nelle prime due setti
mane aveva raggiunto le 16.000 fir
me su 18.000 abitanti. 

In città sono sempre in testa i 
rioni di Perctola, che ha quasi rag
giunto l'obiettivo di 5.200 firme su 
6.300 abitanti; Brozzi, con 2.500 fir
me su 3.800 abitanti; Castello, 570 
firme, mentre Rifredi ha compiute 
un balzo fino a 19.730, avvicinandosi 
al suo obiettivo e il Comitato della 
Pace del rione dì San Lorenzo ha 

ANCORA IN AUMENTO LA TEMPERATURA 

Miri 7 morii per il caldo 
Milioni di danni In lolla «alia 

Incendi, annegamenti e intossicazioni provocati 
dall'ondata di caldo che non accenna a diminuire 

TI bollettino meteorologico ci in
forma che l'Italia è sotto l'influen
za di una zona di alta pressione 
con massimo sull'Europa centrale, 
che la temperatura è stazionaria 
o in leggero aumento e che il c ie
lo è sereno. 

In questi ultimi giorni, oltre s i 
soliti fenomeni di autocombusione 
che hanno causato gravi danni a 
Capannori, in provincia d{ Lucca. 
dove si sono incendiati tre cascinali 
con un danno di 800.000 lire, e a 
Piombino, dove ha preso fuoco, per 
la stessa ragione, un bosco di Po-
pulonia, si è prodotto un fatto im
pressionante e commovente: a Ta
ranto nel pomeriggio di sabato a-
vevano preso fuoco, sempre per 
autocombustione, dei reparti di 
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II dito nell'occhio 
I n f o r m a i l o n l 
Scrive il popolo: «Syngman Rhee, 

una figura di patriota, che per 11 
suo paese conobbe il carcere, la 
tortura, l'esilio e comandò le forze 
coreane In Cina durante la guerra 
contro 11 Giappone ». 

Sgngman Rhee visse 32 annf a 
Los Angeles con la cittadinanza 
americana facendo il professore. Non 
fu mai tn galera, non fu mai tor
turato se non forse dalla gotta, non 
comandò nemmeno una batteria di 
cucine da campo. Tornò in Giap
pone portatovi dagli americani, 
verso la fine del '45, quando la 
everrà contro il Giappone era finita, 
Prima non aveva mai comandato 
nessuno. Da allora cominciò ad es
sere comandato da Mae Arthur» 

Metodi persuasivi 
«Luca ci parla del successo del 

CFRB: non vinse II mitra ma la 
persuasione». Da un titolo del 
Popolo. 

Peccato che U principale perso
naggio della vicenda non possa 
confermare di essere stato veramente 
perniato dagli argomenti del colon
nello-generale Luca e degli altri. 
Ce qualcuno, comunque, che non 
i ancora molto persuaso. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

«In ogni paese libero e democra
tico il bolscevismo si è adoperato e 
al adopera a creare un trentotteslmo 
parallelo». Salvatore Aponte, dot 
Tei rempo. 

ASMODKO 

munizionamento della Marma mi 
litare. Appena iniziò l'incendio fra 
le stoppie che si estendono intor
no agli stabilimenti, il comandante 
dei reparti, Cap. di Vascello Li
bero Chimenti, si prodigava, con 
l'aiuto dei pochi militari di servi
zio, per combattere le fiamme e, 
dopo un'ora di estenuante lavoro, 
riusciva ad eliminare ogni perico
lo. Il valoroso ufficiale, purtroppo, 
cadeva vittima del suo «forzo ge
neroso, colpito da inesorabile inso
lazione. 

Alle disgrazie causate dagli ln-
ceedi vengono ad aggiungersi quel
le causate dall'intossicazione data 
da cibi guastatisi per il caldo. A 
Lucca sono stati trasportati all'o
spedale in preda a forti dolori Ro
sa Arduino e Enrico Tognaloni per 
aver mangiato pesce in scatola gua
sto. 

Anche fi desiderio di refrigerio 
ha causato in questi giorni non po
che vittime; In Toscana un cara
biniere è tragicamente perito nel
l'Arno, nel tentativo di salvare il 
fratello che stava per annegare. 
Cosi al Lido di CamaÌore (Via
reggio) dove il ventenne Paolo De 
Mommio che si trovava in gita 
con altri suoi amici, precipitava 
da un pattino, e, non sapendo nuo
tare, «compariva nell'acqua e non 
fu più ripescato. Due ajtre vittime 
ha fatto :1 Po, che ha inghiottito 
ier; un giovane 14enue, certo Sar
do da Barletta e Ernesto Arnaud, 
di 93 anni, colto da attacco car
diaco mentre si trovava in acqua. 
Infine la dolorosa schiera é chiusa 
da due vittime dell'Arno, !a si
gi ora Rosa Boncinelli, vedova Be
nigni, 76enne e i l 38enne Giovanni 
Pennoni, / 

già raccolto 5.860 firme sulle 6.000 
previste. 

Per tutta la giornata di domenica 
si è 'svolta nei giardini del Boboli-
uo la giornata della Pace organiz
zata dalle ragazze dell'ARI. Spet
tacoli all'aperto nel corso dei quaii 
si sono esibite le grazioxusime 
Stelle del Teatro d'Arte di Porta a 
Prato, glocht, sport e danze si sono 
susseguiti per tutta la giornata. Nel 
pomeriggio ha fatto la sua' comparsa 
alla festa il sindaco Fabiani, che 
ha premiato i vincitori delle gare 
ed ha parlato brevemente alle ra
gazze. Il premio più àmbito è stato 
consegnato dal sindaco alle ragaz
ze del circolo Albanova del Para
diso, che avevano raccolto il mag
gior numero di firme contro l'ato
mica, e ai circoli di San Nicolò e 
San Frediano che meglio avevano 
organizzato la raccolta stessa. 

_ _ _ _ _ • - B - s -

La raccolta 
nelle altre città 
La grande campagna per la in

terdizione della bomba atomica, 
che in questi ultimi giorni ha as 
sunto nuovo slancio e sviluppo in 
seguito alla brutale aggressione a-
mericana contro il popolo della Co
rea, ha registrato altri importanti 
successi in tutto il Paese. 

A Bologna, nella sola giornata di 
sabato, 6ono 6tate scrutinate 22.125 
firme. Jl totale delle adesioni è 
passato cosi da 376.877 a 400.002. 
In tal modo oltre il 54 % dell'in
tera popolazione della provincia ha 
sottoscritto contro l'atomica. 

Anche a Torino la campagna po
polare contro l'atomica si sviluppa 
impetuosamente. Fino a questo mo
mento ben 400 mila firme sono sta
te già raccolte nella grande città 
Industriale e nella provincia dai 
S44 Comitati della Pace intorno a 
cui s i vanno via via raccogliendo 
migliaia e migliaia di cittadini. 

Risultati non meno imponenti 
vengono registrati in tutto il sud, 
dove la campagna per l'interdizto-
ue della bomba atomica va assu
mendo sempre più l'aspetto di un 
grandioso plebiscito popolare con
tro la guerra. 

Alle ore 13 di Ieri II Comitato 
Provinciale dei Partigiani della 
Pace di Bari ha annunciato ufficial
mente che nella provincia erano 
state già raccolte 300.248 firme. 

Altro notevolissimo successo I 
Paitigiani della Pace hanno conse
guito ad Andria. In questa città. 
l'obiettivo fissato dal locale Comi
tato della Pace è stato raggiunto 
al cento per cento con la r a scolta 
di 44.563 firme. 

Anche a Taranto, la distanza tra 
Il numero delle firme raccolte fino 
a questo momento e l'obiettivo fis
sato va diminuendo rapidamente di 
giorno in giorno. 

In provincia di Catania, 83.471 
cittadini hanno già sottoscritto l'ap
pello di Stoccolma. La raccolta del
le firme procede con slancio 

Anche a Reggio Calabria la rac
colta delle firme contro l'atomica 
procede con ritmo sempre più In
tenso. Nella sola giornata di ieri 
sono pervenute al Comitato Pro
vinciale della Pace altre 3800 fir
me. 11 numero del cittadini che 
hanno sottoscritto contro l'atomica 
sale cosi ad oltre 65 mila. 

Nella giornata di ieri il Comi
tato della Pace di Avellino ha an
nunciato che nella provincia erano 
state raccolte ben 84 mila firme, 
mentre il Comitato Provinciale d! 
Nuoro ha reso noto che 10.500 cit
tadini hanno già firmato contro la 
atomica. In tutte e due le provìnce 
la raccolta continua con successo. 

Convocato a Varsavia 
il II Congresso Mondiale 

VARSAVIA, 10. — Rispondendo 
•Ila richiesta del Consiglio Mon
diale della Fare, il Consiglio na
zionale polacco della Pace ha an-
naniìato che II Governo polacco 
accetta che il Secondo Congresso 
Mondiale della Pace venga tsnnto -
a Varsavia. 

Tatt i I compagni deputati ] 
senza eccezione sona tenuti j 
ad essere presenti al la sedata I 
pomeridiana d i o r c i marte- | 

I 
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I compagni della cellula 
della Federazione romana Cronaca di Roma hanno sottoscritto II bollino 

straordinario da mille lire 

IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Scuole e Patronato 
al Consiglio Comunale 

Villa Torlonia dovrà divenire un parco pubblico - La si
tuazione sunitaria del Udo e il traffico a F.le Flaminio 

Dopo mesi e mesi di rinvio e ad 
Anno hc.ìlaatljo ormai terminato , Ie
ri sera Ili Blndaco, si è f inalmente 
deciso di mettere In discussione le 
mozioni presentate dal Blocco sulla 
attuazione scolastica e sui Patronato, 
prendendo la parola per primo. 

Circa la l iberazione defili edifici 
scolast ic i 11 Sindaco ha ricordato 
l'o.d.g. votato alla unanimità dal 
Consigl io 11 17 ottobre 1949 per lo 
sgombero delle scuo le ed ha Illu
strato il p iano di mass ima pi eparato 
dalla Amminis traz ione , aggiungendo 
che è stato definito anche il piano 
per lo sgombero di 6A famigl ie , cir
ca 3T-0 persone, dalle s cuo l e « FUzl » 
a Tiburtino II, < 2 ottobre * in via 
del le Fornaci , t Colli » In Via dei Tor-
rlani. « Cecilia Metella 1 in via Ap-
pia Antica . * Menotti * in via Gino 
D'Alloro. A questo gruppo di trasfe
rimenti faranno seguito altri. 

/ piani della Giunta 
A proposito del compito demandato 

aU'Amminlstruzione per lo studio del 
f inanziamento di nuove costruzioni 
scolast iche il S indaco ha rlspuato che 
la Giunta ha già predisposto un pia
no di n u o v e costruzioni di edifici 
scolast ic i e di sopraelevazloni di 
n cuoi e già esistenti per un importo 
compless ivo di 2 mil iardi e mezzo; 
piano già approvato dal Consiglio 
Comunale e che comprende l 'am
pl iamento di 28 s cuo le e l a sopraele-
vazlone di altri 4 edifici scolast ic i . 

L'ing. Rebecchinl ha aggiunto poi 
cho l 'attività o lo 6forzo de l l 'Ammi
nistrazione per risolvere questo gra
vo problema non si è l imitato a 
quanto previsto nel l 'ordine del gior
no dell'ottobre scorso . 

Allo scopo di effettuare la l ibera
zione del maggior n u m e r o possibile 
di aule scolast iche, ind ipendentemen
te da quanto ha fatto o farà l'Ente 
di Assistenza, ed in concomitanza 
con 1 provvediment i rollecltati pres
so 1 Ministeri competent i , l ' A m m i 
nistrazione ha proceduto all 'acquisto 
dalla Ditta Laniuro di 911 apparta
ment i sul la via Tuscolana, di i m m i 
nente consegna mediante 1 quali* ni 
conta di sgomberare u n intero gran
de edificio scolast ico . 

Nuovo a u l e sono s ta te costruite 
ne l le s cuo le * Cardinal Cagllero » in 
via Tuscolana, « Fratell i bandiera » 
i n pluzza Ruggero di Sici l ia , a Sa
lone, a Set tecamlni . a Centocel le ed 
In altre località per compless ive 68 
aule . Nuove scuo le modernamente 
attrezzate sono state di recente inau
gurato per compless ive 51 aule ed 
In part icolare la «Tomaese t t l» Olla 
Storta o la « Alblo Tibul lo » in v i» 
Annullo. 

Secondo 11 Sindaco, perciò, nal 
pross imo anno scolast ico la s i tuazio
n e sarà no tevo lmente migl iorata. 

Al termine agl 'ot t imìs t ica relazio
ne dell'lng. Rebecchinl — che tra 
l'altro non ha fatto che c i tare un al
tra volta provvedimenti già sconta-
tlsslml — ha preso la parola 11 com
pagno LAPICC1REULA. Il consigliera 
del Blocco dopo aver constatato coi. 
piacere che sono state flsialmeiu» 
prese dal l 'Amministrazione Comunale 
alcune iniziat ive concrete per risol
vere almeno gli a*~Jtti p iù crit ici 
del problema, ha . levato però cita 
nulla è stato ancora compiuto par eli
minare 11 peggiore difetto dell'attua
le insegnamento scolastico: il turno 
triplo. Inoltre — ha rilevata l'ora-
t o r c _ # i ritardi burocratici hanno 
parzialmente frustrato l'attuazione 
del programmi preparati dalla Giunta. 
Ad esemplo rutto quanto era stato 
preordinato dal l 'Amministrazione Co
munale per l'armo scolastico 48-49 è 
prat .camento In ì to In nul la perchè 
le scuole l iberate non hanno avuto 
quelle necessarie riparazioni che 
avrebbero consent i to il ritorno degli 
scolari nelle aule E in proposito c l t* 
gli edifici della « D a n t e » della « Cal-
roll » e della « Cristoforo Colombo ». 

Lapicclrella ai * augurato, perciò. 
che questa volta. In seguito alle pas
sate esperienze. Il Comune si decida 
ad interessare per tempo 11 Gen'.o Ci
vi le affinchè 1 restauri alle scuole 
vengano effettuati prima che ln.zl 11 
nuovo anno scolastico e ha invitato 
la Giunta a risolvere completamente 
U problema ancora gravissimo, per 
la carenza di aule, In numerosi quar
tieri c i t tadini . 

La faziosità d. e. 
Al termine della diacussiono la 

maggioranza ha respinto, però, l'ordi
ne del giorno presentato In propo
sito dal Blocco e ha preferito appro
varne uno generico di plauro all'ope
rato della Giunta presentato dai d.c. 
Libotte. Analoga fine, sempre per la 
faziosa Intransigenza democrist iana. 
ha fatto la discussione «ul Patronato 
Scolastico. Nonostante le denuncle 
ertila disastrosa situazione f inanz ia la 
dell'Ente fatte dai consiglieri Turchi, 
Lapicclrella e Nitri la maggioranza 
ha approvato u n ordine de', giorno 
r.el quale « si da per ascoltata la re
lazione Iniziale del Prosindaco e al 
passa ad altro *. 

La seduta ora iniziata con alcune 
dichiarazione rassicuranti trullo «tato 
sanitario di Ostia Lido dopo l casi 
di pol iomiel i te e sul traffico da piaz
zale Flaminio ritenute caot ico dal 
consigliere Aacaicl't . 

Durante la seduta è stato anche ap
provato u n ordine del giorno in cui 

si ch iede che Villa Torlonia venga 
ceduta al Comune ed adibita a parco 
pubblico 

Un'interrogazione di Giglieti! 
sulle « facilitazioni » ai turisti 
11 consig l iere comunale Luigi Gi

g l i o n i h a presentato ieri una Inter
rogazione all'assessore alla Polizia 
Urbana per sapere se è \ero che sta 
s tato d a t o ordine al Vigili Urbani 
di n o n dare fast idio alle macchine 
straniere q u a n d o circolano o par
cheggiano senza osservare le norme 
regolamentari . 

Abbiamo dato notizia sabato del
le voci che stanno circolando su 
questa disposisene « orale » e rite
n iamo c/je l'assessore Solimando do
vrebbe dare al p a i presto esauriente 
risposta all'interrogazione di Gi-
ghotti. Non è comprensibile, infatti, 
che in una città come Roma, che ha 
già di per se stessa una circolazio
ne caotica, per amore di « turismo * 
si chiudano tutti e due gli occhi 
sulle irregolarità degli stranieri. 

UN COMUNICATO DELL'I.C.IP. 

Le domande di alloggio 
per l'IST. Case Popolari 

Come è stato già comunicato, U 
Comitato per l'Assistenza ai Senza
tetto presso il Comune 41 Roma, in 
occasione della cessazione della pro
pria attività, ha trasr tesso all'Isti
tuto Ca6e Popolari t u t u le domande 
di alloggio giacenti . 

A maggior chiarimento di quanto 
pubblicato allora sulla stampa cit
tadina, si avvertono nuovamente tutti 
gli interessati che le domande stesse 
non avranno alcun valore se non sa
ranno riconfsrmate entro 11 31 luglio 
corrente sui moduli in distribuzione 
tutte le matt ine dalla ore 9 alle ore 
12 presso la Sede dell'Istituto Case 
Popolari — Via Tor di Nona n. 18. 

Le domande non rinnovate entro 11 
term'ne suddetto, saranno senz'altro 
annullate. 

Si avvertono altresì gli Interessati 
che all'atto della presentazione delle 
domande rinnovate, dovrà essere loro 
cura indicare 1 documenti eventual
mente allegati alla domanda prece
dentemente presentata al Comitato 
per l'Assistenza al Senzatetto. Tali 
documenti verranno rintracciati da
gli incaricati dell'Istituto alla pre
senza degli interessati ed uniti alla 
nuova domanda. 

Avviso ai compagni 
prenotati per Parigi 
La Federazione Comunista Roma

na avverte che 1 partecipanti .a 'a 
gita per Parigi per 11 14 luglio do
vranno trovarsi alle 6,43 di mat 
tina del 12 luglio al treno nnmero 
12 delle 7,45 diretto per Parigi. 

PER LA CONCLUSIONE DELLA GARA DEL RECLUTAMENTO 

Domenica il 
parlerà ai 

compagno Togliatti 
comunisti romani 

V 
Nel corso della manifestazione verranno premiate le organizzazioni v in 
citrici della oara - L'obbiettivo dei 100.000 comunisti quasi raggiunto 

Siamo ormai alla vigilia del 
14 luglio — data di conclusione 
della Mara di reclutamento in-» 
detta dalla Federazione Romana 
— e l'obiettivo dei 100.000 co
munisti a Roma in onore del 
compagno Togliatti è vicino ad 
essere raggiunto. L'emulazione 
si sviluppa di giorno in giorno, 
di ora in ora per rafforzare il 
Part i to quando si n°ngono com
piti grandiosi per dirigere il 
popolo nella lotta per la pace 
e la libertà. 

Tutti i comunisti sono impe
gnati in questa emulazione, 
nelle grandi Sezioni di città e 
nei piccoli comuni della pro
vincia, tutti sono al lavoro, gli 
uomini, le donne, i giovani 
della r G C I . 

Il compagno Togliatti parlerà 
a Roma il 16 luglio — accetan-
do l'invito a lui fatto dalla Se

greteria della Federazione — in 
occasione uella gara di reclu
tamento e nell 'anniversario del 
criminale attentato di 2 anni 
or sono. . 

Nel corso della manifestazio
ne verranno premiate le orga
nizzazioni vincitrici della gara 
per il reclutamento. ' 

I biglietti per il discorso di 
Togliatti — che parlerà in un 
teatro cittadino — saranno in 
distribuzione nei settori ' da 
giovedì prossimo. 

Allo scopo di permettere a 
tut te le Sezioi del P .C. I. di 
partecipare alla Mgara di reclu
tamelo fino all 'ultimo momento 
si comunica che sabato 15 le 
Sezioni stesse potranno deposi
tare in Federazione le domande 
di iscrizione e depositare le r e - ' 
lative tessere fino alle ore 22. 

Analogamente la Segreteria 

CONTINUA L'IMPRESSIONANTE CATENA DEI SUICIDI 

Atroce fine di uno giovane donna 
che si avvelena con acido muriatico 

Un'altra ragazza si getta da una rupe alta dieci metri in una cava di 
pietra - Un disoccupato si impicca - Numerosi tentativi di suicidio 

della F. G. C. 1. comunica che 
saranno accett i t i l blocchetti 
riempiti fino alle ore 24 dello 
stesso sabato 15. 

v 

CONTRO OLI ARBITRI PADRONALI 

Continua l'agitazione 
alla Pirelli e Mira- Lanzu 

Ridott i 1 salari per rappresagl ia 
- Probabi le es tens ione de l la lotta 

m T i v o l i 

!i aggressori di Russo Perei 
identificati dall'ufficio politico 

- L'Ufficio Politico della Questura 
ha annunciato che sono etati iden
tificati gli aggressori dell'on. Russo 
Perez. Gli aggressori, che appar
tengono allo stesso gruppo politico 
del deputato, sono Giulio Caradon-
na, Gianfranco Finaldi, Mario Te
deschi e Marcello Perina, compo
nenti della direzione giovanile del 
Movimento Sociale, più volte fer
mati e denunciati per attività neo
fascista. Immediatamente dopo il 
fatto, i quattro si sono resi lati
tanti. 

81 è spentu ques ta n.itto all'Ospe
dale S Spir i to . doiK) atroci sofferen
ze. u n * , g i o v a n i s s i m a donni», tale rer -
nanda Proiett i , di 22 anni , lavorante 
Miriti, ab i tante In Via delle C<Ha&aii-
z iane i l (Forte Bruschi) . La Proietti 
ha bevuto u n quarto di acido muria
t ico. allo scopo di togliersi la vita 

Verso le 20,45, u n certo Pio Matas
si abi tante In via Federico Borro
meo, 15. passando In via di Torreves-
chia, scorgeva la Proietti appoggiata 
ad u n muro, piegata In due . che si 
lamentava sommersamente , g e m e n 
do e lanciando di tratto In trat to del 
gridi soffocati. Il Matassi si avvlcli.a-
va subi to alla g iovane e, dopo averle 
chies to cor tesemente c h e cosa aves
se si offriva di alutarla. La Proiett i , 
c o n parole mozze, p iù volte Interrot
te da gemit i , rispondeva di aver in
gerito u n quarto di litro di acido 
muriat ico, al lo scopo di togliersi la 
vit*. Poi pregava 11 soccorritore di 
andarsene e di lasciarla < morire In 
pace >. 

Il Matassi , natura lmente , n o n da
va asco l to al l 'Insana richiesta e. af
ferrate la sciagurata per le braccia, 
la costringeva a seguirlo fin sul la 

Via Aurella. Formata un 'auto diretta 
verno Roma, H buon u o m o vi faceva 
quindi salire la Proietti, c h e ormai 
s tava per perdere 1 sensi , e scongiu
rava l 'autltta di dirigersi a t u t t a ve
locità verso 11 p iù vicino ospedale. 
Pochi m i n u t i dopo, l'autista ;>! fer
mava davanti all'Ospedale 8. Spirito. 
La g iovane veniva ricoverata Imme
d ia tamente In osservazione e sotto
pos ta alle cure del caso. Purtroppo 
era ormai troppo tardi. Dopo u n a 
lunga e dolorosa agonia, la poveretta 
cestavu di vivere allo 23,15. Essa era 
s tata p i ù di una volta ricoverata 
nel lo s tesso ospedale per aver tenta
to di toglierti U vita. Recentemente 
s i era avvelenata con varecchlna. 
Sembra che fosse affetta da u n forte 
e saur lmentao nervoso. 

Al le ore 16,20 di Ieri è stata rico
verata al Policlinico una ragazza di 
19 anni, tale Gina Perini , abitante a 
Marino, in via Cincinnato 22. La ra
gazza era in gravissime condizioni 
Aveva gli arti inferiori fratturati e 
aveva perduto molto 6angue. Nella 
Btessa automobile con la quale e stata 
trasportata a Roma al trovava anche 
11 padre della ragazza, Antonio, abl-

CONTRO L'IMPERIAI ISA10 AMERICANO 

La prolesla dei laworalori 
per l'aggressione in Corea 

Sospensioni ed assemblee nei luoghi di la
voro - Normale il servizio autofilotranviario 

Come g ià deliberato nell'assemblea 
generale delle CJ. di venerdì u-s., 
I lavoratori di R o m a e provincia m i 
gleranno «la oggi la sett imana di soli
darietà att iva con 11 popolo coreano. 
In base a tale decis ione, da questa 
mattina i l terranno assemblee e tw-
spenslon! di lavoro In tutte l e az ien
de. Ne i corso di tali assemblee e du
rante l e sospensioni , le C I . i n a u r e 

ranno a l lavoratori 11 carattere Im
perialista dell 'aggressione americana, 
e I perìcoli ebe tale aggressione com
porta aneto e per li popola Italiano. 

A conclusione di queste prime ma-
nifestaziont di solidarietà con U valo
roso popolo coreano le maestranze 
chiederar.no: 

U ritiro di tutte l e truppe stranie
re dalla Corea; 11 rispetto del prin
cipio dì non Intervento straniero n e 
gli affari Interni delle nazioni; n ri
conoscimento del diritto di ogni po
polo a darsi l 'ordinamento pol it ico 
e soc ia le corrispondente alle propi le 
es igenze di svi luppo econom'eo. c iv i le 
e culturale- la fine del massacro delie 
popolazioni' c iv i l i da parte dell 'avia
z ione americana: l'uscita dell'Hai'a 
dal Patto Atlantico, quale patto di 
guerra. 

Le maestranze «1 Impegneranno al
tresì ad Intensificare l'azione di rac

colta del le firme per l'Interdizione 
dell'arma atomica. 

Dalle sospensioni sono «tettati li 
servizio autonlotramvlarlo • tutti gli 
altri servi»! pubblici. 

Armando Curcio e V. Rienlo 
lirmano contro Talomica 

Gord ani è semp'e in testa con il 139 8 percento 

Sciopero degli spazzini 
delle Ditte appaltate 

Gli spazzini delle ditte appaltante, 
ohe come è noto sono da più giorni 
in agitazione per la l imitazione delle 
aree d i lavoro e per l'Indennità « an
no santo > sospenderanno 11 lavoro al
le ore '12 di oggi e lo riprenderanno 
alle ore I di domani matt ina. 

L'inasprimento dell'agitazione è eau
sato dal rifiuto delle aziende appe'-
tarriel di accedere alle r ichieste pre
sentate dal lavoratori 

Un vecchio contadino 
muore di idrofobia 

Un contadino di 85 anni, tale An
gelo De Meo, domiciliato ad Itt i . 
si è spento la «corea notte al Po-
licnico dopo atroci sofferenze. Il 
disgraziato era stato morso da un 
cane randagio, circa un mese fa, 
e contagiato di idrofobia. 

Sp«le 

BLOCCO DEL POPOLO 
rapo* tctilHir* aerrsledi 12 era fi. eroi 

rV erai!<*!e S<rUl'«ta. 

Più <B cinquemila persona hanno Parodi. Anche il tenore Mario Bine! 
partecipato domenica al comizio te
nuto dall'on. Terracini a Torpignat-
u r a . La polizia a più riprese ha ten
tato di allontanare la folla riunitasi 
all'esterno del cortl 'e della locai* 
sezione del P.C.I. dove l'oratore sta
va parlando, ma 11 fermo atteggia
mento dei presenti ha respinto ogni 
tentativo di provocazione. 

Anche a Santa Marinella, intanto, 
si è costituito 11 Comitato della^ Pace 
che ha Unc la to alla popolazione un 
appello sul q u a > figurano i nomi del
le seguenti p e d o n e che hanno fir
mato l'Appello di Stoccolma: lo scrit
tore Armando Curcio, autore della c e 
lebre commedia « A ette s e ivono que
sti quattrini » 1 noti artisti Virgil io 
Riento, Anna Fougez e René Thane, 
l! secretarlo comunale dott. Gerva-
t io Pappata. Il barone Nino T.baldl, 
1 «ignori Aslavlo e Teresa Ceppai "iti 
proprietari del Gran caffé « Toto », 
«vmero<l altri commercirnti e I cor-
ilspondcnt] del « Giornale d'Italia ». 
3*\ * Mr»mento ». del « Corriere Rpor-
d * o » . dtll'« Avanti! » e de « l'Unìtft» 

«n città la campagna delle firme va 
«e-nate più In ter l ineandosi. Ieri a 
Candi te li ha Armato l'appello il Re
verendo Spagnolo Giacomo Rodri 
fue* e a J»on»»*-.erde l'attrice Maria 

ha firmato l'Appello di Stoccolma. ^ ^ 
Ecco la graduatoria dei quart len 

de'.'a città che . nella raccolta delle 
firme hanno superato, o si sono mag
giormente avvicinat i . all'Obbiettivo 
fissato a ir 'n lz io della campagna pei 
r.'nterdlzlone de'l'arma atomica: 

Gordiani: S 5M - 13s.8«A: Salarlo. 
24 369 - 133,3; Maccare«e: 4.457 - 127 1. 
Prati: 11.123 - 131.2; Fiumicino: 2.232 • 
1«7.7; Monte Sacro: 11.R80 - 99: Cam
pitel i!: 21.M5 - 95 5: Foi fe Aurel'o 
5 692 - 94.«; Ponte Milvio- 11.279 - 93.9 
Valle Aurella: 2.727 - 90 9; Celle 
7.2S2 - 90.«- Color-na: 19.501 - » .« ; 
Rqquilino: 19.496 - M.6: Trullo: 3 532 -
W: Pietraiata: 5.510 - 55,8; Aurella: 
S.559 - 93,5; Ca?al Bertone: 5.532 - »S 2: 
Casal Morena: 851 - 85.1; Tor Sapien
za: 1.249 - 83 2: M.i7r'ni: 12.478 - 83.1: 
Garbate la : 2D.7J0 - 82 9. 

O f e c f A D D Ì t 

Tori: '55,'5 
Nella giornata di ieri il caldo a 

Homa-dampinn ha mgaiunto i 3S 3 
gradi, ciot la temperatura ma»stma 
avutasi ieri in Italia. Al secondo po
sto viene Firenze con 35 gradi. La 
temperatura in dmtnuzione nelle 
regioni settentrionali, nelle fl'fre re
gioni non subirà variazioni notevoli. 

E) 
Da La Tribuna di Roma del * lu

glio: « Mentre si prepara roffensira 
contro la Gran Bretagna, la situa
zione si presenta chiara: ne s sun 
GIUOCO di bussolotti nessun trasfor
mismo potrà modificare la posizione 
della Fxancia la quale avendo ta
llita la guerra è stata affrontata 
dalla Germania e dall'Italia ed è 
stata vinta. Le condizioni fattele 
(da Hitler, n.d.r.) sono state gene
rose. ma nulla potrà cambiare le 
smti di chi si è ostinato a gettarsi 
nel conflitto, nonostante le possio«-
lità offertele di evitarlo ». fKnritf» 
A'tavilla. attua'mente corrisponden
te da Stoccolma de II T e m p o <f< 
Roma), 

• • • 

Il Sottosegretario di S t a t o per le 
Fabbricazioni di Guerra rende n^to 
c h e la requls iz iore (dove ancora iu,n 
fosse già incominciata) nelle case . 
de'.'c coperchi , caldaie ed altri uten-
neRlt alberghi e trattorie di pile, pa
sti! e manufat t i In rame da cuMna 
viene prorogata di u n me?» allo sco
po di consent ire la sos t i tuz ione di 
de t to materiale In rame con quel lo 
i n a l luminio . 1 

tante ad Albano In via Tcnutella 11 
Il pover'uomo, profondamente an

gosciato per quanto era accaduto e 
ansioso per le sorti della figlia, ha 
narrato alla polizia che alle ore 9 di 
ieri mattina la Perini s i era gettata 
da una rupe alta circa dieci merrl, 
che sovrastava una cava di pietra, in 
una località boiata e lontana dall'abi
tato. 

Continuamente maltrattata e minac
ciata dal fidanzato Ferdinando Sirpe. 
con 11 quale da qualche tempo con
viveva, la Perini ha giudicato di non 
poter più sopportare le miserie e le 
privazioni nelle quali era costretta a 
condurre la sua penosa esistenza 
Fuggita da casa all'alba, la poveretta 
ha vagato a lungo per la campagna, 
finché, giunta nella cava di pietra, 
ni è arrampicata In cima alla rupe e 
si è gettata nel vuoto. 

Le condizioni della suicida sono 
gravissime. Nel migliore de l .casi .non 
potrà cavarsela prima di tre mesi e, 
se rimarrà in vita, resterà gravemente 
minorata nella persona dalle fratture 
e lesioni riportate. 

Altri tentativi di suicidio si sono 
verificati nella giornata di ieri. Al'e 
16,05 è stato ricoverato al Policlinico 
un Impiegato disoccupato, tale Arman
do Bruschetti , abitante In via Torpl-
gnattnra 144. Int. 6. Il Bruschetti è 
giunto all'ospedale a bordo d i una 
auto privata. Era semi svenuto. Un 
macabro livido intorno al collo non 
• asciava dubbi 6iil fatt i di cui era 
stato protagonista. 

Il mancato suicida era accompagnato 
dalla rr.oqlle Giuseppina Saliola e dal 
figlio Rodolfo. Essi dichiaravano di 
averlo rinvenuto al'e 15,40 circa, nel
l'interno della loro abitazione, im
piccato ad un a'.taccapannl med'ante 
una corda. V. disgraziato aveva già 
perduto 1 sensi. Dominando l'orrore, 
madre e figlio «1 precipitavano a ta
gliare la corda e adagiavano 11 corpo 
dei loro congiunto su un letto, spruz
zandogli acqua sul viso e riuscendo 
poco dopo a fargli riprendere 1 sensi . 
Ancora pochi minuti, e sarebbe stato 
troppo tardi. Il Bruschetti ha dichia
rato di aver tentato di togliersi la 
vita perchè da tempo affetto da grave 
esaurimento nervoso e privo di lavoro 
e di mezzi di sostentamento. 

Un terzo tentativo di suicidio si è 
avuto In viale Trastevere, davanti a! 
cinema Reale. Un elettricista, tale 
Ernesto Ferretti, di 29 anni, abitante 
In via Oreste Regnoll io . ha bevuto 
una forte dose di tintura di jodto. 
Accompagnato a S. Spirito dal Vigile 
Urbano Girolamo DI Cara. 11 Ferretti 
è sta:o ricoverato in osservazione. 

Le indagini svolte dalla polizia han . 
no Intanto chiarito I motivi che hanno 
spinto 1 giovani Andreina Cecl. di 
25 anni, abitante in via Gianicolense 
n. "fi, e Arnaldo Paladini d! 32 anni. 
abitante in viale Ippocrate 96, ad av
velenarsi Ir-sleme. domenica scorsa, in 
una pensione per pellegrini In via 
Treviso 15. Rinvenuti privi di sensi 
nel Ietto nel quale avevano passato 
la notte , 1 due giovani sono stat i r i 
coverati in gravi condizioni al Pol i 
clinico. Hanno lasciato un biglietto 
spiegando* l e causa del gesto c o m 
piuto. Innamoratiss imi l 'uno dell'al
tra. non potevano più vivere ins ieme 
perchè uno del due era già sposato. 
Nel la giornata di ieri l e condizioni 
dell 'uomo sono alquanto migliorate. 
Quelle della donna cont inuano ad e s 
sere Invece molto gravi . 

I N I S T R U T T O R I A 

La Gattuso assolta 
dalle accuse di Purlcelll 

Ti Tribunale ha concinno in questi 
giorni una lunga vicenda giudiziaria 
che ha fatto parlare molto di eè gli 
ambienti della « haute > milanese e 
romana. 

Si tratta della causa intentata dal
l'ex senatore fascista Piero Purlcelll , 
il noto industriale edi le e stradale 
milanese a carico della signora Va
leria Gattuso. La signora Gattuso era 
stata accusata di aver carpito al Pu
rlcelll la somma di lire 10 milioni 
coi pretesto di potere, attraverso le 
sue conoscenze nell'ambiente politico 
e giudiziario, far definire favorevol
mente 11 proccdlmentto per collabo
razionismo pendente a carico del 
Purlcelll presso la Procura di Milano. 

Il Purlcelll riuscì ad ottenere la 
amnistia per I reati di cui era stato 
accusato 

Ne! corso della istruttoria per la 
vertenza contro la Gattuso 11 P.M. 
ritenne di dovere contestare albi s i 
gnora I delitti di millantato eredito, 
favoreggiamento personale ed appro
priazione indebita. La signora Gattuso 
per chiarire la realtà delle cose aveva 
esplicitamente rinunciato a fruire del
la amnistia. 

In questi giorni, dopo circa due 
anni, l'Istruttoria si è conclusa con 
Benten/a del Consigliere istruttore del 
Tribunale di Roma che a^o lve Valeria 
.Gattuso da ogni Imputazione , « p e r 
non avere commesso 1 fatti ». 

RIUNIONI SINDACALI 
Mitallurgici: Comitato I),retino 10 »*At do

mani ali» ure 18.30. 
S.R.E. A.C.E.A. U.N.E.S.: Oggi or* 16,30 

prt«o i» S*l« del 13UL deH'A.C.E K., In Via 
degli Astalh. assemblea jeaeril» de-jli i'rritt: 
con 11 Mjumt» o.d j . : Indfcn.tà Anno Santo: 
Contratto di lanro. aumento retrlhm:oni; 

Chimici: Comitato Dirottivi) eomm ssiool U-
t*rce e co'letturi: IHJIJI t i l t 18 alla O.d L. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Martedì 11 luglio or* 17, I* re»ponjabili 

iti circoli IDI nono cunTrcatt per 0931 alle 
17 ali'LDl proTinna!*: O.d.g.: 1) IA crociati 
delle (Inane ro-nine per la pace: 2) Colonie 

Li rtapomabili itampa dei circoli UDÌ to
no comtKile per A ; ] I alle 11 alla riunio
ne all'lDI iproT.iciale. Od.g.: Delusione 
straord.n tr:a del • NOI DONXK • pei la • Cru
ciala <k?llo donne coatro l'ati.m.ca •. 

AMICI DE « L' UNITA* > 
Questa aera elio ore 19.3' » .e»o le Sedi dei 

rispettivi ccitori avranno lu ••, !e seguenti riu
nioni dei responsivi', di gruppo: 1. lettore 
(Gradoh): 2. m-ttore (D'Arpino); 3. vet, (lriu*t); 
4. «et. (D'ArtAico). 5. «et. (Mondella): 6 e 7. 
(6p1cc.ar.elI0). 

Rmistecilo le riuai'vn» ani pari «dar» im
portatila gli interessali non dcHiuno mancare. 

Terl 1 lavoratori della Mira Lauza 
hanno ripreso l'agitazione. La riunio
ne ohe doveva aver luogo le i ! mat
tana presso l'Ufficio Regionale del La . 
voro per esaminare la questione dei 
l icenziamenti non e stata più tenuta 
per la mancata risposta della Dire
zione di Genova. Intanto, però, la di 
rezlone di Roma ha commesso una 
nuova ingiustizia e un nuovo sopru 
so. Essa ha trattenuto dalla paga dui 
lavoratori una somma pati al dopp.o 
del salario coi 1 ispondente alle e i e 
durante le quali è stata effettuata 
l'agitazione. 

A seguito di un passo compiuto dal
la c o n . presso la Contindustrla proj,-
s imaniente avià luogo un nuovo in
contro tra 1 di l igent i sindacali con 
l'Intervento di un lappresttitante del
la direzione generale della Mira Lan-
za ohe ha sede a Genova. 

Anche la vertenza sviluppatasi alla 
Pirelli di Tivoli si va Inasprendo e 
minaccia di coinvolgete i lavoratori 
di tutte le alt ie categorie della zona 
Ad aggravate la situazione contribui
sce laigamente l'atteggiamento in
transigente e provocatoiio assunto 
dalla direzione dello stabilimento la 
quaie, mentre da una parte si dì-
chiara disposta a riesaminale 1 punti 
controversi che hanno o n g nato la 
veitenza. dall'altra fa di tutto pei 
acuire 11 malcontento e l'Indignazio
ne del suoi Invoratori. 

Sabato scorso, infatti, per rappre
saglia all'agitazione che 1 lavoratori 
s tsnno conducondo da oltre un mese 
per ottenere la rev.sione del coti .mi. 
la direzione ha proceduto alla i l te-
nvita arbitrarla ed llloija.e di una 
parte del salarlo base dei lavoratori 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ' 

• La rlBiicili iti tr*mvi»r» • Oompagnl del 
Contigli)) d'ammiuislranone della cUtperatlv» 
tono convocati ali» 19 ia Ked. 

Legno - Compagni de! CDS alla 19.30 i» 
Feder*iloe«. 

Minlri - ali* 16 io roattato in Federatane. 
I compagni ondici ali* 19,30 ia Ftiiruioai. 
Statili: 1 CD delle cellule a! completo. ì mem

bri comunisti dell* OC.Il • dei CD. «Indicali. 
alle 11,30 in r'ivkrailone. 

I compagni iti C.D. dell* ctllsl% dei CD 
sindacali t dille CC.II. della Cittì Universitaria 
> della cllnica sniveriittria, ali» 17,30 ia 
Fediraiioni. 

MERCOLEDÌ' 
Ospedalieri; 0DS. membri della 00.11.. eea-

panai dei CD di cellula alte ore 18 lo Fe
deratone (compre**. 1» cianche Universitarie a 
Santa Mar a della Pietà). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
. MARTEDÌ' 

Ispettori alle ere 1? in Foderinone. 
Ispettrici alle ore 16.30 in KeMai.Aie. 
La Comm. di Categoria Giovanile alle ore 18 

alla C.d.L. 
Gli amministratori delle seguati Sei'oai: 

Campitelìi, Colonna, Inquilino, Li'<!o\isi, Mi<-ao, 
Monti, Ponte Panine. .Prati, FmterAitar ». pis-
vno In (nomata ia Knieranono per • rgtnll 
comunicaiioni. 

Sciopero di quattro ore 
alle officine IOMSA 

Nella giornata di Ieri, per prote
stare contro la sospensione di 13 operai 
effettuata dalla Direzione dello Sta
bi l imento. le maestranze della J.O.M. 
S A . hanno sospeso il lavoro per quat
tro ore. Durante l'astensione dal la
voro gli operai sospesi s>ono rientrati 
nell'azienda ed hanno rlpitso 11 loro 
posto di lavoro nonostante l'intervento 
delte forze di polizia accorse dietro 
invito della Direzione. 

Vivo è 11 fermento delle maestranze 
della J.O M.S A- che pono decise ad 
impedite ogni licenziamento e la re-
oca del provvedimento di sospensione. 

CONSULTE POPOLARI 
Le Consulte martedì 11 ore 18 s«?« Camera 

del lavoro. 

« li Governo democristiano 
quinta colonna 

della guerra americana » 
su quella tema avranno luogo conversa 

linai popolari nelle segnasti stnoni del 
PCI, giovedi alle JTS 20: Regola Caapi-
lelli - Casti Bertone • Esquilino - Colonna 

C.anic»leuse - Gordiani - Italia • I udn-
vin Mazzini - Montesacra - Ostia Lido • 
PittitUta - Ponte Milvia - Poste Parioae 
- Prentitino - Qntrtieeiolo - Salario -
Tes:*n::o - Tibartino - Tirscolanu- Valla 
Anrtlit - Aciha - Finmicine - Ostia An
tica. A Pnaavalle la convocazione si terrà 
sabato. 

La preparazione della ceavtriaiioat sari 
tenuta dal compagno Natoli la Fedtrazions, 
alle ara 19,30 precise. Ad essa debbono 
partecipare i membri del Comitato Fede
rale, i membri dei «imitati di settore, gli 
attivisti, i propagandisti. 

• uno novutì 
DI GRonoe i m e f i e s s e 

• LR DocumenTAz ione 
A T T e S f l DA T U T T I 

V. SANSONE 
G. INGRASCr 

6 0111.1 
DI BonoiTismo 
in S ICIL IA 

2 5 0 pooine 
12 T f l U O L G 
PUORI TeSTO 
L I R G 5 0 0 

• L E ( D I Z I O N I S O C I A L I » 
MILANO 

Richiedetelo al vostro librato e 
al Cer.tro D;ffuo:or.e 6trtmpa 

delia 7exlera7Ìona 

TRAGICA SERIE DI SCIAGURE 

Sette persone annegate 
nel giro di due giorni 

Tln contartelo abitante a Serror.* è 
rimasto vittima di una mortale scia* 
gura. Verso le ore 13 e l i ca di Ieri, 
due cugini , Carlo e Angelo Caldaro. 
percorrevano l'argine lungo il fiume 
Sacco, recando ciascuno un grande 
fascio di v imini . Giunti In localttà 
Osteria Bianca, uno del due, e pre
cisamente Carlo, al fermava per un 
bisogno, mentre l'altro continuava a 
camminare. Poco dopo, anche Certo 
riprendeva 11 camen'no e si affretta 
va per raggiungere li cugino, ma non 
lo trovava. Cominciava allora a c h i a . 
marlo, ma senza ottenere alcuna ri
sposta. Infine si accorgeva che le 
tracce del parente erano scomparse 

Ritornava al'ora ami suo] passi, con
tinuando a lanciare richiami e scru
tando attentamente l e acque del fiu
me. Improvvisamente vedeva un fa
scio di vimini semiimmerso nell 'ac
qua. impigliato ad uno sterpo spor
gente dalla mota de] greto. In quelle 
stesso punto, lungo la scarpata, t: 
scorgeva chiaramente una trorcla. un 
lungo segno nella terra smossa di fre
sco. Un uomo era rotolato fin nei 
fiume 

Dalla sommità dell'argine all'acqua 
correvano circa tre metri . Evidente
mente Angelo Ca'.daro era scivolato 
e precipitato nel gorghi, annegando 
miseramente. S«Jl fatto, che ha de 
stato viva Impress'one nella zona, so 
no corse del le strane voci , secondo 
le quali 11 Caldaro non sarebbe ri
masto vittima di una disgrazia, ma 
di qualcuno che aveva Interesse a 
farlo scomparire. Comunque culla tra-

PICCOLA CRONACA 
Il gìon» 
— Ojfl. attutì 11 logli» M4M7S): S. Olfi 
II eo!e f>T^ alle 4.4* e t r a » : ! * alle 20.10. 
Sei 1WS presso 0»T!B ve3S<w# cattarati dalle 
del matt.i* il's»spera,«'i di Fraara e d'A*i:r;« 
«•«adatti da Ijuaz.a RA»wtti. Nel 1M9 alle • 
troppe barbo A* W2 ri volai .«ari a^ìia»1 

V.H^U-AI- .I a TiIIsirura f t iuivS le l±s'. 
del trattai di pace. » ! !**"> e br.jate tari-
haM.5» v nev-r:» c i* M u n i i * x Bo*r."» 
— ler.. luedì . 10 Ia$i.»: Vati caschi 57. 
! « « ' » vìi: Vaf. neri' I. VATIÌ «**c»l 22. 
Ti-jt-. T* 14 Matr-Toai 27. 
— T^mr*.*!'.!!-* i-t .-a* • m**« aa n !«.i 
21,2-32-$ <R>*i-C»m?.an 1 9 . 4 ^ 3 Tessera 
torà ej-*-- *t*s taar.s. Ttaps it*ar.*t» Ma— 
<jsi«- ra'T* 

Fila visìbili 
— • (VaVe r««# • e IA Tri rt. ai! ' t*tn; • I 
fsi-iVfje • al W*:M;">'. "ti. al Szptrriseaa: 
• R%*a 0 : U asert» • air'VW.al'i i . • lì « . -
«•.ri* A. Ito E«vndun • airiUnai.t i: • P*-#4 • 
a! Tr<->!e. 

Asfociaziotee Italia-URSS 

— Velia «ev<e <Hl'l.«*o<\az>w» Hnxasa Ita!'-* 
rRSS (t. \ \ SetrrxW 3» o K . a l> ere 1< 
s v i Ic-jo ana re ai."ne *o! t»na- « L I R.N* e 
"» <ioe"n>se e rea:» ». 5 so va-.:i ad ;«:*r 
vrv.rt» 1 r*s^2«aSib « l'i *:i.v»t„ 

Saaarr lattata 

— Il « o t!e->»»Tidrfl F'rte. aStr*ite hi v.a 
l^rmavalist ose ti:*n e. >a*e 9S. nella «a't 
sata del j^rno 7 a « ks v r r : if aia "«ut* 
'«it»jeT* die lutre ra<!i<yjra'ieb«> « I trar 
24,37 sol tratta fra s.taa Cavai* a Trwttvam. 

CAI l'avesse riavrai»» * vrraxeaSa preaata 4: 
rinrtxrla al l ' tatevm!». 
— Daautlca «atnaa a Villa Sdarra a falla 
lire* ST col tnau* Tr**>vere-MT«»*verd« * a*-
u> azarr'.te ss a«;w.o » pelle eaimtìit e 
palo di actaaìi di T-.SU. f*i l"*ves«e Mrivat: 
e presto di portarli i l p-*t>rt deli» »t*Vte 
di ria IV I» Testi » wz~m ia SejreW.a 
i. IMai Air, MMC a respet.'et». 

Alla T V T M eli Caracatta 

— Stasera al!« 21 aVri 11 #ne=* !a • Batter-
i;v . 4 retta dal M G &**??« Homi!. IV--su 
r {KM*, fi fve.1» aera *vri laf-s* tea repi-ca 
!»:!'• A.Ja • di A. Verdi Mita la dirti.*M d. 

Gite 
— l/edif>r« r»V*t» de S--JT» orjieina aaa 
pr.ci g.a* tzr.*i <-i>-v<:at«r a .a Si.-.Vjs* da! 
29 a<-wt« *.' 3 «>»T>r-.K-e. Per Ji! .rau.oai r.-
v.iV«« al tei 4w"*'.9 

Solidarietà popolare 

— Il riapa^n fi 0 * j.tre--eate afTet'.i. da 
1 b.e sa ar$est* k «r^ao di Srt jr. d «trepto-
T <-.aa. h i . i r e u ellerte a l k Segreter.a d: 

Rf.!it oae. 

— Il t*.-a}i<no f in . l ' è Mi«ar"ei d ass. 24 
afl»tt'» d t S r. S Ute-ale e trr-h^s'e, r «-
vrraM e' $«ri:Tft r-n'-'-ti I III Pai'jliceM* 
Ha a-j'nte h ««pii d. »treptc«ic-Ba 

— Palpale Ric-lla Ce1» tante V;t dei Saheili 
a. lt>7». axjota'n di estrawN» '• brama di 
an »rJ ine di jaerra. e tattavia aoo peasiocato 
~»xe mci.'atf. ha a.*jf3t.*«'.!co b.inoso di ani 
t\u\'i* asi ooi-â as ore. lat.ar* U aflrrta la 5e 
artieri* és tadeuìeaa. 

gica sciagura, o delitto che s ia . sono 
in corso indagini da parte delle au
torità 

Altre sei persone sono annegate ne l 
la giornata di domenica a Roma e 
nei dintorni. A Ostia, è scor.ip.irso 
il d lc iannovecne Roberto Ca scori i. 
abitante a Primavalle. A Fregene è 
morto il soldato Sertimio Proietti . 
della Scuola Fanteria di Cesano. Nel 
Tevere, all'Acqua Acetosa, è scom
parso l'apprendista sarto Antonio 
Nunziata di 23 anni, abitante in via 
Pasquale Tola 1. Nel Tenere e ne l -
l 'Aniene sono stati ripescati 1 cada
veri di tre persone, di cui due sco
nosciute. Il terzo è stato Identificato 
per 11 settantenne Umberto Monte-
norl . abitante in via Salandra 14, Il 
povero vecchio, affetto da una grave 
'nfermita. era uscito di casa dome
nica mattina verso le 5. lasciando un 
biglietto fn cui esprimeva propositi 
di suicidio. 

EDIZIONI 
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Altre nove persone 
morse da cani 

Nelle giornate di ieri e dell'altro 
Ieri, numerose persone s o n o s ta te 
morse da cani. Eccone 1 n o m i : Ser
gio Coluccl, di quattro anni , abi
t a n t e In via delle Carrozze 30; Ma
ria Antonietta caflcl . di 31 ann i . 
abitante in via Massimo D'Azeglio 
n. 3 3 ; Daniele Zanelll . di 15 anni . 
abitante In via Romagnosl 7; Diana 
D'Avlno. di 9 anni , abitante In via 
6 Basi l io 57; Alessandro Sbraca, 
abitante In piazza Vittorio 10; Ma
risa Lucchini, di 30 anni, abitante 
in via Agostino Bertanl 8; Enrico 
Cecilia, di II anni , abitante in via 
del Mille 7 . Romina Soldini, abitante 
in via Monte Pertica I I ; Maurizio 
Rossi, di 4 anni , abitante In via de
gli Amatrlclant. 

Pauroso capitombolo 
di un imprudente ciclista 

Lo stagnino Eieuterio Folehl, di 59 
anni, è rimasto gravemente ferito In 
un pauroso Incidente stradale. Il Fol
cili. verso le 17.40 di Ieri, stava per
correndo In bicicletta la discesa di 
via Giuseppe Par Ini Giunto alla curva 
perdeva il controllo della macchina e 
andava a cozzare violentemente con
tro Il parapetto. La bicicletta si schiac
ciava completamente. Il Folehl. sbal
zato di sella, precipitava dall'altezza di 
tre metri nel sottostante marciapiede 
di Viale Trastevere, riportando gra 
vl^sime fratture, per cui ò «;tato rico
verato In osservazione all'ospedale 
S. Camillo ^ _ _ ^ 

Un bimbo di 11 anni 
colpito da insolazione 
Un bambino di l i anni, tal Fran

co Culinclli . abitante a Marciolina, 
è stato trasportato ieri sera al Po
l ic l in ico e ricoverato In os«ervs-
zione. I m*dlci hanno stabil ito trat
tarsi di insolazione. TI ragazzo era 
stato colto da malore nel pome
riggio. dopo essere stato esposto per 
a lcune ora, aenza copricapo, al rag-
ai aolarl. 

LÀ illuniI 
La diplomazia atomica — L'energia atomica e. le con-

seguente militari dfilla sua scoperta — Gli effetti della 
bomba atomica — J7 problema del controllo dell'energia 
atomica — Il piano Baruch e le proposte sovietiche — 
Lo sfruttamento dell'energia atomica a scopi di pace — 
Lu bomba alFidrogeno — L'appello di Stoccolma. 

La MINACCIA ATOMICA costituisce il vademecum 
del partigiano della pace che ad esso può attingere per 
informarsi ed informare, per meglio contribuire ad esten
dere e consolidare il fronte di coloro che vogliono sal
vare il mondo da una nuova catastrofe. 

Volume di 104 pagine con sovracoperta i l lustrata L. 100 
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i Un grande film sovietico a colori \ 

| in canzone \ 
I Mìa terra siberiana 1 
I di I V A N P I R J E V J 
^IIIIIIIIIIIIHIIIIIIèll l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lHilItl l l l l l l l l l l l lMdli:!.^ 

O G G I a l l e orar 21 ,30 

AL TEATRO C O L L E O P P I O 
trionfa « ARIA di ROMA n il superspettacoìo al 
quale tutta la cittadinanza HA DETTO DI SI! con 

RENATO RASCEL 
MARA LAND1, EDMEA LARI, HARRY FEIST, KlKÌ 
URBANI, IDA CECCANO, ROBERTO BRUNI, PEPPINO 
DE MARTINO, ALFONSO ANDRE', G. DANDOLO 
ARMANDO F RAGNA la sua orchestra e i cantanti 
ANTONIO BASURTO, CLARA JAIONE, GIANNA RENDI e 

CLAUDIO VILLA Balletto di 
Gisa GEERT con 100 artisti 

Fuori programma: 
Afercnlcdi 12, - Giovedì 13 - Venerdì 14 TRE GRANDI 
SERATE. Il Concorso per la «BELLA ROMAN1NA 1950 » 
Tutte le più belFe donne di Roma, le più fiorenti maschiette, 
sono incitate a partecipare a questa gara di bellezza per la 
proclamazione della e BELLA ROMANINA 1950 ». Le 
iscrizioni si ricevono tutti i giorni dalle ore 17 
alle ore 20 presso il Teatro Colle O p p i o 
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XT3ST R A C C O N T O 

Il pugilalore 
sconfitto 
di UBERO BIGIARETTI 

Non mi pareva vero, In quel — E' per via delle gambe — mi 
Hempo, di' smetterla con il lavoro 
a giornata, così accettai volentie
ri l'offerta di Mastro Alfredo, di 
formare squadra con lui e con 
un giovane del suo paese, un cer
to Ettore Montani, detto Camera. 
Mustro Alfredo aveva preso a 
cótt imo il luvoro di stucco delle 
facciate di un grande casamento, 
e, stando ai conti che lui faceva 
con la matita sul marino del ta
vol ino di un bar, avremmo gua
dagnato un mucchio di soldi. 
Quel che eccitava la fantasia di 
Mastro Alfredo, oltre ai soldi, era 
la singolarità della coppia che 
avremmo formato, il suo t:ornpae-
fiano ed io. Non faceva che dire: 

— Vedrai che gigante. Tu gli 
arrivi qui. 

Indicava la cintola; e, va be
ne, io ridevo, ma ridevo male, 
perchè non posso soffrire le esa
gerazioni. Certo quel famoso gi
gante doveva essere un tipo di-
versp da me anche come lavora
tore; io ero abile nei lavori più 
fini: cornici, riquadri; sapevo, al
l'occorrenza, anche modellare uno 
stemma o una cornucopia o un 
festone; che però, con le archi
tetture moderne, non usano più; 
invece il Camera, andava bene 
per il lavoro grosso degli intona
ci . Secondo Mastro Alfredo, era 
un fenomeno capace di coprire 
trenta metri quadrati al giorno. 

Incominciammo il lavoro due 
Settimane dopo, cessata la piog
gia. Ettore era davvero quel gi
gante che mi avevano descrìtto 
ed era anche, mi parve subito, un 
buon ragazzo, un po' stupido ma
gari, come sono spesso i tipi come 
Jui. Lavorava con una specie di 
allegro accanimento; e lavorando 
cantava con una voce ampia e 
stonata. Gli restava, poi, sempre 
tanta energìa, nelle soste del la
voro, per fare sfoggio della sua 
forza. Ora afferrava per la cinto
la Orlando, un giovane manovale 
svelto e furbo come un diavolo, 
te lo sol levava a braccia tese; ora 
faceva le flessioni con una moz
zatura, cioè con un troncone di 
trave di ferro. Era uno spettaco
lo, durante l'ora di colazione, e 
a. poco a poco tutti gli operai del 
cantiere venivano a far da pub
blico. Uno spettacolo anche co 
mico, perchè Orlando cimentava 
Ettore. Orlando diceva d'essere 
una piuma, riguardo al peso, e 
certo di boxe se ne intendeva. 
Saltarellava intorno a Ettore che 
non riusciva mai a toccarlo. Noi 
intorno aizzavamo quell'impari 
duello, stando però attento che 
Orlando non le buscasse per dav
vero. A furia di sentirsi dire da 
Orlando che la sua forza non gli 
sarebbe servita a nulla contro un 
pugilatorc, anche molto più pic
colo di lui, Ettore incominciò a 
pensare seriamente a l pugilato. 
Orlando, intanto, gli insegnava 
ad impostarsi, a muoversi, a schi
vare; ma che risate suscitava poi 
lui stesso, malignamente, metten
do in evidenza la goffaggine di 
Ettore. Alfredo e io ci interessa
v a m o poco ai discorsi di Orlando, 
al le spacconate di Camera, e a 
tutti i nomi difficili che tiravano 
in ballo; noi eravamo d'un'altra 
generazione, per nulla infatuati 
dello sport. Piuttosto ci preoccu
pava accorgerci che, con quelle 
sciocchezze di uppercut, di di
retti e di finte, messegli in testa 
da Orlando, il buon Camera non 
lavorava più come al principio. 
Anche il carattere gli si andava 
mutando: era sempre accigliato, 
borbottava tra se; di tanto in 
tanto si abbandonava, sul ponte 
stesso dove lavorava, a quei sal
tarelli che gli aveva insegnato 
Orlando, oppure tirava colpi nel 
vuoto: una vera fissazione. Ap
pena la giornata era finita, Car
cera e Orlando scappavano di 
corsa. Alfredo brontolava: acci
denti a loro, diceva, a quando li 
h o presi. Hanno sempre paura 
che gli scappi via la ragazza. 

10 sapevo che non era affare di 
ragazze e che la passione di Et
tore era un'altra, da quando Or
lando lo aveva portato al la pa 
lestra dcll'c Audace > e non so che 
maestro, considerata la forza e 
la giovinezza di Ettore, aveva 
promesso di farne un campione. 
Io gli dicevo: — Non ti far mon
tare la testa, Camera. Ma lui, 
•erto, mi rispondeva che voleva 

• fare il professionista, guadagnar
si la vita con i pugni: — Ho la 
fortuna, diceva, che del mio peso 
c e ne sono pochi in Italia. 

11 ragazzo si vedeva già cam
pione del mondo, c i pensava tut
to il giorno, leggeva solo i gior
nali sportivi, e quel che più r«i 
pareva ridicolo, cont inuala , la
vorando, a fare scherma con le 
braccia, da solo. Di lì a qualche 
tempo, il catt ivo umore aumentò. 
Seppi da Orlando che, dopo le 
prime lezioni e dopo un tirocinio 
di ginnastica per mettere a po
sto tatti quei miiscolacci indisci
plinati , il maestro non si mostra
va più fiducioso come la prima 
vo l ta . 

spiegava Orlando — gli manca 
il gioco di gambe: è lento. 
• A me pareva che per dar pu
gni bastassero le braccia: invece 
no, secondo Orlando, era questio
ne di gambe. Ettore cercava co
me poteva di sbrigliarle un po', 
quelle sue gambi enormi e pigre. 
Finalmente un sabato si fece li
quidare quel che gli spettava e 
annunciò che avrebbe smesso di 
lavorare: doveva pensare seria
mente ad allenarsi. Mi faceva rab
bia a sentirlo parlare così, ma lo 
guardai in faccia e capii che non 
c'era nulla da fare. Quella sua 
faccia di ragazzino era piena di 
ostinazione. Del resto sembrava 
che stesse per concludere qualco
sa di buono: il maestro — disse 
— il famoso Ted Bertini, gli ave
va combinato il primo incontro. 
Tra due settimane, al Teatro Jo-
vinolli. 

— Ma 'sto professore, gli do
mandò Alfredo, lo paghi? 

Ettore non rispose, e Alfredo 
incalzava: 

— Sicché adesso non lavori e 
non mandi niente a casa... 

— Glie ne manderò tanti, disse 
Ettore — che potranno comprar 
si mezzo paese. 

Rifiutò la sigaretta, rifiutò di 
venire a bere con noi. 

— Adesso non fumo e non be 
vo, disse con orgoglio. 

— Mastica la gomma, disse con 
amarezza e disprezzo Mastro Al
fredo, mastica quella porcheria. 
Vedrai come ti farà bene. 

Ettore alzò le spalle, e se ne 
andò dondolandosi, giacché ades
so aveva imparato a camminare 
in un modo diverso da prima. Io 
non ci andai al match, mi succes
se qualche cosa, non ricordo; ci 
andò Mastro Alfredo che l'indo
mani non cessava di descrivermi 
la sconfitta di Camera. 

— Glie ne ha date quante ne ha 
volute. Gli ha fatto un muso co
sì. Lo faceva ballare; Ettore muo
veva le braccia come pale di un 
mulino, ma, appunto, come le pa
le di un mulino, colpivano l'aria. 
Gli sta bene: vedrai che ritornerà 
a lavorare. 

Non subito, veramente, ma do
po due o tre settimane, quando 
avevamo calato i ponti fino al 
secondo piano, Ettore si ripre-
sentò. Non gli dicemmo nulla per 
non avvilirlo. Ettore, con fìnta 
indifferenza, disse che non gli im
portava più niente del pugilato. 
Aveva voluto provare, s'era ca
vato un gusto: adesso basta. 

— Del resto, disse, credete che 
se ce lo avessi davanti, quel Pe-
rotti, non lo concerei per le feste? 

— Ma smettila, gridò Alfredo, 
ma non ti ha conciato lui quella 
sera? 

Ettore a lzò le spalle, alla sua 
maniera, e il lieve broncio che si 
disegnava sulle sue labbra ce lo 
restituì quale era: un ragazzo di 
dieciottanni, un paesano ancora 
ingenuo. 

— Sul ring — disse — è un'al
tra cosa: è questione di conosce
re il gioco, mica di forza e di co
raggio. A pugni sul serio vorrei 
vedere. 

LIBERO BIGIARETTI 

IMPRESSIONI DI VIAGGIO DI MA EHRENBURG 

Un famoso quadro del Veronese - Si vedono per l'Europa le ferite del
l'ultima guerra e già troppo sovente si sente parlare della guerra futura 

lìya Ehrenburg, ti ethbrs icrlUor»imt contro le rocce della Bretagna,Ideila nostra Bielorussia, come ti con 
^ l 2 £ « £ l * ' i S « W . H £ | a Mare del Nord con un assalto tor-|tinua tenacemente a costruire a Sta 

Un'interessante Immagine di Jennifer Jones nel film « La Volpe » 
di Powell a Pressburger ohe sarà presentato al prossimo Festival 

di Venezia 

nu» pubblicando, le quali ricordano, 
per la loro vivacità giornalistica • 
per U loro acuitila di giudizio, 
quelle di un suo note, libro: "Viaggio 
atlravtrto U giungla d'Europa". 

I 
Uno dei quadri piò famo.'i del 

Veronese ha un soggetto mitologico: 
Giove che, trasformatosi in toro, ra
pisce la bella fenicia: Europa. La 
ragazza non oppone resistenza, ma 
il suo viso esprime un profondo 
turbamento. Mi sono ricordato di 
quel quadro quando ho tentato di 
raccogliere insieme le impressioni di 
viaggio, le lunghe conversazioni, i 
brevi incontri, Parigi e Stoccolma, 
Roma e Bruxelles, Ginevra e Berli
no. Non ho l'intenzione di parago 
nare i rispettabili americani al toro 
e ancora meno a Giove e neppure so 
no propenso ad accettare l'Europa 
come una \ ergine spaventata. Eppu 
re ho davanti agli occhi la fenicia 
del Veronese: se ne possono ora ve 
dere lungo la Senna e sotto i pini 
romani. 

Come le poche cose fossero cam 
biate! L'oceano si frange come pri-

mentoso si allontana dalla terra, la 
sciando sulla sabbia alghe bizzarre, 
il vento trasporta enormi dune da un 
posto all'altro e, stanco, agita appe
na il fogliame dei pioppi. Come pri
ma, rumoreggiano i torrenti alpini 
e nel profondo silenzio del meriggio 
estivo, si ode volare un calabrone. 
Come prima si innalzano le guglie 
delle cattedrali gotiche, rabbrividi
scono nel freddo dell'alba le ninfe 
marmoree e rimane l'inestricato fitto 
labirinto delle vie anguste. Come pri
ma l'Europa sembra antica e delicata! 

E* vero che se guardi bene, si ve
dono le ferite dell'ultima guerra, le 
mostruose rovine alle quali non ha 
messo mano d muratore, e che l'er
ba schiva: la natura compassione
vole ricopre le rovine dei castelli o 
dei templi logorati dal tempo, ma 
non ha fretta di coprire col suo ver
de manto le losche bisogne dell'uo
mo. Guardando le rovine, dici a te 
stesso: « Non sono come le prime 
ferite, queste si rimarginano e si di
menticano >. Infatti, come sono ri
sorti in fretta i villaggi incendiati 
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SPIAGGE D'ITALIA A OCCHIO N U D O 

Speranza di pace 
sulle rive adriatiche 

Riccione, Cattolica, Rimini, hanno il respiro delie grandi città tu
ristiche, ma occorrerebbero nel Paese condizioni migliori di vita 

DAL 14 A L 20 AGOSTO ^ 

GIOVANI 
A NIZZA 

n raduno della gioventù Italo-
francese per la pace e l 'ami
cizia - Feste, esposizioni e 

sfilate 

RIMINI, luglio — Le vele sono 
afflosciate sulle barche dei ca
nali: hanno colori che le fanno 
somigliare a gonfaloni di antichi 
comuni. Ferme e sgonfiate sul
l'acqua sembrano riposare dopo 
Un lungo viaggio. Costeggiando 
col treno la spiaggia romagnola 
le vele dei canali talvolta si le
vano come bandiere tra le case 
dei paesi della riviera. 

Il grano è mietuto ad un pasco 
dallo spiaggia: un grano ricco, 
che sembra oro antico, tratto al 
sole- da qualche armadio vesco
vile. 

« La spiaggia in Romagna non 
resta mai sola con il mare, che 
accresce la solitudine — mi spie
gava un vecchietto in treno: il 
vecchietto voleva dire che la 
spiaggia in Romagna è sempre 
accompagnata da una terra fer
tile, ricca, continuamente giovane 
e popolatissima. Sulla spiaggia si 
affollano anche le Villette delle 
città balneari che talvolta hanno 
gli stessi colori forti del grano, 
delle colline e delle vele dei 
canali. 

Colore della K ornagli a 
Un colore denso, spesso cupo, 

che al sole sembra quello dei vel
luti. E' un poco il colore della 
Romagna. Le cittì, balneari su 
questa parte dell'Adriatico sono 
ampie, moderne, costruite con la 
prospettiva di un grande avve
nire: avrebbero potuto estendersi 
per altri lunghi tratti, sulla costa 
e verso la campagna, avrebbero 
potuto diventare grandi città giar
dini, ma in un paese più civile 
del nostro che avesse assicurato 

alla maggioranza dei cittadini un 
mese di villeggiatura ogni anno. 

Riccione, Cattolica, Rimini bal
neare — che si sono conquistate 
le più larghe spiagge dell'Adria
tico — hanno il respiro delle 
grandi città turistiche; ma i trac
ciati delle loro larghe vie ad un 

dato momento vedete che si allun
gano fuori la città, illimitatamen
te, senza più una casa. E gli spazi 
lasciati vuoti vi fanno pensare 
alla squallida povertà del nostro 
paese: alla media degli italiani 
per i quali un bagno di mare in 
agosto rappresenta ancora un 

MOLTE SPIAGGE DELL'ADRIATICO per vivere ed Ingrandirsi 
avrebbero bisogno di ospitare famiglie di operai e di impiegati 
con molti bambini: ma per questo occorrerebbero nel Paese con

dizioni migliori di vita 

SFOGLIANDO UN NUMERO DEL RADIOCORRIERE 

n settimanale stampato sulla lusa 
I consigli per vivere entro una stanza in cinque persone senza tormen
tarsi tanto - Una parte del mondo non deve esistere per i radio - amatori 

A sfogliare pazientemente 11 Ra-
diocorriere — settimanale della Ra
dio Italiana — si ha l'impressione 
che una parte del mondo non esì
sta. Infatti se qualcuno di quelli 
che non sono ancora i Rai-odiatori 
vuol farsi un'idea, anche approssi
mata, delle trasmissioni dei paesi 
a democrazia popolare, dell'ora in 
cui vengono effettuate « dei pro
grammi diffusi, provi a acorrere 
un po', glielo consigliamo, i • tam
burini » delle trasmittenti estere 
nelle varie pagine. 

Radio Mosca non esìste 
Vedrà, così passare ramdam«nte 

sotto i suoi occhi i programmi dei 
seguenti paesi: Algeria, Austria, 
Belgio, Francia, • Montecarlo, Ger
mania (non la Repubblica democra
tica naturalmente), Inghilterra * 
Svizzera. Ed il resto? Quale resto, 
scusi? Mah, la Cecoslovacchia, l'Un
gheria, e l'Unione Sovietica per 
esempio. Ebbene; « i l resto • non 
c'è. Non esiste. Voler sapere cosa 
trasmettono «quei paesi 11» è qual
cosa come, trasportandoci dieci an
ni addietro, il chiedere le opere di 
Lenin alla Biblioteca Nazionale. 
Oppure... oppure non esistono 
« quei paesi 11 ». Oppure, molto pro
babilmente, invece che a Torino, 
Corso Valdocco 2, il Radiocorriere 
viene stampato miracolosamente 
sulla Luna. E questa è l'ipotesi più 
attendibile, dato e concesso che le 
comunicazioni sono piuttosto svel
tine oggigiorno, e che è assai im
probabile che i programmi dei pae
si socialisti non si possano proprio 
conoscere in tempo. 

Se poi, già deluso da tale ricerca, 
qualcuno vuol prendersi ancora la 
briga di guardare a pag. 2, nella 
tabella delle emittenti estere, per 
conoscere almeno le lunghezze d'on
da di Radio Praga o di Radio Mo
sca, ebbene francamente glielo acoiu 

sigliamo perchè il Radiocorriere si 
scrive, si stampa e si vende proprio 
sulla luna (quella occidentale be
ninteso). Le trasmissioni di Buda
pest, Mosca o Praga sembrano non 
esistere. Oppure forse trasmettono 
su chissà quale misteriosa lunghez
za d'onda, non misurabile in metri 
o in kilocicli al secondo. 

Dimostrato cosi, abbastanza am
piamente ci pare, quale settima
nale di programmi esso sia, vediamo 
un po' come utilizza il suo spazio 
questo Radiocorriere, dal momento 
in cui di programmi ne porta po
chini. 

Questa settimana, per esempio, 
sempre al posto di programmi che 
interessano molti radioascoltatori, 
apprendiamo che « rambasciatore 
Dunn si congratula con le quattro 
personalità italiane invitate dal Go
verno americano a visitar? gli Sta
ti Uniti a scopo di studio e di ri
cerca ». Le quattro personalità so
no il prof. Lomazzi; l'a\ •. Cattaui 
(quello del PLI); la dott. Sandeskj 
Sceiba e Sergio Pugliese, vicediret
tore dei programmi RAI. Questo 
nella scritta sotto il grande clichè 
della prima pagina (come ur edito
riale). Non è finito: a pag. 7 c'è 
pure II testo del saluto dell'amba
sciatore. Ed è abbastanza divertente. 
Al sig. Dunn infatti piace sottoli
neare che questi quattro sono i pri
mi cittadini italiani che «i recano 
nel suo paese • come ospiti degli 
Stati Uniti • — grazie, America! — 
• in base ad una delle disposizioni 
della legge americana n. 403, nota 
come legge Smith-Mundt ». « Tale 
legge stabilisce che il suo scopo* 
— una legge infatti stabilisce sem
pre il suo scopo! — « é quello di 
favorire una maggiore conoscenza 
degli Stati Uniti negli altri paesi. 
di sviluppare la reciproca compren
sione fra il popolo statunitense e i 
popoli delle al'Ti nazioni». Pecca

to, proprio peccato, che al sig. am
basciatore non sia pure piaciuto ri
levare l'alto significato e gli altis
simi scopi di altre leggi, di quella 
nota come legge Taft-Hartley, tan
to per citarne una. Oppure ricor
darci almeno il numero di quelle 
che mandano in galera i democrati
ci del suo riverito paese. O di quelle 
che vietano l'ingresso ai democrati
ci di altri paesi, nella terra vigilata 
dalla statua della libertà. 

Oltre a queste divertenti rubri-
chette di politica estera il setti
manale RAI non disdegna le que
stioni nazionali. C'è la crisi degli 
alloggi in Italia. Perchè non porta
re in quel campo il contributo che 
la RAI indubbiamente può offrire? 

Ecco allora una trasmissione de
dicata interamente ai problemi del
la casa, intitolata • Casa serena » 
per l'appunto. 

« Che importa » — ci dice « Casa 
serena » — se lo casa è modesta, 
quando vi si può trorare rifugio e 
conforto? Il problema è piuttosto 
di darle un'atmosfera nella quale 
ognuno poesa ritrovare se stesso ». 

Divertirsi smìla miseria 
Ma talvolta la casa è molto meno 

che modesta, oppure non c'è, ad
dirittura. Come si "a allora a creare 
la famosa atmo^iera nella quale 
ognuno possa ritrovare se stesso? 

Allora — il fatto è accaduto que
sta settimana, lejrgcre il numero 27 
per credere — allora, di fronte ad 
una donna di trentotto anni, con 
marito e tre figli (uno di quindici, 
imo di dodici ed una bambina di 
cinque) che abitano, o meglio v i 
vono assieme, in una stanza, di 
fronte alla miseria che non per
mette a queste persone di pagare 
i fitti imposti dagli speculatori, di 
fronte ai loro rapporti sempre più 
difficili par cauca di quella unica 

stanza; la nostra candida rubri eh fit
ta consigli finalmente la via, la via 
giusta. 

Il problema non è quello di po
ter trovare una casa decente; è un 
altro: quello di restarci tutti e cin 
que nell'unica stanza, senza tor 
mentarsi tanto. 

Per l'incosciente autore delle ri
sposte di « Casa serena » tutto ciò si 
risolve con un po' di « disciplina •. 

Facendo dell'unica stanza dove 
cinque persom mangiano, vivono, 
si vestono, dormono, si lavano, leg
gono, scrivono e lavorano, « una ca
serma sorridente e serena come può 
concepirla una mamma italiana ». 
Una caserma « disciplinata, ma for
nita ài regolamenti che devono es
sere rispettati, pena un certo nu
mero di multe » che la mammina 
stessa — nominata Generale dallo 
ineffabile corrispondente di « Casa 
serena » — « saprà graduare, pro
porzionandole aiie mancanze • Se
guono poi i consigli sul come divi
dere — perchè una stanza in cin
que è più che divisibile — la stanza 
in modo da... La nausea di questa 
oscena e caramellosa prosa vieta 
ogni ulteriore citazione. 

Il tutto inquadrato tra un rife
rimento alla stanza dove J.P. Sar
tre immagina un dramma per tre 
suoi viziosi annoiati ed una terzina 
del « Paradiso » dantesco che, posta 
cosi com'è, non abbiamo capito 
bene. 

Non c'è nulla da aggiungere: Il 
Radiocorriere, settimanale della 
Radio Italiana, è veramente un set
timanale completo. Mancano i pro
grammi radio, ma in compenso c'è 
la politica estera, vi si tratta la 
questione degli alloggi, ci si diver
te sulla miseria della gente. S, per 
un settimanale dei programmi ra
dio, è abbastanza, non vi pare? 

MA3JO Z A F U D 

lutto; come talvolta la minestra 
a cena. In decine « decine di anni 
non si è riusciti ad utilizzare per 
i bagni che pochi tratti di spiag
gia su tutta la costa. 

Le città balneari dell'Adriatico 
ebbero il loro sviluppo dopo la 
guerra del '18: pareva anche al
lora che alle invasioni, ai bom
bardamenti, alle fucilazioni, suc
cedesse un periodo di progresso 
e di tranquillità. Lo stile delle 
loro case un poco ingenuo e un 
poco gaio — sembra nato da quel
la speranza. 

Centinaia di negozi 
Centinaia di negozi, gelaterie e 

caffè ad ogni angolo di strada, 
pensione ed alberghi con camere 
di ogni tipo: sono città fatte per 
alloggiare intere popolazioni di 
villeggianti; per vivere ed ingran
dirsi esse avrebbero bisogno di 
ospitare, per tutta l'estate, famì
glie d'impiegati, di operai, di pro
fessionisti, che sono numerose ed 
hanno molti bambini; famiglie 
che la mattina affollano tutti i 
negozi, che comprano il gelalo da 
cinquanta lire e da cento, die 
fanno al cinema la sera o siedono 
ai tavolini del caffè. La pensione 
e l'albergo di Cattolica o di Ri
mini è già alla portata di un qua
lunque cittadino che guadagni 
modestamente: un operilo, un 
impiegato. Ma occorrerebbero nel 
paese condizioni migliori di vita. 
Invece l'operaio viene licenziato 
dalla fabbrica o lavora 4(t ore la 
settimana e l'impiegato deve fare 
i conti con il carovita che aumen
ta ogni giorno. Avviene così che 
le città balneari sull'Adriatico 
per molta parte dei mesi estivi 
restano silenziose e deserte. 

m Oggi solo un buon numero di 
eccentrici elegantemente vestiti 
può dare vita ad una stazione 
balneare », mf diceva un alberga
tore genovese. E difatti gli alber
gatori di Riccione e di Rimini per 
non restare con le camere vuote 
sperano che si trasferisca sul
l'Adriatico un po' della colonia 
eccentrica di Capri o di Forte dei 
Marmi che richiamano i milionari 
milanesi e gli americani in va
canza, anche se questi fanno vi
vere soltanto pochi alberghi e 
qualche locale notturno. 

Molti grossi comuni della Ro
magna — Fano, Rimini, Pesaro — 
nell'ultimo mezze secolo hanno 
fatto come la corsa alla spiaggia 
che permetteva a tutte le città 
della t.offa un rapido sviluppo. 
Ai palazzi delle Signorie ed alle 
mura papali sono stati contrap
posti, in pochi anni, centinaia di 
nuove costruzioni, lunghissime 
file di villette bianche e moderne, 
vìe squadrate al millimetro dove 
sembrava completamente smar
rirsi tutto il sensr -iel passato che 
ancora viveva in quelle antiche 
città. Ma a traffico turistico ville 
larghe spiagge adriatiche invece 
di svilupparsi, con gli anni è an
dato assottigliandosi. 

MARIO SCHETTINI 

iingrado, a Minsk, a Orioli Quando 
ho visto per la prima volta Varsa
via, ne sono rimasto sgomento: era 
uno scheletro in pezzi. Da un anno 
all'altro ho visto Varsavia risorge
re, ho visto innalzare febbrilmente 
impalcature, posare mattoni, coprire 
tetti, ho visto elevarsi le case sui 
terreni deserti, ho visto la morte ce
dere il posto alla vita. Ricordo la 
Francia dopo la prima guerra mon
diale; essa aveva perduto a Verdun 
il fiore della nazione, eppure rinac
quero rapidamente le sue devastate 
città del Nord. Ed ora i francesi 
guardano avviliti le macerie morte, 
non perchè vogliono ricordare la 
guerra passata, ma perchè troppo so
vente sentono parlare della guerra 
futura. Essi non hanno l'animo tran
quillo, la sicurezza che permette al
l'uomo di costruire la propria casa. 

I giornali hanno scritto molto sul
le conseguenze del « piano Marshall » 
hanno pubblicato delle cifre. Ma può 
la statistica esprimere il turbamento 
che hanno portato nella vita della 
Francia gli avvoltoi che si atteggia
no a dottori? Oh! certo, il caos esi
steva nel mondo del denaro anche 
prima che il signor Marshall si per
mettesse il proprio € piano ». Anche 
prima di allora in America si brucia
va il cotone e la gente andava sve
stita, si lasciava la crusca nella fa
rina e la genie era affamata. Atichc 
prima le locomotive brasiliane fun
zionavano a caffè anziché a carbone, 
si concimava la terra con ì maiali 
danesi, si rompevano le macchine e 
si abbandonavano alle erbacce i fer
tili campi. Ora a questo caos senza 
un piano, si è aggiunto il caos più 
terribile: il « piano ». 

I tessitori del Belgio sono rimasti 
senza lavoro perchè dalla Germania 
occidentale gli americani esportano in 
Belgio tessuti a buon mercato. I pe
scatori francesi gettano t mare il 
pesce perchè gli americani esportano 
in Francia dalla Norvegia pesce a 
buon mercato. A che prò' pascolano 
le famose mucche svizzere? Gli ame
ricani fabbricano latte in polvere. 
Sono state chiuse le officine aeronau
tiche della Francia, le officine mec
caniche in Italia; sono ferme nei por
ti le navi della Svezia. Gli uomini 
perdono il lavoro, perdono il posto 
nella vita, perdono l'ultima speran
za. E allora gli dicono: « Questo è 
l'aiuto », ed ntì non capiscono più 
nulla o cominciano a capire rutto. 

« Aiuto >? La ricca Francia è ro
vinata. Certo, nelle sue città si pos
sono vedere dame ben vestite, vetri
ne di negozi lussuosi, ristoranti di 
prim'ordine dove si prepara il « me
nu » con tutte le regole di Brillat-
Savarin. Ma quanti sono oggi in 
Francia quelli che si rompono la te
sta per risolvere un problema che né 
la logica di Descartes, ne l'armonia 
dell'» Ile de France » possono aiuta
re a risolvere: come vivere un gior
no?... I salari sono aumentati di die
ci volte mentre i prezzi sono saliti 
di venti; all'uomo si dà metà della 
vita di una volta. Ho visto degli in
glesi a Stoccolma, a Zurigo: dimen
ticato il loro insito orgoglio, guar
davano avidamente le vetrine delle 
botteghe piene di merci fabbricate in 
Inghilterra: « A Londra non ne ve
diamo mai... >. 

Cinque anni sono passati dalla fi
ne della guerra: c'è stato un « pia
no » famoso e un « aiuto » non me
no famoso. Ma quanti bambini in 
Francia, in Italia si svegliano e si 
addormentano con la fame? I bam
bini non sono quotati in Borsa. Gli 
affaristi si occupano di affari: negli 
Stati Uniti ci sono troppe patate, 
bisogna distruggerle.... 

L'accademico belga Bronnet, che è 
difficile sospettare politicamente, 
scrive: « Se qualcuno d'un altro pia
neta desse un'occhiata al nostro, dif
ficilmente potrebbe farsi un concetto 
elevato delle capacità intellettuali de
gli uomini. Una pane del genere 
umano muore di fame e l'altra metà 
affoga nel superfluo. Gli uomini si 
sono appena liberati dagli orrori di 
una guerra che già se ne prepara una 
altra di cui non si possono prevede
re le conseguenze ». 

ILYA EHHENBURO 
(Continua) 

Delle V-2 gettate in acqua dai 
marittimi e dai portuali francesi 
il giorno che dovevano essere ca-« 
ricate e spedite in Indocina, per 
intensificare la sàie guerre, è n -
mnsta a Nizza una piattaforma, 
abbandonata sul lungomare. Co
me monumento non è molto deco
rativo, ma pochi eroi montati su 
cavalli immobili sul piedistallo, 
pochi dignitosi personaggi con 
barbe e basette di bronzo sono 
più significativi. Su questo stc.-so 
lungomare, tra la malinconica 
piattaforma e il monumento ni 
caduti partigiani nizzardi si svol
gerà il 13 agosto prossimo la ma-. 
nifestazione d'apertura del « Ra
duno della gioventù italo-francese 
per la pace e l'amicizia >•. 

I tempi cambiano, e con i tem
pi i costumi: una volta l'amicizia 
italo-francese era affidata alla re
torica d'ella « fraternità » (o sorel
lanza) latina, e questa parentela 
era sempre- sul punto di essere ri
pudiata dagli sciovinisti di qua e 
di là delle Alpi. Noi diventavamo 
di colpo i « macaroni » e a nostra 
volta correvamo a sfogliare il 
'< Misogallo » per chiedere in pre
stito all'Alfieri le invettive più 
brucianti contro la « sorella la 
tina ». Per non parlare del « col
po di pugnale alla schiena », di 
cui dei resto, ben pochi italiani 
devono sentirsi responsabili. 

Con l'avvento delle masse lavo
ratrici nella vita pubblica, e dopo 
la sconfitta del fascismo, l'amici
zia tra i popoli si costruisce con 
fondamenta ben più solide, e cer
tamente più reali di quelle su cui 
il Conte Sforza vorrebbe costrui
re la Federazione Europea: gli 
interessi comuni, la comune av
versione alla guerra, la solidarie
tà internazionale nelle lotte so
ciali, la costituzione di organismi 
sindacali e democratici internazio
nali. Il « raduno » di Nizza, per 
esempio, si svolge sotto l'egida 
della Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica: una forza 
che molti diplomatici possono fin
gere di ignorare, ma che ha già al 
suo attivo anni di lavoro fecondo 
per creare legami di amicizia e 
di organizzazione tra la gioventù 
di tutti i paesi e di tutte le razze. 

Queste nuove forme di amicizia 
internazionale possono assumere 
aspetti originali. La gioventù 
francese, per esempio, ha sfidato 
la gioventù italiana per la raccol
ta del maggior numero di firme 
contro l'atomica. Anche questo 
delle efide è un segno dei tempi: 
sport e internazionalismo, ecco un 
tema su cui si potrebbero fare in
teressanti osservazioni. Singole 
città francesi hanno sfidato singo
le città italiane, scegliendo la lo
ro avversaria non già a caso, ma 
in base a criteri evidenti: i gio
vani di Nizza non potevano sfida
re che i giovani di Genova, Lione 
ha sfidato Torino, Bordeaux ha 
sfidato Napoli, i giovani della Re
nault hanno mandato il loro car
tello di sfida a quelli della Fiat 
e i parigini, naturalmente, hanno 
sfidato i romani. 

La partita si è svolta durante 
settimane e mesi e si svolge tut
tora: i risultati si conosceranno a 
Nizza, al Raduno, che sarà per 
questo una grande manifestazione 
giovanile per la paco. 

E' un fatto che acquista mag
giore significato se si ripensa a 
pochi anni or sono, quando la gio
ventù italiana e la gioventù fran
cese erano state portate a scon
trarsi sanguinosamente proprio 
sulle Alpi e sulle strade della Ri
viera. con le divise di due eserciti 
nemici. 

Il « Raduno della gioventù ita
lo-francese per l'amicizia e la pa
ce » durerà dal 14 al 20 agosto e 
vi parteciperanno migliaia di gio-. 
vani di tutte le regioni dell'Italia 
e della Francia, oltre a delegazioni 
e rappresentanze di tutti gli altri 
Paesi. Trattandosi di una manife
stazione giovanile, anche queste 
• delegazioni • avranno un parti
colare carattere: la gioventù so
vietica, per esempio, invierà a 
Nizza una delle sue più famose 
squadre sportive. 

Il 14 agosto i delegati francesi 
ti recheranno alla frontiera per 
ricevere gli italiani, poi per tutta 
la settimana a Nizza, a Cannes e 
nei dintorni vi saranno feste cam
pestri e folcloristiche, corsi in co
stume, fiaccolate, gare sportive, 
balli, concorsi di filodrammatiche, 
fuochi da campo, sfilate. 

Sono in programma esposizioni, 
gite, concorsi cinematografici, ar
tistici e culturali e, per tutta la 
durata del Raduno,, una • sel'i-. 
mana de] libro ». 

La manifestazione si chiuderà il 
20 con una sfilata e con il Giura
mento per la pace. 

» . T. 
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Astrattismo e astrazione 

Spettacoli a Nervi 
GENOVA, 10. — Gh spettacoli 

estivi a Nervi assumeranno que
st'arco una particolare suggestione 
per il carattere c h e Tatiana Pa-
vlova, direttrice ed attrice, ha vo
luto dare alla rappresentazione de 
e II cane dell'ortolano » di Lope 
de Vega, una delle opere più inte
ressanti del primo '600 spagnolo. 
Nel mettere in scena la commedia 
la Pavlova ha voluto infatti ritor
nare a quella tradizione di « tea
tro in giardino » che ha avuto nei 
« c o l i scorsi importanza e splen
dore. 

Facendosi al concetto dei «teatri 
di verdura >s a quelli dei giardini 
prospettivi in pendio (vere e pro
prie scene pronte per la recita), 
Tatiana Pavlova ha voluto — con 
acctrg»menti di allestimento e di 
regia al tervizio dell'incantevole 
Villa Serra — portare lo spettacolo 
tra U pubblica. 

Caro Ingrao, 
nell'* Unità » del 7 luglio avevo 

richiesto all'anonimo corsivista del
l'* Osservatore Romano, di preci
sare ~Q luogo, il tempo, le circo
stanze « in cui avrei frequentato 
"le stazioni climatiche tifine», co
m'egli aveva affermate preceden
temente, polemizzando sul signifi
cato dell'astrattismo cristiano. Se 

' no, chiunque avrebbe avuto il di-
ftitto dt ritenerlo un grosso bugiar-
|do. In pari data il suddetto anonimo 
rispoi.Je testualmente che la mia 
memoria « è labi/e allorché ci chie
de dove mai egli abbia avuto con
tatti camerateschi coi filini. Dimen
ticando appunto che in Jugoslavia, 
dov'egh si è trocato per non poco 
tempo, ci fu non proprio per came
ratismo culturale». Poiché, come 
sanno tutti coloro che mi conosco
no, io non rono stato mai in Jugo
slavia, è dimostrato che l'organo 
vaticano accoglie nel suo seno ca
pace un grosso bugiardo; è dimo
strato anche che il metodo icnm'fo 
dai clericali è sempre lo stesso, nei 
problemi maggiori e in quelli . i i -
nori; consiste cioè nel ripetere, 
senza battere ciglio, senza portare 
alcuna prova o giustificazione, fino 
alla monotonia, la stessa e identica 
menzogna confidando di trovare 
qualche grullo che ci creda. In tale 
senso l'esempio addotto, anche se 
modesto, 4 significativo. Quanto più 

la menzogna non ha riferimento 
a persone o ad avvenimenti reali, 
tanto più è utile e può essere con
venientemente sfruttata: dall'* a-
strattismo » nel campo dell'arte si 
passa, d'un solo balzo e rimbocca
ta la tonaca, all'* astrazione » com
pleta dalla verità nel più vasto 
campo della vita quotidiana. E' 
eridente che su questa base qual
siasi ulteriore discussione diviene 
inutile. Con lo stesso metodo l'ano
nimo corsivista potrebbe accusar
mi di essere amico intimo o pa
rente del bandito Giuliano, ucciso 
recentemente in circostanze poco 
chiare o del brigante Sig Man Ri, 
ancor vivo e vegeto, ma non trop
po, in Corea: un brigante vale l'al
tro e Tito, da quando è divenuto 
il più zelante agente dell'imperiali
smo americano, li vale tutt'insic-
me. Né io avrei validi argomenti 
da contrapporre a simili accuse, se 
non forse l'aspra sentenza che il 
maggiore poeta cristiano rivolgeva 
ai clericali del suo tempo quando 
si trovò a definire U simbolo Sella 
frede: 
Ecco la fiera con la coda aguzza 
che passa i monti e rompe i muri 

[e l'armi, 
ecco colei che tutto il mondo ap-

[pmzal 
Saluti fraterni, tuo 

Roberto Battel l i» . 
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P O L I T I C A I N T K K N A 

"pronideoziale,, 
Quello che caratterizza gran par

te della stampa padronale, governa
tiva e cattolica è la sua singolare 
mancanza di pudore. Confessiamo 
di esser rimasti sorpresi nel leggere 
degli articoli di fondo estremamente 
soddisfatti e compiaciuti per le ri
percussioni che potrà avere sull'eco
nomia europea il conflitto coreano. 

Il Quotidiano, l'organo dell'Azio
ne Cattolica, prevede che i fatti di 
Corea faranno sorgere una pressio
ne inflazionistica negli Stati Uniti; 
e aggiunge: « E' chiaro che tale pres
sione inflazionistica eserciterebbe un 
benefico influsso sui PaeM occiden
tali d'Europa e risolverebbe — sìa 
pure temporaneamente — il proble
ma della penuria di dollari che da 
noi è molto sentito ». Avete capito? 
Ben vengano le cannonate, i bombar
damenti a tappeto, le stragi, le di
struzioni, il sangue. Che importa 
ai cattolici del Quotidiano? L'impor
tante e che ci sia quel certo « bene
fico influsso ». L'importante è che 
« l'aumento della produzione degli 
armamenti permette di sperare che 
l'attività economica possa essere 
mantenuta per qualche tempo ad un 
livello elevato >. Evviva! 

« Permette di sperare », scrive il 
Quotidiano. La gente si ammazza in 
Corea, ma loro si permettono di spe
rare. Tanto più, scrivono sempre 
questi ardenti cattolici, che « su qual
che nostro giornale finanziario già 
si parla di ottimismo sulle prospet
tive economiche e si segnala come 
provvidenziale questa prevista at
tenuazione della crisi del dollaro, ai 
fini della tanto auspicata unifica
zione economica europea ». 

Abbiamo parlato in principio di 
mancanza di pudicizia, ma qui in 
realtà c'è qualcosa di più. Del cini
smo, diremmo. Loro auspicano l'uni
ficazione economica, e tanto meglio 
se questa avviene a suon di canno
nate e — magari — di bombe ato
miche. Tutto questo non genera che 
ottimismo, in loro; tutto questo per 
loro, al solito, è provvidenziale. 

Lo stesso ottimismo, come già il 
Quotidiano ha segnalato, si riscon
tra sui giornali finanziari. 24 Ore 
pensa che « la guerra di Corea la
scerà una traccia duratura nella 
struttura e nelle vicende economi
che del mondo»; e, in un euforico 
editoriale, lascia capire che questa 
guerra di Corea è arrivata, tutto 
sommato, proprio al momento giusto. 

Ancora ieri si poteva pensare a 
una crisi di sovraproduzione in A-
mcrica; « le imprese americane lot
tavano per il centesimo contro le mi-
lerclle imprese europee »; oggi invece 
è prevedibile negli Stati Uniti una 
pressione inflazionistica; è prevedi
bile una corsa agli acquisti del con
sumatore americano; e cosi — con
clude trionfalmente 24 Ore — « le 
industrie europee, impegnate una 
parte delle imprese americane nella 
produzione bellica, avranno un cer
to aiuto, almeno a breve periodo, 
nell'esportare >. Piena identità di ve
dute tra Azione Cattolica e gruppi 
industriali del Nord: « La crisi del 
dollaro sarà attenuata », scrive in
fatti 24 Ore, e questo è « proprio 
quel che ci vuole per facilitare l'uni
ficazione economica europea ». Le 
ultime frasi sono addirittura incre
dibili: « Saremo affetti da inguari
bile ottimismo; ma, ferma l'ipotesi 
di una non estensione del conflitto 
in Europa (bontà sua, n.d.r.: ma 
quanto ai coreani possono anche mo-
tire tutti ammazzati), ci sembra ven
ga concesso inaspettatamente alle in
dustrie europee un momento di re
spiro: durante il quale la loro rior
ganizzazione potrebbe essere più fa
cile, ampliati i mercati di sbocco. 
Auguriamoci che in Italia si sappia 
trarne profitto ». 

Ci limitiamo a ricordare che i me
desimi giornali finanziari pubblica
vano, appena due giorni prima, ar
ticoli di fondo in cui si constatava 
il fallimento dell'ERP con frasi di 
questo genere: « Molte cose sono 
cambiate dopo il primo euforico ac
coglimento dell'ERP. L'ERP sta ri-
tolvendosi in un niente di fatto. Gli 
aiuti sono stati in contrasto con le 
produzioni dei singoli paesi. II si
stema dell'Unione Europea dei Pa
gamenti ha subito tali annacquamen
ti da non essere più riconoscibile ri
spetto ' alle proposte primitive. Il 
Piano Schuman è stato per il mo
mento accontonato », e cosi via. Fal
limento su tutta la linea — o com
promessi privi di significato — ca
ratterizzano tutta l'azione economi
ca che gli USA e i governi satelliti 
europei vanno conduccndo da anni 
nel nostro continente. Cosi costoro 
oggi, con un sospiro di sollievo, han

no trovato la soluzione di sempre: 
lo sfogo della guerra. 

Occorre altro per dimostrare a che 
punto di degradazione è arrivato il 
sistema capitalista? (E anche per di
mostrare chi è l'aggressore in Corca?) 

1. P. 

I nuovi dazi 
• Vanoni ha spiegato di nuovo, in 
una conferenza stampa, che cosa è 
la nuova tariffa doganale « interme
dia • che andrà in vigore il 15 lu
glio. Tale tariffa, stando alle spie
gazioni del ministro delle Finanze, 
è stata stabilita col seguente genia-
lissimo criterio: « si somma il dazio 
generale più n e si divide il pro
dotto per due ». Con altrettanta pe
netrazione delle reali necessità del
l'economia nazionale, si sarebbe po
tuto, ad esempio, dividere tutto per 
3,14, estrarre la radice quadrata e 
poi moltiplicare per mille, l^ssuno 
studio ha compiuto il governo per 
determinare quali siano, settore per 
settore, le misure protettive da pren
dere, nessuno sforzo per definire il 
grado di protezione o di non pro
tezione da applicare. Naturalmente 
Vanoni si è detto certo che la nuo
va tariffa non determinerà aumenti 
di prezzi, specie in quelli che in
cidono su| costo della vita. Siamo 
curiosi di vedere come questo ac
cadrà, dal momento che i dazi sono 
saliti. 

OTTO SCOSSE TELLURICHE NEL GIRO DI 24 ORE 
J4.' 

270 morti in Columbia 
in un tremendo terremoto 
Diciassettemila feriti - La sciagura provocata da un moto di assestamen
to della catena delle Ande - Piogge torrenziali succedute alle scosse 

MONICA (ILLINOIS) — L'eccezionale spettacolo della collisione 
di due treni nei pressi di Kansas City. Sei morti e una sessan

tina di feriti sono il bilancio del tragico disastro 

BOGOTA', 10 — Una serie di 
violente scosse telluriche ha c a u 
sato ieri la distruzione di alcuni 
vil laggi montani nella Colombia 
nord-orientale cousando la mor
te di 270 persone. Le scosse fatali 
sono state otto. 

11 Ministro degli Interni c o -
lumbiano ha annunciato per ra 
dio che nella catastrofe sono inol
tre rimaste ferite 17.000 persone 
e che il governo ha inviato d'ur
genza dei rifornimenti nella zona 
del disastro, particolarmente v i 
veri e tende. 

L e stazioni radio locali hanno 
lanciato un appello alla popola
zione di tutta la Columbia per 
venire in soccorso delle vitt ime. 

Le scosse telluriche sono state 
avvert i te anche in alcune zone 
del Perù, dell'Equador e del Cile. 
Gli abitanti nei villaggi e nelle 
città si sono dati alla fuga verso 
l'anerta campagna. Tre di queste 
scosse si sono fatte sentire anche 
a Cuzco, nei Perù, dove le v i t t i 
me del recente terremoto che d i 
strusse quasi completamente la 
vecchia città Incas sono ancora 
al loggiate negli attendamenti . 

Il fenomeno ha avuto inizio 
nella notte del sabato ed è con
tinuato fino a domenica sera. 

ALLE ORIGINI DELL'ATTIVITÀ' DI GIULIANO E DEI SUOL COMPLICI 

a pagina del banditismo siciliana 
sarà riaperta oggi al precesso Gallo 

/ rapporti tra l'alta mafia e il banditismo organizzato - Salvatole Giuliano e VEViS 
L'assalto alla caserma di Bplfolampo e In sanguinosa strage camp,ma dai fratelli Avila 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PALERMO, 10. — La notizia del 

processo contro Concetto Gallo, che 
si inizierà domimi, è giunta im
provvisamente ad arricchire di un 
nuovo elemento di grande interesse 
il quadro della situazione sicilia
na di questi giorni. Concetto Gal
lo, contro il quale si procede In 
contumacia, è fra % personaggi mag~ 
giori del banditismo politico in Si
cilia, le cui radici « le cui rami
ficazioni la versione ufficiale del
l'uccisione di Giuliano sta tentan
do in questi giorni di occultare. 

Mentre il C.FJl.B. si ostina a 
negare ogni importanza al prose
guimento delle indagini in direzio
ne dei favoreggiatori di Giuliano e 
della sua banda, ormai sterminata, 
il processo contro Concetto Gallo 
ripropone all'attenzione dell'opinio-
iic pubblica la questione del ban
ditismo nel pieno •significato. 

Nel marzo del 1945 Concetto Gal
lo si incontrò in casa del barone 
Tasca di Palermo, con un gruppo 
di nobili palermitani e cataneti 
esponenti del movimento separati
sta, fra cui il barone Stefano La 
Motta ed il duca don Guglielmo Pa
terno di Careaci. Nel convegno fu 
elaborato un piano d'insurrezione 
contro lo Stato e per il successo 
del piano fu proposto da Concetto 
Gallo ed accettato dalle persone 
che partecipavano al convegno, che 
fossero agganciate bande di delin
quenti come quella dei fratelli Avi-
la e quella di Salvatore Giuliano. 
Il piano fu poi perfezionato nel 
cosiddetto convegno di Ponte Sa-
gana, al quale intervenne personal
mente Giuliano. In quell'occasione 
il barone Stefano La Motta pro
mise addirittura al bandito che gli 
avrebbe segnalato persone seque
strabili nell'ambito delle tue più 
intime conoscenze per agevolare il 

FULMINEA TRAGEDIA AD ANCONA 

Spara contro l'ex-f idanzata 
poi contro se stesso e muore 

La giovane resta incolume -Anche il padre 
della ragazza fatto segno alla sparator ia 

ANCONA, 10 — Vivissima im
pressione ha suscitato in Ancona 
la fulminea tragedia verificatasi 
domenica mattina in via Torroni. 
Il 35cnne Elio Boccardi di Giro
lamo, nato ad Otranto e da tempo 
residente nella nostra città, ha 
esploso alcuni colpi di rivoltella 
contro la bua ex fidanzata Rosella 
Belardinelli e il ài lei genitore. 
Successivamente ha rivolto l'arma 
contro se stesso ed è deceduto po
che ore dopo all'ospedale 

Stando alle dichiarazioni di e l -
cuni interessati ed ai primi accer
tamenti effettuati dalla polizia, la 
tragedia avrebbe questi preceden
ti: nell'agosto dello scorso anno il 
Boccardi aveva conosciuto la Be
lardinelli in una stianissima cir
costanza. La signorina Rosella 
mentre prendeva un bagno al 
« Passetto • era stata in procinto di 
annegare e fu salvata dal pronto 
intervento del Boccardi. L'episodio 
originò una subitanea simpatia tra 
i due che divenne amore, malgra
do l'avversione dei familiari di 
Rosella. Il Boccardi infatti sembra
va una persona a modo, ma la 

finanziamento delle operazioni. 
Tutto ciò risulta da una denuncia 
dell'Ispettorato di P. S., inoltrata 
al Ministero il 7 marzo 1946. 

Successivamente, nel pieno della 
guerriglia separatista, i legami del 
bandito Giuliano, con un movi
mento politico che in quel periodo 
raccoglieva esponenti nuovi della 
clasjte dirigente sicliana, poi pas
sati ai partiti unitari, divennero 
sempre più saldi. Il 26 dicembre 

Ogni scossa principale era segui 
ta da una serie di sussulti m i 
nori. Il gesuita Jesus Ramirez, 
direttore dell'Osservatorio di B o -
gotà, ha dichiarato c h e il terre
moto è stato causato da m o v i 
menti della catena delle Ande, 
in fase di assestamento geologico. 
Nella giornata di domenica le 
scosse sono state particolarmente 
violente sul le montagne della 
Sierra de Perija, che corrono p a 
rallele lungo il confine del V e 
nezuela, soltanto a poche centi
naia di miglia da Panama. 

Un dispaccio giunto da Cucuta,-
capitale della provincia colpita, 
all'erma che sei o otto persone 
sono rimaste uccis-e alla perife
ria della città e che i feriti a m 
montano ad oltre trecento, m e n 
tre in tutta la zona i danni a m 
monterebbero a diversi milioni di 
dollari. 

Nella giornata di ieri la zona 
è stata battuta da piogge torren
ziali; ma gli abitanti nel timore 
di nuove scosse telluriche non 
hanno fatto ritorno ai rispettivi 
centri ritenendo più sicura la 
campagna. 

Alcuni aerei sono stati messi a 
disposizione del le squadre di soc
corso per far pervenire alle zone 
colpite quattro tonnel late di m e 
dicinali: sono state distribuite al 
più presto numerose coperte e si 
è provveduto alla vaccina/ ione di 
migliaia di persone per impedire 

Il consigliere delegato della Fede
razione della Stampa, Leonardo Az-
zurita. ha quindi fatto le «uè co
municazioni rlfereml-i tra l'altro sul 
contatti con l'organizzazione degli 
editori In merito alle prossime trat
tative per la rinnovazione del con
tratto di lavoro dei giornalisti. La 
discussione è stata interrotta a mez
zogiorno e 1 partecipanti alla riu
nione al sono recati a visitare la 
Mostra «il lavoro nell'arte» allesti
ta nella sala napoleonica in piazza 
d Marco 

Nel pomeriggio l'Amministrazione 
Comunale di Venezia, nel corso di 
una semplice cerimonia ha conferito 
all'on. Orlando la cittadinunza ono
raria. 

Il processo di Viterbo 
(Cuotlauaziuuu dalla l.a pagina) 

dichiarato che il bandito accumulò 
oltre un miliardo. 

Come venne impiegata questa 
somi»u? £ ' chiaro che gli organi 
di polizia, cosi solerti, tanto da 
meritare vistost premi dal governo, 
sono a conoscenza ancìie dei retro
scena finanziari della banda. E que-
ti retroscena (cioè l'impiego del 
miliardo) sono conosciuti anche da 
coloro che di Giuliano prima si ser
virono e poi lo fecero uccidere. 
In altre parole, i mandanti di Por-

_ . tella della Ginestra 
lo scoppio di malatt ie ed epide-jGiuntano impiegò i 
mie. 

La zona era stata semidistrut 
ta da un terremoto già 75 an 
ni fa. 

Si è aperta a Venezia la VI sessione 
del Consiglio Nazionale della Stampa 

VENEZIA. 10 — La sesta sessio
ne del Consiglio Nazionale della 
Stampa el è aperta stamane a Ve
nezia sotto lu presidenza dell'ono
revole Vittorio Emanuele Orlando, 
presidente delia Federazione Nazio
nale della Stainpu Italiana Scopo 
della piesenU, sessione di lavori è 
di piedispone le norme per il Con 

agrario, pr imo fra essi il partito 
Dy C. e poi il partito Monarchico. 
Da questa nuova Vlleanza nascono 
i delitti politici di quel bandito c h e ; e r e s s o Nazionale dei giornalisti che 
culminarono nel tremendo eccidio s i s v o l"- e r à a Riccone dal 13 al 19 
di Portella della Ginestra. La car- «tteimire e Inolile di discutere le 
riera del bandito Giuliano è co- h ^ 1 s u ! ! a "*™V* i n J e L a * ; ° n ° " J ' 
stellata di mille episodi che r i t , e I a - | ^ . t » . . r e ? « t L f I ? . ì f ^ „ J Ì e l ! ! t . ^ 
no la natura politica oltre che de
linquenziale della sua attività cri 
minosa. I fatti danno torto a chi 
vuole dichiarare cliinsa la partita 

1945. poche ore dopo l'aggressione con l'uccissione del bandito. Né il 
di Giuliano contro la Caserma d i \ r i s e r ì } 0 del C .F .R.B. né le conora-
Bellolampo a pochi chilometri da l

tulaTÌOni del ministro possono can-
Palermo, il bandito mino a mezzo 
di un corriere a cavallo una mtss;-
fo a Concetto Gallo, trincerato nel 
campo di S. Mauro, avvertendo il 
futuro deputato alla Costituente 
che 500 uomini di truppa erano sta
ti inviati contro di lui. La lettera 
fu sequestrata a Concetto Gallo do
po la sua catturq avvenuta nel con
flitto del 29 dicembre 1945. I le
gami del banditismo col movimen
to separatista, i cui esponenti prin
cipali, tra i quali il noto capo ma
fia don Calogero Vizzini, divorzia
rono in seguito dal movimento in-< 
dipendentista siciliano passando a 
seconde nozze cot partito D. C. o 
con altri partiti unitari del blocco 
agrario, divennero via via più 
stretti. 

li 10 gennaio 1946 la banda Avi-
la assali la Caserma dei carabinie
ri presso il feudo Nobile in pro
vincia di Caitanissetta, catturando 
i 7 militi di presidio. La sera stes
sa all'ispettore di P. S. giunse un 
tracotante ultimatum: gli Avila 
chiedevano il rilascio immediato di 
Concetto Gallo caduto nelle mani 
della polizia 12 giorni prima, mt-

c°-\nacciando di massacrar* i 7 cara-

cel iare 6 anni di storia. Il processo 
di domani riapre una pagina scrit
to c inque ann i fa, una pagina oscu
ra per uomini oggi molto in alto. 

E per quei « protettori » dell'ul-
tim'ora, precisamente i mandanti 
dell'eccidio di Portella della Gine
stra, sui quali il C.F.Ii-B. si ostina 
a tacere con inflessibile pudore. 

GASTONE INGRASCI* 

stratur-u per pubblicazione di foto
grane riguardanti la cronaca nera. 

Alla seduta inaugurale sono inter
venute le principali autorità vene
ziane con il Prefetto dott. Gargiulo, 
11 Sindaco avv. G.anqulnto e il co
mandante militare marittimo del
l'Alto Adriatico amm Moscatelli 11 
Sindaco ha porto 11 saluto 'Sella cit
ta auspicando che Venezia possa es
sere sede di un Congresso nazionale 
del giornalisti. L'on. Orlando ha ri
sposto ringraziando e sottolineando 
le tradizioni di ospitalità della città 
della laguna. 

L'on Orlando ha concluso formu
lando il plit caldo augurio per la 
città di Venezia e dichiarando aper
ta la sesta sessione del Consiglio 

sanno come 
propri - ri

sparmi M. 
Ed è sull'impiego di questi « ri

sparmi » che hanno r icat tato la 
madre e tutta la famiglia. 

* O dichiari che la strage di Por
tella venne attuata da Giuliano di 
sua iniziativa, oppure ti facciamo 
sequestrare tutti i beni lasciati da 
tuo figlio ». 

E la madre, consigliata dai pa
renti, ha accettato il compromesso. 
Però la lettera, malgrado dovreb-
ba servire formalmente a preserva-
ri i mandanti, ha messo ancor più 
in luce la loro esistenza. 

Tutti infatti stamattina si do
mandavano: Perchè la madre di 
Giuliano, proprio all'indomani del
l'uccisione del figlio si preoccupa 
di scrivere questa lettera relativa-

Ul i y j mente all'incontro nel fondo Sara-
. e5 e . „ cine»? Non ha proprio altro da pen

sare? E1 stata, come dicevamo, uno 
mossa sbagliata dei mandanti i 
quali hanno perduto la testa di 
fronte alla possibilità che pli im
putati, come hanno già fatto ca
pire, dopo la morte del loro capo, 
sentendosi traditi, pensano che la 
unica via per sfuggire all'ergastolo 
sia quella di parlare. Comunque 
stamani l'avv. Tino, Parte civile, 
ha opportunamente chiesto il se 
questro dei beni di tvtti gli impu 
tati. 

Ma come si fa a conoscere a chi 
è intestato il patrimonio del de
funto Salvatore Giuliano? 

La Corte di Viterbo non la sa 
lo sanno invece certamente coloro 
rhe hanno ricattato la madre del 
bandito. 

IL MISTERO DEL DEI «TTO DEL NAVIGLIO SVELATO 

differenza d'età era tale da 
stringere i genitori della ragazza! i,,n;>rf se la loro richiesta non fos-
a non dare il beneplacito per ji. c Ktafa efnua-ita. Non essendo ve-
udauzamento. B1|f<1 a f c „ n a risposta all'ultima

la ro t tura definitiva si ebbe pe ro tum i carabinieri furono portati 

Il fruttivendolo è stato ucciso 
a coltellate dal proprio fratello 

L'assassino voleva Impadronirsi delia chiave di un 
cassetto dove la vittima custodiva mezzo milione 

dopo che il protagonista della tra 
gedia, fattosi prestare 80 mila lire 
dal fidanzato di una sorella di Ro
sella non ebbe a restituirgliele, 
giocandosi cosi la simpatia della vfT 

sull'orlo di una fossa e costretti a 
denudarsi; poi raffiche di mitra U 

ìagazza e dei suoi. Infatti dome
nica mattina quando incontrata 
Rosella, il papà e la sorellina ri
volse loro la parola non ne ebbe 
risposta e fu costretto ad allonta
narsi. Forse però si allontanava 
solo per armarsi, poiché poco do
po ritornava a fianco dei tre e ini
ziava con il padre della Belardi
nelli una violenta discussione. Ad 
un certo momento estratta una 
-Beretta » militare calibro 9 spa
rava contro il Belardinelli e con
tro la sua ex fidanzata. Non ren
dendosi conto che i colpi esplosi 
non erano andati a segno, il po
vero Boccardi, eccitato dal gesto 
compiuto in un momento di furore, 
ha rivolto Tarma contro dì sé, fe
rendosi mortalmente alla testa. 

MILANO, 10. — Poco dopo 11 tocco.Esattamente al centro del ponte. 11 
nella notte di domenica sul ponte ' Massimo veniva ucciso, né si sa quan-
del Nodo a cavallo del Naviglio, frajto tempo durò la sua agonia. 
via Ascanio Sforza e la strada Alzaia | Evidentemente l'assassino, dope 11 
Naviglio Pavese, è stato assassinato jmisfatto, si portava sul bordo di un 
con tre coltellate 11 giovane frutti- i fosso laterale, dove stamattina da un 

falciarono precipitandoli in una Lendolo Silvestre Massimo, di 25 anni, 'ortolano è stato ritrovato 11 coltello 
buca profonda 20 metri, e tuf cada-,figlio di un capo operalo della Bor- servito a compiere l'omicidio. Il ca-

furono buttati!ietti. Non si conosce ancora 11 nome bavere deve essere stato qualche tem-ancora caldi 
enormi mariani. [dell'omicida che per finire la vittima jp 0 abbandonato, finché un nottam-

Concetto Gallo fu liberato dono ile ha vibrato una coltellata alla schle-j buio vi ha Inciampato contro. Alle 
le elezioni del 2 giugno essendo | n a - u n a seconda al petto ed u n a , s u e grida altri passanti sono accorsi 
stato eletto deputato all'Assemblea terza sull'avambraccio sinistro j e subito dopo la Polizia. 

Dalle prime indagtnl si è a cono- L'Autorità Giudiziaria nella mat-
scenza che nel pomeriggio di sabatojtti.ate di domenica escludeva che lo 
11 giovane finito 11 lavoro, si era ^Q.^ nell'assassinio era la rapina. 
recato dalla fidanzata la quindicenne! è 
r ^ l n t ^ n l r t c * r.rtT.Vrf»lliTi* o l l a / « a c l n c i T n r _ * 

trovato un portafogli con la somma 

Costituente; i baroni compromessi 
con l'EVIS e col banditismo furo
no salvati, gli Avita sterminati con 
ta collaborazione della mafia, men
tre Giuliano, con la sua comitiva, 
veniva agganciato dal capomafia 
Saniu Fleres da Partimco, incontra-

Giannina Corbellini, alla cascina Tor
retta al numero 44 della strada Al
zala Naviglio Pavese. Verso la mez
zanotte con 1 familiari della ragazza 

alla cooperativa di Montecucco. posta il'autorità Inquirente potrà fare luce 
nel dintorni della Torretta alla quale è q" efo= il giocane Massimo temeva 

. , „ _„._ . . . _i un attentato, se è vero che In argo-

io*! con lui nei primi di maggio il giovane aveva trascorso alcune ore 
del 1946. Da questo momento la 
parabola politica di Giuliano m 
svolge fuori dalle angustie di un 
movimento politico scred:tato come 
quello separatista, inserendosi nella 
lotta dei partiti unitari del Blocco 

di 350 lire, un anello al dito e l'oro
logio da polso. 

Un particolare intorno al quale 

tutti Insieme facevano quindi ritor
no. Il giovane quindi per portarsi alla 
sua abitazione In via Barrili 8 percor
reva solo un breve tratto di strada. 

mento la sera prima al delitto egli 
stesso ne fece cenno alla fidanzata 
Gli stessi timori egli aveva recente
mente confidato al fratelle- dicendo 

di temere un certo € Berto ». rifiu
tandosi tuttavia di descrivere meglio 
l'individuo. 

All'ultima ora «1 è avuto un vero 
e proprio colpo di scor.e- Autore del
l'uccisione del fruttivendolo Maesi-
:r.o Silvestro à resultato infatti U 
fratone Alterto di diciotto anni il 
quale attuava da tempo 11 congiunto 
rella picco!» azienda. 

Sino dall'inizio delle indagini svol
te dalia po'izla per scoprire l'autore 
del delitto. l'Alberto aveva offerto la 
proprie collaborazione, ma 11 mezzo 
scelto per allontanare ogni sospetto 
lo ha improvvisamente tradito: di 
di fronte ad alcune contestazioni 
do'.'.a polizia, acaturlto appunto du
rante '.e indagini, il dovane «sbas
sino ha avuto un collasso, durante 
il quale ha pienamente con;e*«3;o 
!! delitto 

Il giovane ossee»ino ha confessato 
inoltre di aver soppresso il fratello 
per lmpos«e<iAai«Ì della ch'ave del 
cassetto ove la vittima custodiva 1 
propri risjjarml conelfttcntl nella 
somma di mezzo milione 

Scampoli 
I QMf s o n o d u » 

« Secondo II londinese Dai ly 
M i r r o r , i! trasferimento ad altra 
prigione dello scienziato atomi
co Klaus Fuchi, condannato a 
14 anni di reclus'.one per sp io 
naggio, s a r e b b e un primo passo 
effettuato in vista di u t i l i z a r e 
le eccezionali qualità di lui ne l 
le ricerche scienfi/ icaniente i n 
teressanti la Gran Bretagna ». 
Questa notù ia è stata d irama
ta dall'/ifVSA qualche giorno fa. 

I casi sono due — come d i c e 
va que l tale guardando contro
luce un biglietto da mille; o è 
vero o è falso. 

Se è falso, cioè se il Fucini 
non è la terribile spia che ci 
hanno d ip in to a suo tempo i 
grandi « giornali d'm/orma'-to-
ne » e t sett imanali a rotocalco, 
vuol dire che avevamo m o l a n e 
noi q u a n d o affetmavamo che il 
« caro F u c h s » era tutto una co
lossale montatura propapa u-
dis t ica per creare negli Stati 
Uniti e nel mondo la psicosi 
bellica e per rafforzare il m o 
nopolio aireriiano delle infor
mazioni atomiche «occideniali» 

S e invece è vero, cioè ne 
Fuchs è veramente uva sp ia 
(una bu/ /a e ingenua spia »* 
v e r i t à ) , allora vuol dire che al
l'Inghilterra, per arricchire i l 
suo patrimonio umano di « ri
cercatori srienfi/ici », rarà bec 
raccomanda e anche uiia certa 
Leonardo Cianciteli! da Correg
gio, che qualche tempo (a e ' he 
un quarto d'ora di notoriet- ver 
Ì suoi studi ed i suoi ori- inali 
esperimenti sulla /abbrica: ione 
del sapone. 
A v o r b a l o ! 

II « Momento Sera », giornale 
notoriamente ispirato da Tap i 
ni jr, scr iverà ieri iti un a".?alo 
intitolato « La trappola co va a 
sbatta dopo 16 mesi »; 

« Ora, è poss ib i le afferv, are 
con assoluta sicurezza che non 
solo gli Stati Uniti erano per
fettamente e minutamente al 
corrente delle mosse e del le in
tenzioni nord coreane, ma che 
proprio essi hanno vo lu to dare 
agli avveniment i il p r e m o an
damento che hanno preso. E' 
q u i n d i da escludersi il fattore 
sorpresa; è invece da esaminarsi 
se la trappola, per così di.e, 
preparata da tempo dalla diolo-
inatia americana all'eventi.aie 
mossa nordcorcana si parsa con
siderare pienaiuente r iusc i ta o 
in q u a l misura. 

Mentre si t a che questa con
dotta era stata previamente sug
gerita dal Consiglio JVar tora 'e 
d i Difesa nella primavera del
l'anno scorso, non è dato ancora 
conoscere — e vuò darsi che 
non la si s ap rà n .a i — se essa 
sia stata suggerita dal Diparti
mento di Stato o dal Diparlt -
viento della Guerra o dal Penta
gono o personalmente dal presi
dente Truman. Qualunque di 
queste quattro ipo tes i può essere 
quella vera. 

La ^ r ivelazione della politica 
americana nei con/ronfi del la 
Corea si è avuta — a n c h e se 
può sembrare inverosimile — 
p e r caso, più che in seauito ad 
una indagine preordinata. 

Escluso cosi che vi sia stata 
una sorpresa ed accertato invece 
che gli a v v e n i m e n t i si sono svol
ti secondo un piano che ristil'a 
da tempo elaborato, è da ch'e-
dersi se, attuando ta'e proarrvi-
<ma gli a v e r i c a n i hanno irtelo: 

1) ottenere che la C o ' e a 
rraìgrado la diversa opi<*:o ' e 
del Dipartimento della D i ' e s a , 
diventasse una bare americana 
lungo quella linea di resistenza 
al comunismo in Asia che venne 
definita («linea Truman». L'ivo-
tesi può apparire però eccessi
vamente azzardata, in quanto i l 
gioco non varrebbe la c a n ^ e ' a : 

2) collaudare le r e a r i on t rus
se in una situazione veramente 
impegnativa; 

3 ) determinare facendo per
no sìill'ONU e attraverso una 
vicenda drammatica # c l a m o r o 
sa , il concretarsi d'uno schiera
mento anticoinvni"ta. che altri
menti a v r e b b e tardato o avrebbe 
trovato molta difficoltà a costi
tuirsi ». 

Domani poi. questo stesso 
gforva1e. dono gli interrenti di 
De G a l e r i e Sforza aVa C"- c-
ra «scird ron un perzn ed « n 
fifo?o su tutta la vanirà « d e -
nur^ciando la nremeditata ag
gressione bolscevica ». 

OTOROIO CANDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
/Velia collana « Problemi 
d'oggi» delle Edizioni d i 
c u l t u r a socia le viene pub
blicata per la prima volta 
nel nostro Paese una sto
ria serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
come essa è sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L. Ilf 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

V 

— N o , signora, sul mio onore 
di soldato, sulla mia fede di cr i 
stiano! 

— Come, voi ignorate i disegni 
di lord di Winter su di me? 

— Li ignoro. 
— Impossibile, Voi, suo confi

dente! 
— Io non mento mai, signora. 
— Oh, egli sa nascondere 

troppo poco ì suoi pensieri per
che non si possa indovinarli. 

— Io non cerco di indovinare 
nulla, signora. Aspetto che le co -
"c mi vengane confidate e, al di 

*)rj di quel lo che mi ha rietto 
•anti a voi, lord di Winter non 

* mai confidato nulla. 
Ah! — esclamò milady con 

Me accento di verità, — 
' . d u n q u e suo complice, 

\ c h « ««l i m i dentina a 

\ 

una vergogna, il cui orrore tutti 
1 castighi della terra non potreb 
bero eguagliare? 

— V'ingannate, signora, — d i s 
s e Felton arrossendo, — lord di 
Winter non è capace di un tale 
del itto. 

« Bene », disse milady fra so 
« senza sapere di che si tratta, lo 
chiama delitto ». 

Poi, a voce alta: 
— L'amico dell' infame è ca 

pace di tutto. 
— Chi è per voi l'infame? — 

chiese Felton 
— Ci sono dunque in Inghil-. 'Oh, se lo conosco! Oh, sì, per mia 

H, gli infedeli , ch iamano duca di 
Buckingham: non avrei creduto 
che ci fosse un Inglese in tutta 
l'Inghilterra cui bisognasse una 
cosi lunga spiegazione per r i co 
noscere l 'uomo de l quale vogl io 
parlare. 

— La m a n o del Signore è p r o 
tesa su di lui, — disse Felton: — 
egli non sfuggirà al castigo che 
si merita. 

Felton non faceva che espr i 
mere, nei riguardi del duca, il 
sent imento dì esecrazione che 
tutti gli Inglesi avevano per Tuo- ' 
mo dai cattolici stessi chiamato 
l'angariatore, il concussionario, il 
dissoluto, e dai puritani, s empl i 
cemente, Satana. 

— Oh mio Dio, mio Dio! — 
esc lamò milady, — quando v i 
scongiuro dj mandare a q u e l 
l'uomo il castigo che gli è d o v u 
to, voi sapete che non inseguo 
la m!a particolare vendetta, ma 
imploro la liberazione di tutto un 
popolo. 

— Lq conoscete, dunque? — 
domandò Felton. 

» Finalmente m' in terr^a ». di«-
se fra s é milady, .il colmo della 
l io ia per esrer giunta ci'«i nresto 
ad un cosi grande risultato. — 

vano e fece qualche passo verso 
la porta; la prigioniera, che non 
lo perdeva di vista, lo inseguì 
con un balzo che lo fermò. 

— Signore! — esclamò: — siate 

buono, siate c lemente , ascoltate la 
mia preghiera; quel coltello che 
la fatale prudenza del barone mi 
ha portato via perchè sa quale 
uso voglio farne... Oh, ascoltate-

terra due uomini a cui un s imi le 
nome possa convenire? 

— Volete parlare di Giorgio 
Villiers? — disse Felton i cui 
cechi f iammeggiarono. 

— Quel lo ch« i pagani , i f a n t i -

sciagura, per la mia sciagura 
eterna! 

E milady si torse le braccia 
come- in un parossismo di dolore. 

Felton senti di certo in se 
atcsao cha la forza lo abbandona

mi sino alla fine... Quel colte l lo]quel lo che vi ho detto, altrimenti 
restituitemelo un minuto solo, di io sono perduta e s iete voi. voi— 
grazia, per pietà! Vi abbraccio le 
ginocchia, guardate: voi ch iude
rete la porta, perchè non a voi 
sono nemica... Dio! Come potrei 
esser nemica a voi, il solo essere 
giusto, buono e pietoso che abbia 
incontrato: voi, mio salvatore, 
forse! Un minuto quel coltel lo, un | un'à~ sedia "a sdraio 
minuto, uno solo, e ve Io rendo! 
dal lo spioncino della porta ^ 
più di un minuto signor Felton, • ^ £"n7more dei ' sùò 'rpass fche 
e mi avrete salvato l'onore! L-oii«nianatr»n« 

— Volete uccidervi? — esclamò 
Felton con terrore, dimenticando 
di sciogliere le sue mani da que l 
lo della prigioniera: — volete nc-

Poi, s iccome i passi si avv ic i 
navano. ella tacque per paura che 
si udisse la sua voce e posò, con 
un gesto di infinito terrore, la 
sua bella mano sulla bocca di 
Felton. Felton scosto cori dolcezza 
milady; essa si lasciò cadere su 

I Lord di Winter passò davanti 
n o n ! a l l a porta senza fermarsi e si 

i s'allontanavano. 
| Felton. pallido come la morte, 
j restò qualche momento con l'o-
trecento teso In ascolto; poi, 
I quando II rumore si fu spento 

— Non una parola di quel che vi ho detto • Lord de Uinter!— 
«baa Milady a raltoa, caa a'axa « « C M U I * alla as loacla»^ 

cldervi? 
— Ho detto, signore. — m o r - ^ e l tutto, respirò come un uomo 

moro milady abbassando la v o r e , c n c e s c a da un sogno, e si slanciò 
e lasciandosi cadere accasciata sul fuori della stanza. 
pavimento. — Ho detto il mio se 
creto: e?li sa tutto, mio Dio. s o 
no perduta! 

Felton restava in piedi, i m m o 
bile e indeciso. 

« Ancora dubita, — pensò mi -
lady: — non sono giunta a per
suaderlo del tutto ». 

Si senti camminare nel corri
doio: milady riconobbe il passo 
di lord di Winter. anche Felton 
lo riconobbe e fece per muoversi 
verso la porta. 

Milady si lanciò. -
— Oh. non una parola. — disse 

con voce sommessa. — non una 
parola a quel ! uomo di tutto 

« Ah. — mormorò milady ascol
tando a sua volta il rumore dei 
passi di Felton che si a l lontana
vano nella direzione opposta a 
quella di lord di Winter, — tu aei 
dunque finalmente mio! ». 

Poi, la sua fronte si oscurò. 
« S e parla al barone. — ella si 

disse, — sono perduta, perchè il 
barone, il quale sa bene che non 
mi ucciderò, mi metterà un co l 
tel lo in mano, davanti a lui, e 
Felton vedrà bene che tutta q u e 
sta gran disperazione non era che 
una commedia ». • 

Andò a mettersi davanti al lo 
specchio e si guardò: mal ara 
stata cosi bella. 

« Oh. si , — pensò sorridendo. — 
ma Felton non gli parlerà ». 

La sera, lord di Winter v e n n e 
con la cena. 

— Signore, — gli disse milady, 
— la vostra presenza è un a c c e s 
sorio obbligatorio della mia p r i 
gionia. o non potreste r i sparmiar
mi questo sovrappiù di torture 
c h e mi è cagionato dal le vostre 
visite? 

— Come, cara cognata! — disse 
di Winter: — non mi a v e t e forse 
sent imentalmente comunicato, con 
codesta graziosa bocca, oggi cosi 
crudele per me, che eravate v e 
nuta in Inghilterra al solo SCODO 
di vedermi con un po' di c o m o 
dità? Una gioia, mi a v e t e detto, 
di cui sent ivate cosi v i v a m e n t e 
il bisogno, da rischiare tutto per 
questo; mai di mare, tempeste , 
prigionia! Ebbene, eccomi qui : 
siate soddisfatta; d'altronde, q u e 
sta volta la mia visita ha un 
motivo. 

Milady rabbrividì: credette che 
Felton avesse parlato; mai In vi ta 
sua forsa, quella donna che a v e 
va provato tante emozioni potenti 
e diverse, aveva sent i to battere 
il proprio cuore . con tanta v i o 
lenza. 

Ella era seduta; lord di Winter 
prese una poltrona, la portò a c 
canto a lei. le si sedette vicino, 
poi trasse dalla tasca u n fogl io 
che spiegò lentamente. . . 

(Continua) . 

\ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NIENTE DI CONCLUSO ALLA CONFERENZA LONDINESE DEI uSOSTITUTI,, 

Gli occidentali non garantiscono 
il rispello del Irallalo per Trieste 

Le violazioni del tratta o di pace italiano non danno garan* 
aie che un trattato austriaco non venga analogamente violato 

LONDRA, 10. — I sostituti dei 
ministri dogli esteri delle quattro 
Grandi Potenze si sono oggi aggior
nati lino al sette settembre, riman
dando le discussioni sul trattato di 
pace austriaco dopo che i rappre
sentanti occidentali si erano rifiu
tati di dare assicurazioni al rappre
sentante sovietico sull'atteggiamen
to anglo-francoarnericano nei con
fronti del rispetto dei trattati in 
generale e del trattato austriaco in 
particolare. 

Il delegato sovietico Zarubln ha 
fatto sapere nella seduta odierna ai 
sostituti, che dubita degli occiden
tali per quanto riguarda il rispetto 
del progettato trattato di indipen
denza austriaco dal momento che 
gli anglo-franco-americani hanno 
violato il trattato di pace italiano. 

Il delegato Zarubin ha elencato le 
violazioni occidentali del trattato 
di pace italiano, riferendosi in par
ticolare alle note trasmesse da Mo
sca agli anglo-franco-americani il 
SO aprrile e l'8 luglio sulla questio
ne di Trieste. 

A questo punto Zarubin ha dato 
lettura dei principali punti della no
ta trasmessa ieri dal governo so 
vietico ai tre governi occidentali re
lativamente alla questione di 
Trieste. 

La nota sovietica, che conferma 
l'atteggiamento espresso in quella 
del 20 aprile, sottolinea fra l'al
tro 11 fatto che, invece di con
cedere i diritti democratici alla 
popolazione del territorio, come 
richiesto dal trattato di pace Ita
liano prevale nel territorio me
desimo • la irresponsabilità della 
polizia, stabilita dal controllo eser
citato su Trieste dalle autorità 
militari anglo-americane ». Solo per 
colpa dei governi occidentali, pro
segue la nota, le disposizioni, del
lo statuto permanente stipulato dal 
trattato di pace e quella del regime 
provvisorio del territorio non sono 
state ancora poste In atto, e non è 
stato ancora creato 11 consiglio di 
governo provvisorio. Forze terre
stri e navali britanniche ed ameri
cane continuano a rimanere a Trie
ste e come risultato di questo la 
città è stata illegalmente convertita 
tn una base navale anglo-americana, 
« sono state violate le date legali 
Assale per il ritiro delle forze an
glo-americane dal territorio. 

La nota sovietica insiste su qua
tti punti: 

1) Immediata attuazione dello 
strumento sul regime provvisorio; 

2) immediata nomina di un go
vernatore; . . . . . 

3) costituzione ai termini del 
trattato di pace del consiglio dì go
verno provvisorio; 

4) costituzione di una data per 
rentrata in vigore dello statuto per
manente; 

5) termina dell'illegale stato di 
iipse navale anglo-americana con
ferito a Triase; 

6) ritiro delle forze anglo-ameri
cane dai limiti del territorio. 

Zarubin ha detto testualmente: 
« Se non cesseranno le violazioni 

del brattato di pace italiano, non 
potranno esservi garanzie sufficienti 
per l'U.R.S.S. che un trattato di 
indipendenza austriaco non venga 
analogamente violato ». 

I delegati delle tre potenze occi
dentali, Samuel Reber (USA). Ivo 
Moli et (ING.) • Marcel Berthelet 

(FRAN.) hanno respinto le accuse 
sovietiche. Per Reber le accuse so
vietiche sarebbero an^i « irrilevan
ti » e rappresenterebbero un prete
sto per evitare di concludere il trat
tato austriaco. 

La sorte dell'Eritrea 
alla "piccola assemblea,. 

LAKE SUCCESS, 10. _ L* di
scussimi.- alla «piccola assemblea»» 
dell'O.N.U. sul futuro dell'Eritrea 
è stata rinviata a giovedì per con
sentire al relatore incaricato di for
mulare le proposte in questione, 
di assistere alla seduta. Il relatore 
è atteso per mercoledì a New York. 

Al ritorno dall'Eritrea, la com
missione inviata sul luogo per stu
diare la migliore soluzione, e com
prendente i delegati di cinque pae-
6i, è risultata divisa circa 11 futuro 
assetto delia regione. La Birmania 
ed il Sud Africa propongono una 
federazione sulla ba.*e dell'autogo
verno, In unione con l'Etiopia e 
6otto una unica corona. La Nor
vegia suggerisce l'unione con la 

Etiopia. Questa dichiara di volere 
le province orientari, mentre quelle 
occidentali rimarrebbero eotto la 
amministrazione britannica fino a 
quando la popolazione non deci
derà s e unirsi o non con il Sudan 
anglo-egiziano o con l'Etiopia. 

Il Guatemala propone l'ammini
strazione fiduciaria delle Nazioni 
Unite per un massimo di dieci anni, 
seguita dalla indipendenza. 

Si ritiene in questi ambienti che 
la maggioranza dei paesi della pic
cola assemblea si dimostreranno 
favorevoli a qualche forma di 
unione con l'Etiopia. 

Il blocco latino-americano ap
poggerebbe la tesi della piena in
dipendenza. I latino-americani si 
sono riuniti a colloquio sotto la 
presidenza del brasiliano Carlos 
Muniz. presidente della piccola 
assemblea, ma non hanno raggiun
to alcuna conclusione. Essi si riu
niscono nuovamente oggi prima 
della seduta. 

Com'è noto la « Piccola assem
blea » è un organismo dell'ONU del 
quale non fanno parte l'URSS e le 
democrazie popolari. Ad essa sono 
state arbitrariamente delegate fun
zioni che spettano al Consiglio di 
Sicurezza. • 

COMRO ì PROGElll Dì REYNALD E VANSÌ11AR1 

Sdegnata reazione alle proposte 
di usare I atomica contro l'URSS 
Manifestazioni di solidarietà in Francia per la Corea - Oggi 
Pleven si presenta alla Camera per chiedere l'investitura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — « In piena demen
za », grida stamane il più grosso t i
tolo del quotidiano « Liberation », 
sotto il quale viene riportato un 
riassunto del documento pubblicato 
dal cosiddetto « Comitato di studio 
per gli affari europei ». 

E, veramente, non si potrebbe tro
vare un testo più allarmante e più 
rivelatore della follia cui sono arri
vati i dirigenti occidentale: noi. vi 
si dice In sostanza, non siamo con
tro la proibizione dell'arma atomi
ca e delle armi batteriologiche, an
zi siamo per la lorc fabbricazione, 
la loro accumulazione ed il loro 
impiego, in modo che, dopo aver 
stabilito quattro-clnquemila bom
bardieri nelle basi dei paesi atlan
tici, si poisa in poche ore distrug
gere Mosca, Kiev, Leningrado, O-
dessa. la diga sul Dnleper e si pos
sa minacciare l'URSS « una guerra 
che raderebbe al suolo le più gran
di città sovietiche, che darebbe alle 
fiamme i raccolti su migliala di 
chilometri quadrati tra l'Ucraina e 
IH Siberia, che provocherebbe una 
estesa carestia e darebbe la morte 
a 50 o 00 mlionl di cittadini so
vietici », Tutto questo verrebbe, na

turalmente, giustificato da cuna 
aggressione sovietica ». 

Ma gli avvenimenti di Corea ci 
hanno già illuminato sul significato 
che gli americani danno a quella 
espressione. Il documento, in que
sto senso, è addirittura un aperto 
invito all'impiego dell'atomica con
tro il popolo coreano. Nel comitato 
che lo hanno redatto, sono pre
senti deputati francesi — il social
democratico Le Recquer, il demo
cristiano Maurice Schuman, il li
berale Paul Reynaud — e parla
mentari britannici. La loro demen
za criminale è la stessa che si ri
flette, ogni giorno, sulla stampa 
marshallizzata, la stessa che il so
cialdemocratico Daniel Mayer di
mostrava davanti alla Commissione 
della Camera per gli affari esteri, 
quando, rivolto ai deputati comuni
sti. ha detto: « Voi avete scritto 
che le mamme di Francia avrebbe
ro dovuto odiarmi perchè sono par
tigiano dell'impiego dell'arma ato
mica. Potete aggiungere che sono 
partigiano dell'invio di un corpo di 
spedizione in Corea ». 

Tanto più preoccupanti sono que
ste frasi, perchè chi le pronuncia 
non è in manicomio, ma è al timone 
dei paesi occidentali. 

1 P A D R 0 M P B E 1 E N P 0 N » " M A N » I I B H U . , PER IIU-NZ1ABK E SFHUIIARE 

Aggravata situazione di lotta 
nei settori tessile, meccanico e minerar io 

Sciopero a Sesto - Di Vittorio confrappone in un discorso a Temi il Piano dei La* 
. voto ai progetti di smobilitazione delia siderurgia - i dititti dei lavoratoti suU'ENAL 

E' annunciata per dopodomani In 
ripresa delle trattative lnterconfede-
rall sulle varie questioni In sospeso. 
Su una delle più gravi (quella del
la regolamentazione del licenziamen
ti) gli Industriali hanno assunto In 
anticipo una posizione rigida e In
transigente; In un convegno delle 
Associazioni Indusrlall della Toscana, 
svoltosi a Firenze e presieduto dal 
dott. Danilo De Micheli, l'assemblea 
« si è espressa unanimemente in sen
so contrarlo all'accettazione di qual
siasi richiesta tendente ad infirma
re 11 principio del potere discrimi
nativo • dispositivo della direzione 
dell'azienda In tema di licenziamen
ti Individuali, concordando con l'at
teggiamento di recente ribadito dal
la Conf industria ». 

Una posizione analoga gli indu
striali continuano a tenere nel vari 
settori economici. Particolarmente 
grave la situazione che si va deter
minando per questo motivo nel set
tore tessile, dova 11 padronato sabo
ta il rinnovo del contratto nazio
nale. L'Esecutivo della FIOT ha de
ciso Ieri — d'accordo con le altre 
organizzazioni sindacali — che 1 la
voratori continueranno a non effet
tuare lavoro straordinario e ad at
tuare su scala locale e provinciale 
fermata del lavoro da mezz'ora a due 

UIN'JNTERPELLANZA PI OTTAVIO PASTORE 

Le scandalo della streptomicina 
sarà discusso oggi al Senato 

Lo scandalo della «treptomicir.a 
sarà discusso queslo pomeriggio a 
Palazzo Madama. All'interpellanza 
del 6en. d. e. Romano, e all'interro
gazione del socialdemocratico Za-
nardi, 6Ì è aggiunta ieri una in
terpellanza del compagno Ottavio 
Pastore la quaie chiede « al Pre-
Bidente del Consiglio ed al Mini
atro del Tesoro, di conoscere le 
ragioni per le quali è stato subita
mente destituito il Commissario 
dell'ENDIMEA e le basi sul le qua
li è stato fissato il prezzo di ven
dita della streptomicina ». 

Molto viva è l'attesa negli am
bienti medici e tra gli ammalati 1 
qurli si attendono che sia fatta 
analmente luce sulla materia. 

I coimrercianti in agitazione 
contro il fiscalismo governativo 
rTREN*ZF, l t - SI * svolta oggi alla 

Camera di Commercio naa nomerò»» 
ass«nib'ea del commercianti, rappre 
sentami di tutte le Associazioni prò 
vincic i del* Toscana, per l'esame 
del problema fiscale; era presente li 
t*re*'deitte della Confederazione Ge
nerale Italiana del Commercio, Ama
to FestL 

Al termine della riunione è stato 
approvate all'unanimità un o.d.z. In 
cui si annuncia d ie • al'o scopo di 
portar» l'agitazione sul plano nazio
nale si Impegna la Confederazione 
Generale Italiana del Commercio a 
costituire un comitato di agitazione 
da convocarsi entro II mese di luglio 
In una città dell'Italia centrale, ar 
«recandovi elementi tecnici ed esper
ti delle varie provinole d'Italia per 
richiedere ed ottenere enercicamente 
dal Governo l'Impecno precìso di: 
a) concedere l'amnistia fisca:* r'-
troppe volto procrastinata; t» mode
rare ed In ogni modo non Inasprire 
ancora 1 gravami In corto; e) rin
viare per n settore dei commercio la 
revisione defle dennncle presentate 
agli effetti dell'Importa progressiva 
straordinaria sul patrimonio fino a 
quando non sarà avviata a soluzione 
la grave crisi In atto die travaglia 
tatto 11 settore commerciale». 

Dieci intossicati 
da tonno guasto 

VENEZIA. 10. — Dieci casi di • • -
velcnamento si sono verificati nel 
vicino paese di Campagna Lupia. I 
colpiti sono stati ricoverati all'ospe
dale di Dolo. L'inchiesta subito com
piuta ha accertato che l'intossicazio
ne et è verificata per ingestione di 
tonno tn scatola. 

t ,« giornaliere. I sindacati tessili so
no stati inoltre Invitati a predispor
re tutte la misure necessarie affin
chè, quando la FIOT darà tale di
sposizione, venga applicata la so
spensione dei lavoro a cottimo e 11 
ritorno alle assegnazioni di macchi
narlo esistenti nel '47. 

Nel campo metalmeccanico, uno 
del problemi più acuti è quello del
la « Ercole Marcili » di Sesto S. Gio
vanni. Ieri tutta la città Industriale 
ha scioperato dalle 9.30 alle 11.30 
In segno di solidarietà con le mae
stranze della e Ercole Marelli », col
pite da centinaia di licenziamenti 
in dispregio degli accordi sottoscrit
ti In Prefettura. A Sesto si è svol
to un grande comizio. Lo sciopero 
ha avuto l'effetto di far riprendere 
le trattative alle quali la Direzione 
si era sempre sottratta. 

Non meno seria la situazione alla 
e Terni ». Il compagno DI Vittorio 
ha tenuto domenica mattina un co
mizio a Terni, dinanzi a una folla 
strabocchevole: nel comizio tono sta
ti affrontati i problemi fondamen
tali del grande complesso Industria
le. nel quadro della lotta generale 
del lavoratori Italiani • della situa
zione economica e sindacale del 
Paese. 

DI Vittorio ha Contrapposto, per 
quel che riguarda le attività siderur
giche delia « Terni ». Il Plano del 
'avoro — plano di incremento pro
duttivo, di creazione di nuovi sboc
chi alla produzione, di maggiore oc
cupazione operaia — al e plano Si-
nlgaglla », che è tutto ciò che 11 pa
dronato ha saputo elaborare in ma
teria. e ebe è un plano di restrizio
ne produttiva, di licenziamenti, di 
condanna di interi complessi, come 
la « Terni » stessa. l i e piano Slnl-
gaglia » si basa sul presupposto che 
•I mercato Interno non possa assor-
olre una quantità di acciaio superio
re all'at.uale. Ma la CGIL, col Pia
no del avoro. ha dimostrato Invece 
come l'Industria Italiana possa svi 
lupparsl. e l'Industria meccanica in 
primo luogo, richiedendo cosi una 
quantità assai maggiore di prodotti 
siderurgici. Dalla produzione attua
le di poco più di due milioni di ton
nellate annue di acciaio si potrebbe 
arrivare a quattro milioni. DI Vitto
rio ha dimostrato le larghe possibi
lità di assorbimento che deriverebbe
ro da una maggiore meccanizzazio
ne agricola e In primo luogo da un 
maggior Impiego di trattori, i l Pae
se avrebbe bisogno di 100 mila nuo
vi trattori. E* cosi che. oltre a in 
dementare la produzione agricola si 
incrementerebbe la produzione side
rurgica. salvando dal « ridimensiona
mento » la € Terni » e gli altri com
plessi minacciati. 

Per chiudere li quadro della situa
zione industriale va segnalato che la 
Federazione del lavoratori delle Indu
strie estrattive. In seguito alla rot
tura delie trattative per 1 contratto 
dei minatori, ha deciso di attuare 
una giornata di adopero per 11 19 
corr. limitatamente agli impiegati. 
Anche 1 llberlnl hanno aderito allo 
sciopero. 

Con un discorso del compagno 
Cacciatore el sono conclusi dome
nica 1 lavori del Convegno nazionale 

TERRORIZZANTE E DRAMMATICA COINCIDENZA DI SCIAGURE 

Esce dall'auto cappottata con dentro la moglie morta 
e rimane ucciso da una macchina chiamata in aiuto 

Anche la seconda auto si è rovesciata ferendo Gravemente i passeaoeri 

NORIMBERGA, 10 — L'autostra
da Norimberga-Lipsia è stata oggi 
teatro di due gravi incidenti auto
mobilistici i quali, per le circo
stanze in cui si sono svolto, pos
sono essere definiti drammatici. 

Una macchina a bordo della qua
le si trovava una famiglia ameri
cana composta di due coniugi con 
U loro figlio, mentre procedeva a 
forte andatura sull'autostrada, ha 
slittato «d è precipitata in una 
•carpata profonda una diecina di 

metri. La moglie del guidatore è 
rimasta uccisa sul colpa, mentre il 
figlio era gravemente ferito. Perito 
gravemente anche lui, il guidatore 
americano è riuscito a risalire la 
scarpata e, una volta raggiunta la 
strada, ha cominciato a fare gesti 
per cercare di fermare una mac
china di passaggio onde far tra
sportare il cadavere della moglie 
ed il Aglio ferito nella più vicina 
città. Io quel momento proveniva 

da Norimot-rga, anch'essa a grande 
velocita, un'altra macchina da tu 
rumo la quale, investito il pove
retto, Io uccideva. Il conducente 
della seconda macchina, in seguito 
allo • choc » provocato dall'investi
mento. ha perso a sua volta il con 
trollo della vettura la quale an
dava a fracassarsi in fondo al fos 
SH'.O. Gli occupanti, due coniugi 
tedeschi con il loro figliuolo, sono 
rimasti gravemente feriti. 

della ricreazione, promosso dalla C. 
G. I. L 

« E' compito specifico del Sinda
cati — egli ha detto — difendere e 
tutelare il diritto del lavoratori alia 
ricreazione; questo ha richiamato e 
ribadito 11 Convegno, talché si può 
dire che con questa rlaffermazlone 
si compia una svolta, si Inizi una 
nuova fase dell'attività della C. G. 
I L per l'emancipazione del lavo
ratori e per l'elevazione di essi in 
tutte le manifestazioni della sua at
tività ». 

Rtsponde-ido a coloro che pensa
no sia opportuno prepararsi a creare 
una organizzazione ricreativa confe
derale o comunque diversa e distin
ta dallENAL. l'oratore ha afferma
to che l'ENAL stesso < è patrimo
nio del lavoratori, cui spetta di ge
stirlo e di amministrarlo in linea 
di fatto e di diritto. La nostra riven
dicazione massima è quella di crea
re un unico Ente che raccolga tutte 
le organizzazioni # ricreative esistenti 
in Italia; ma poiché oggi esiste 
l'ENAL, nasce la necessità che 1 la
voratori dedichino tutti I loro sforzi 
alla conquista democratica dell'En
te. cercando di limitare nel tempo 
la durata delle gestioni commissa
riali. organizzando le elezioni, per 
sostituire con organismi democratici 
1 commissari del Governo ». 

« Dobbiamo ottenere — ha prose
guito l'oratore — una apposita legi
slazione sulla ricreazione, anzi Ja 
Carta della ricreazione, secondo io 
spirito delia Costituzior.e della Re
pubblica. Le linee generali di tuie 
Carta saranno tracciate dal Congres
so nazionale che Bare convocato In 
ottoljre ». 

PEtt CHIEDERE BORAVI FISCALI 

I più grossi industriali 
a colloquio con De Gasperi 

Una numerosa delegazione di cros
si Industriali, capeggiati dal dottor 
Costa e tra cu! si notavano 1 più bei 
nomi del capitalismo italiano (Val
letta, Pirelli. Piaggio, Borlctti, Faina 
e altri) si è Incontrata Ieri sera con 
De Gasperi. A quanto s apprende 
Io stato marrinre della Couflndustrla 
ha chiesto al Presidente del Consi
glio cho sia accelerata l'emanazione 
del disegno di legge, già annunziato 
dal governo, per l'abolizione dell'Im
posta generale sull'entrata sulle ma
terie pr me destinate alla fabbrica-
Mone di prodotti per l'esportazione. 

De Gasperi ha assicurato gli indu
striali del sollecito Interessamento 
del governo. 

Domani, questi etessi deputati 
che abbiamo elencato, voteranno 
l'investitura del radicai-gollista 
Pleven, candidato primo ministro, 
interverranno nel dibattito per ap
provare il suo programma e qual
cuno di essi verrà forse ricompen
sato con l'assegnavione di un por
tafoglio ministeriale. 

Contro di essi età la for.'i dei 
popoli: davanti a quei documenti 
criminali, acquista maggior valore 
l'invito diramato dalla Segreteria 
del sindacato francese dei maritti
mi, che ha chiesto a tutti i suol 
aderenti di « rifiutarsi di effettuare 
trasporti destinati ad alimentare la 
guerra che gli imperialisti ameri
cani hanno scatenato contro il po
polo coreano in lotta per la sua 
indipendenza e la sua libertà ». 

Ed altrettanto significato hanno 
le manifestazioni di solidarietà che 
si vanno organizzando in Francia 
al grido di « La Corea ai coreani » 
ed in risposta all'appello lanciato 
dalla C.G.T. il nuovo governo fran
cese, quello che dovrebbe uscire 
dal dibattito di domani in Parla
mento, rappresenterà ancora una 
volta la volontà di opporsi a que
sto profondo desiderio di pace del 
popolo. Pleven, che dovrebbe ot
tenere 1 311 voti necessari per In 
sua promozione a Primo ministro 
effettivo, è un vero « uomo del 
Patto Atlantico»: ministro della 
guerra nel precedente governo, egli 
dirige da tempo la persecuzione 
contro i partigiani della pace fran
cesi. Gollista camuffano, egli sa di 
poter contare sulla benevolenza e 
simpatia dell'aspirante dittatore. 
anche se i deputati dell'R.P.F. do
mani non voleranno per lui. Ac
canto a Pleven. saranno probabil
mente nel futuro Ministero anche 
i socialdemocratici: questi hanno 
riunito oggi il loro consiglio na
zionale. per deliberare se devono o 
no partecipare al governo. La deci
sione sarà presa 6olo a notte inol
trata e 6Ì prevede che non sarà 
definitiva: in softrmza. il consiglio 
pur ammettendo i! principio della 
partecipazione, lascerebbe al suo 
comitato direttivo ed ai parlamen
tari In libertà di scegliere, «il mo
mento opportuno, la tattica miglio
re. in modo che il partito possa 
essere del tutto libero nei mer
canteggiamenti d'uso 

Il compito di Pleven non può, 
però, dirsi finito: la fase più dif
ficile delle 6ue trattative deve an
cora cominciare e sarà a partire 
da domani mattina che la sua am
bizione di Primo ministro può in
contrare le più amare delusioni da
vanti agli intrighi ed ai conflitti 
fra i gruppi delia maggioranza, 
aggravati dalla impopolarità della 
loro politica. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il settimo anniversario 
dell'Esercito popolare albanese 

T I R A N A . 10. — I n t u t t o H P a e s e 
s i è s v o l t a o g g i la c e l e b r a z i o n e d e l 
7 a n n i v e r s a r o d e l l a c o s t i t u z i o n e d e i -
l ' E s e r c i t o P o p o l a r e a l b a n e s e . N e l l e 
c i t t à e n e i v i l l a g g i l 'unn' .versar lo è 
s t a t o c e l e l j r a t o c o n m a n i f e s t a z i o n i . 
f e s t e p o p o ! a r i , c o n f e r e n z e p u b b l i c h e . 

L a s t a m p a a l b a n e s e m e t t e i n ri
l i e v o c h e l 'E«erc i to P o p o l a r e , v i g i l a n 
t e s u l l e v i t t o r i e c o n s e g u i t e , è g a r a n 
z i a d i p a c o p e r l! P a e s e 

La Pravda smaschera la menzogna 
del "comando unificato „ in Corea 

Taft t i dichiara disposto ad approvare nuovi stanziamenti militar: 
Richiami alle armi negli S. U. - Un appello del P. C. inglese 

In tutte le capitali l'attenzione 
degli ambienti politici è concentrata 
sugli avvenimenti coreani. 

Radio Mosca, secondo l'agenzia 
A.F.P. ha trasmesso stamane un com
mento del corrispondente della Prav-
da a Stvf York: € Un altro fatto ver
gognoso — dice la corrispondenza — 
«i è verificato 11 7 luglio a Lake 
Success In base ad un plano pre
stabilito del Dipartimento di Stato 
americano. Il Consiglio di Slcurez-
ca ha Infatti adottato il 7 luglio una 
nuova risoluzione comprovante in 
modo eloquente gli obiettivi per cui 
gli imperialisti americani si servo
no dell'O.N'.U. In virtù di questa de
cisione. 11 comando delle truppe de
gli interventisti americani In Corea 
agirà sotto lo schermo del "coman
do unificato ". A tal flr.e le truppe 
americane saranno completate da 
formazioni di altri paesi e porteran
no Il nome di "truppe delle Nazio
ni Unite '' operanti sotto la bandie
ra dell'O.N.U. Cosi sotto questa ban
diera el tenta di armare gli Impe
rialisti rapaci affinchè spargano il 
aangue del coreani ». 

€ I presentatori della risoluzione 
— continua 11 dispaccio della " Prav
da '* — hanno raggiunto il massimo 
del cinismo. Essi vogliono coprire 
di vergogna la bandiera dell'ONU 
e camuffare cosi l'aggressione ame
ricana contro li popolo coreano e 
contro 1 popoli asiatici in genere 
E* superfluo sottolinear» l'illegalità 
di questa risoluzione che r.on può 
assolutamente esprimere la reale 
volontà delle Nazioni Unite Ques'e 
risoluzione r'eopre di vergogna l'O 
N U.. destinata a lottare per la p.T'e 
e per la sicurezza dei popoli e non 
già a fare 11 giuoco del guerra
fondai » 

Da Washington si apprende che 
Il scn. Rcfcrrt Taft. membro repub
blicano della Commissione senato
riale per gli Affari Esten ha dichia
rato oggi che egli appoggerà l'even
tuale richiesta di aumentare di un 
miliardo di dollari il bilancio mili
tare degli Stati Uniti, «e ciò con
sentirà di «conseguire una decisiva 
vittoria tn Corea ». Anche altri se
natori hanno fatto analoghe dichia
razioni. 

Il n> mistero della difesa ameri
cano ha disposto oggi la chiamata 
in serctslo di 20.000 cittadini antro 

il più breve tempo possibile. 
Poco prima che fosse emesso que

sto comunicato. 11 gen. Lewis Her-
shey, comandante del servizio di cer
nita, dichiarava ad una conferenza 
stampa che, se necessario, nel giro 
di tre mesi potrebbero essere invia
ti sotto le armi 300 000 militari. 

E' stato annunziato inoltre che 
stasera i Capi di Stato Maggiore del
l'Esercito e dell'Aviazione america
ni partiranno da Washington diret
ti a Tokio. 

A Londra II Sottoseeretario a«ll 
Esteri Ernest Davies ha dichiarato 
ocei al Comuni che l'Inghilterra non 
ha fatto alcuna promessa nò preso 
Impeeni con eli Stati Uniti di for
nire assistenza per la « difesa » di 
Formosa. 

II Comitato Esecutivo del Partito 
comunista di Gran Bretagna ha di
ramato una dichiarazione sulla co
rea 

Dopo aver ricordato che II Gover
no fantoccio de:»a Corea meridiona
le ho, scatenato il suo attacco con
tro la Corea settentrionale .per ordi
ne de»M americani, la dichiarazione 
fa rilevare che « questa criminosa 
awer.tura ha costituito la *cu*a per 

scatenare l'invasione di Mac Arthur 
che ha per obiettivo !a distruzione 
della Repubblica democratica corea
na, Il repnstino del regime lmperia-
ksta e la trasformazione deUa Corea 
in una testa di ponte militare e ato
mica degli Stati Uniti sul continente 
asiatico per la guerra contro l'URSS 
e la Cina. L'invasione rappresenta 
anche la scusa per l'attuazione del 
piano premeditato di Wal Stret di 
occupazione permanente del Giappo
ne. di anneM!one di Formosa e di 
Intervento diretto In Cina, di rioc
cupazione deKe Filippine e di inter
vento armato in Indocina per assi
stere l'indebolito imperialismo fran
cese ». 

Da notizie provenienti dal Cairo. 
«1 apprer.de che l'India ha fatto un 
passo presso il governo egiziano a 
favore del r conoscimento della Re-
pul-bllca Poj dare Cince . 

In una riunione di deputati in
diani. u Parutit Xehru ha riafferma
to che l'India ha accettato le due 
mozioni del Consiglio di Sicurezza 
senza impegnarsi a favore di nes
suna potenza Egli ha aggiunto che 
Vinrio di ormi ,.1'a Corea del sud 
è fuori questione. 

Brevi da tutta l'Italia 
XDaJle n o s t r e ©dizioni i s rovmoia l i 

UN'ASSEMBLEA NELLE RAFFI-
NERIE DI BELLISIO -

PESARO. 10. — Nella raffineria di 
Bellisio si è tenuta un'assemblea d! 

lavoratori, nella quale si è deciso 
lottare per il programma di produ
zione già approvato dalie maestran
ze, Con questa lotta ci si oppone 
anche ai licenziamenti chr la Mon
tecatini in dispregio Icjl4 -ccorrti 

t tr'à «stipulati ha richiesto poco tempo 

TRE INCENDI NEL PESARESE 
PESARO. 10. — Tre gravi incidenti 

si sono sviluppati nelle campagne 
del Pesarese nella giornata di nasu
to. Nel più grave di essi si sono avu
ti circa due milioni di danai. 

UN BIMBO DI IO ANNI ANNEGA 
NEL MARE 
FALCONARA. 10. — Un bimbo di 

dicci ann- eludendo la sorveglianza 
dei genitori si é allontanato dalla 
riva del mare ed è annegato. Tre 
bagnanti accorsi in «no aiuto non 
br.nno potuto che trarre a terra il 
cadavere. 

STANZIAMENTI DEL COMUNE 
DI EMPOLI PER GLI ORGANI. 
SMI DI ASSISTKNZ'. 
EMPOLI. 10. — Nella sua nllima 

seduta, i Amministrazione democra
tica ha (.nprovato numerosi stanzia
menti a favore dell'aglio Infantile, 
dell'università popolare, del ricove
ro dei vecchi, delle colonie, del di
spensario antl tubercolari». 

All' insegna 
del Canguro 
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La < Universa le Economica >, c h e reca l ' in iegn» del Canguro, 
• i d i s t ingue in quattro col lan*: letteratura (aeri» gial la;; 
a t o u a e filosofia ( i er i* rossa); s c i enze ( ier i* azzurra); l e 
grandi avventuro (serie verde) , o g n i v o l u m e è affidato «Us 
cura di competent i spec ia lmente qualif icat i , • ha una eaau-
rlenta prefazione • nota espl icat ive . La ves te editoriale è 
part ico larmente curata. L' ins ieme del vo lumi cost i tuisce un 
complesso di opere ant iche a moderne raccolte col criterio di 
formare una scelta bibl ioteca letteraria, storica e aclent l f ics . 

DMtrlbuzlone Messaegerle Italiana - Milano 

Ogni nettiwnuna san Uhm 
Vitts b i b l i o t e c a i n ogni ea.ee> 

Elenco delle opere finora pub

blicate all'insegna del Canguro 

G! Ufi HO 4 9 4 9 

• I. NUTO: « fi CatttUo ai 
Fratta » ( L e t t e r i o . U 100 

• Eni » t Renan: • Vita di Oc 
iùt istoria a filosofia» L. 100 

• I.B.S. Haldase: «Problemi dil
la teienza » iSclentei L. 100 

• Denii Diderot: < / gioitili in-
iltcreti > (Lette;ttur») L. 100 

Lur/uD ,i-^ 
• - Nicola Qogol: « Il Cappotto * 

(LeUeraiurai . . . L.. IMO 
S - Molière: < Tartufo » (Lette

ratura) L. 100 
1 • O. C. Orooa < Bertoldo • Ber

toldino » tLeUiraturai I». 100 
t • h. Peufrbarh: • L'fttema Ari 

CrUtianttimo » (Storia e fi-
iMotlai L. i to 

A G O S T O , £ 

• - Voltaire : « Trattato rulla 
talltranta » (Storca e fi
losofia) L. 100 

l t - Michele Amari : • V yetpro 
Siciliano » (Letterat.; L. 1C0 

11 - Henri Batbusce : « Si olir. » 
(Letteratura) . . . L. 100 

11 - Guy D« Maupasaant": « Btl-
an< » (Letteratura) . L. 100 

SFTTEMBRE 

11 

la 

1* 

1« 

l t 

l t 

M 

) . Pucik: t Scritte «offe la 
forca* (Letterature! L. 100 

> Saint-Simon: « Nuoto Cri-
$t enctlmo * (Storia • l'Io-
eolia) L. loo 
B. Spinosa: « l a Ubertè di 
ptmitro » (Storia • fUo-
•of n. U 100 
E. A. Poe: • Le Ut tnthlette 
éi Capii» » (Letter.) U 100 

OTTOBRE 

O. a. Abba: • Da quarti al ' 
Vot f i fno . (VttUr.t L. 100 

• P. Libererai*: • L'otiflne iti 
mondi » igeientt) . L. 100 

• J. J. Rousseau: « V arie in* 
d'Ila diragTtacltanta > (Sto
rta e filosofia) . . . L. 104 

• ? . D. Ouerraxxi: « Il bveo 
n«t muro • (Letter.) I*. 100 

GENNAIO M9SO 
30 -

31 • 

3 1 -

31 -

A. Gramsci: * Air.fTicuini.iio 
a Forditmo » a cura al i e 
lle» Platone (Storia e l i -
loijfla» L. 100 
li . Pe B a i n e : « Il colonnel
lo Cfiabcrt » a cura di R<-
njto Pablettl iLett.i L. too 
O. Leopardi : • Memorie » a 
cura di Francesco Flora 
tLetttraiurai . . . L. 10Q 
Cri.-tlna K.'lgloloso: • Le Ai-
t'olu;ione Lombaida d'I '!<«» 
a cura (11 Antonio B.Tidiiil 
Butl (Letteratura) . U 100 

'FEBBFyUO 

34 

39 

}« 

37 

3S 

39 

40 

«1 

43 

O. Mameli: < Pagina politi' 
che » a cura di Aldo Cor-
leuchl (Storta e W.> t>. 1U0 
K. dimonov: • l.a gyejfioit» 
rutta » a cura di Andrea 
•lemma (Letteratura) L. 1U0 
Voltaire: « Candido * e cura 
di Pamlllo Giuseant (Lette
ratura b. iuo 
A. Dnudet: • Tortai Ino di 
Tatateona * a cura di Ade
laide Plotor (Le granii »»-
Tinture! . . . L. ** 

J M A R Z 0 

A. Hereen : « aaribalil m 
Londra » a tuta di Lavinia 
Borrlero (Storia e f l i t l~ 100 
C. Seccarla: « Un delitti e 
delle pine > « cura di La
d a n o Ventura (Storia e fi
losofia; L. 100 
P. De Sancite: • La aiouWt-
ta* a cura di Darlo Puc
cini (Letteratura) . L. 10a 
A Man ioni: « La monaca et 
Monta • a cura di Antonio 
Baldini (Letterat.) . U. 10a 

NOVEMBRE 

B. Pascal: « t e morale atei 
ettunim (Storia e fU.i L. 100 
O. Verga: « Storia di una 
capinera > (Letterat.) L. 100 
nin : « La montagna a eli 
«O-JIHI > (Sclera») . U. 100 
Col/odi: « t e acrr»rcr« di 
Pinocchio* con 60 iHustr. 
d! K. MizxanU (Le rrar-It 
•Ttentnr*) . . . . !.. 100 

A P R I L E 

ntn: « La creatioms _ _ 
pianta» • cura di Jenna 
.-'an<lri (Scienzri . L 1M) 
Vitro Oobrttl: -L'Uomo Al-
Iterl» a cura di Bsultaaa) 
ZGZO (Stori.-, m Filosofia). 

L. 100 
i>vu4 ToUtol: «PseTre Ser~ 
alo » a cura di Renato Fa
ri etti (Letteratura) L. 109 
Ed4-ax Qulnet: « t e rtcole-
Mionc relialota nel net. XIX* 
a cura di Franco Catalano 
(Stona • Filosofia! L. 10* 

DICEMBRE 

Y. Rufo: «I «riscTBbaf». Pre-
f azione di Cvrrad-j Altero 
( i volumi illustrati) (Lette
ratura i - Osci «Incoio volti-
ine cr.«ca U ICO 
R. Borghi : « Arnaldo da 
Bmeia > (Storia • filoso
fia) U 100 
C. Darwin: *foria1ua « « -
tuono* (Scienze) L. 100 
A. Puecaln: * Stori» ti Pu-
g*ci6v* («or la e T0.» L- 100 
De Roroxr*»: • La tita di 
Lsttzrlno Di Ter mei • i Let
teratura) L. 1C0 

M A G G I O 

W - Francesco De Sanctte: • Sta
rla iella letteratura Italia
na » a cura di Lutai Rutee -
X. • t e origini * (Storia • 
Filosofia! . . . . L. 100 

fT - Pr.wecsco De Basette: « Sto
ria della IttUratur» italia
na» u cura di Luigi Roseo -
IL « t e Din*a Commedia» 
«.Stor.j e FilfXnfi») L. 10© 

«• • Pranr*seo De Senctle: 'Sto
ria deUa letteratura italia
ni * % cara di Lutei Raaee -
m . Dal Petrarca al Boiardo 
• S t o m e ?i!o*oflni | . 1«) 

«* - Francesco De Sanctte: «S to 
ria della letteratura Italia
na * a cura di Luifl Roaco -
XV. DaTTAnosto al Taaeo 
• .'or. • e Ki!.-»«ofij) L. 100 

M - Prancevee De Sanetls: «S fo 
ri* d'Un letteratura Italia
na * ^ cura di Laifl Rat*» -
V. La trcOTa «elesse, • L* 
nuova letteratura «Stori» e 
FiV>*ofii» . : . ;t 

91 • O r l o Caftero: «compe**** 
iti Capitale » % etmi di Ora-
: o Tre-.-.«art! (Se'enze). 

L. 10» 
31 - Mi « i m o Oorkt: •Pfeeoff b«r-

pJjeri» a e ira di Telilo Ri
pamonti (Letteratura) I» lOt 
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DOPO IL 7 - 1 DI DOMENICA CONTRO LA SVEZIA 

In Brasile già si festeggia 
la vittoria nella Coppo del Mondo 

I nordici giustificano con il clima il loro incredibile crollo - I bra
siliani hanno vinlo con l'estro, senza applicare il sistema 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

R I O D E JANEIRO, IO. — D o p o 
l a part i ta d i ieri il m e d i a n o A n 
d e r s o n c i ha detto: « Q u e s t o c l i 
m a , q u e s t o caldo umido che ti e n 
tra n e l l e gambe, in tutto il corpo, 
n e i m u s c o l i e te l i spappola, ci ha 
m e s s o groggu. No i non abbiamo 
m a i p e r s o una partita internazio
n a l e con un distacco così forte di 
ret i . Se t te a uno! A b b i a m o perso 
p e r set te a u n o ! » . 

L o svedere m i ha det to queste 
paro l e con un tono cosi deso lato , 
che n o n ho potuto fare a m e n o di 
m e t t e r g l i un braccio attraverso l e 
«pal le e r incuorarlo con a lcune fra-
ai consolatr ic i . 

La S v e z i a è stata ridotta in br i 
c io l e dai brasi l iani per quasi tutta 
la partita, tranne che nei pr imi 
d i ec i minut i . I nordici sono stati in 
bal ia degl i uomin i di F lav io Costa, 
c o m e in un m a r e agitato. 

Tut te le squadre europee , a l l ' ln-
fuori de l la Spagna, che ha o t t enu
t o u n o stentato pareggio con gl i 
uruguajani , si possono così cons i 
derare e l iminate . S o n o scomparse 

JAIR, Interno s inistro bras i l iano. 
Se A d e m i r è i l real izzatore, Ja ìr 

è i l s u o v io l ino di spa l la 

l a Svizzera, l a Jugos lavia , l ' Inghi l 
terra, l 'Italia e, adesso, anche la 
S v e z i a . Eppure , s iamo s inceri e 
obiett ivi , facc iamo tacere l e nostre 
pass ioni , l e nostre s impatie , e r i 
c o n o s c i a m o che la Svezia d i ieri 
era ben diversa da quel la che si 
era imposta agl i italiani.- In que l la 
famosa domen ica a San P a o l o g l i 
svedes i g iocarono fn m o d o m i r a 
b i l e , scat tavano come l e m o l l e f a b 
br icate con i famosi acciai d e l l a 
l o r o patria, m e n t r e ieri s e m b r a v a 
n o d e g l i stracci , dei fantocci d i r i 
cotta . 

I bras i l iani n o n hanno fat icato • 
p i e g a r e i ragazzi di Goge R a y n o r . 
K n u t Nordhal , il centro terz ino, 
a v e v a perso il suo impeto , l e sua 
corsa v e l o c e c o m e que l la di u n 
p u r o s a n g u e che g l i a v e v a p e r m e s 
s o di prendere c inque metr i su 
v e n t i a -Cappello, e A d e m i r g l i s g u 
sc iava v ia c o m e ' un'angui l la ; con 
spir i to di squadra al le s te l le , ieri 
«ra in giornata part ico larmente f e 
l i c e ; l e pecche d e l g ioco bras i l iano 
(disorganizzazione e improvv i saz io 
n e ) e r a n o cance l la te , scomparse 
graz ie al l 'estro che esplodeva c o n 
t i n u a m e n t e d a l l e m i l l e t rovate 
n u o v e de i giocatori « c a r i o c a » . P e 
r ò .non v i sono sci , d i c o sei , goa l 
d i scarto tra i l Bras i l e e la 
S v e z i a . 

Su l la carta, secondo gl i ordini d | 
F l a v i o Costa, i brasil iani d o v e v a n o 
g iocare con il s i s tema. Sul campo, 
p e r ò , i g iocatori s o n o stati pres i 
c o m e da una furia d i ardite i n v e n 
z ioni ca lc i s t iche . Appena s i s o n o 
d u e fa lcate lo ingannava, c o n una 
«ola mossa de l corpo. 

A n d e r s o n , c h e "i r icordiamo i n 
t e l l i g e n t e costruttore d i t rame 
s e m p r e n u o v e , pronto a dare il 
« v i a » a Sundqv i s t e a Jeppron, s e 
n e è r imasto * imbal lato » a os ser 
v a r e l e carambole d i Ja ir . 

S i a m o d'accordo che il Bras i l e , 
•pronato da 150 mi la spettatori che 
u r l a v a n o c o m e dannat i , con u n o 
accort i c h e Ni l s sen , Andersson , 

Il quadro completo 
del girone finale 

I risultati di domenica 

A Rio: Bras i l e -Svez ia 7-1 
A S. Paolo: Spagna-Uruguay 2-2 

LA C L A S S I F I C A 

B r a s i l e 1 1 0 0 7 1 2 
Spagna 1 0 1 0 2 2 1 
Uruguay 1 0 1 0 2 2 1 
Svez ia 1 0 0 1 1 7 0 

LE GARE DI GIOVEDÌ'. . . 
A Rio: Bras i l e -Spagna 
A S a n Paolo: Uruguay-Svez ia 
...E DI DOMENICA V E N T U R A 
A Rio: Bras i l e -Uruguay 
A San Paolo: Spagna-Svez ia 

Skog lung , ecc . erano imbastit i e 
non reag ivano , non facevano b loc 
co s e g u e n d o l e rego l e del s i s tema 
di m a r c a m e n t o e di control lo , han
no dato inizio a una sarabanda fat 
ta d i azioni intuite più che pensa
te. N o n segu ivano p iù un s i s tema 
o una tattica di gioco, m a segu iva 
no so lo la v o c e del l 'es tro . 

« L a vostra è stata una partita 
p iena d i armonia, oso d ire di ar ie 
ca lc i s t i ca» , c i ha det to Goge R a y -
nor a l la fine scuotendo la testa . 
« E l e ret i s o n o venute , una d o p o 
l 'altra. Sono s ta te sette , m a p o t e 
v a n o essere dieci , dodici , di p i ù » . 

D o p o questa partita il campiona
to si può ben dire quasi alla fine, 
La Svez ia è con l e ginocchia a ter 
ra, e Spagna e U r u g u a y con il p a 
reggio sono già distanziate dal B i a . 
eile d ì un punto . U r u g u a y e S p a 
gna (2-2) hanno disputato una b e l . 
la partita, v e l o c e e combattuta, 
senza però c h e i l tono de l l ' incon
tro, c o m e tecnica, si e l evasse da l la 
mediocr i tà . E n o n sono mancate l e 
scorrettezze e i brutti fa l l i . Vi sono 
state m o l t e b e l l e azioni personal i , 
pochiss ime d'ass ieme. 

L'unico g iocatore spagnolo che ha 
fatto d e l l e dichiarazioni d o p o la 
part i ta con l 'Uruguay è stato il 
terzino Alonso , che anche a n o m e 
de i compagn i ha detto: « St iamo 
tutti con l e g a m b e contuse . La 
partita è stata m o l t o dura . Gl i u r u -
guayani entrano m o l t o forte e non 
sono l e a l i ne l g iocare ». 

L a stessa cosa dicono g l i u r u 
g u a i a n i deg l i spagnol i . 

G i o v e d ì pross imo la Spagna i n 
contrerà il Bras i le , e a S a n P a o l o 
la Svez ia avrà d i fronte l 'Uruguay. 

R ich ies to d i un'opin ione sul la 
squadra spagnola contro l a quale 
i brasi l iani g iocheranno giovedì , 
l 'a l lenatore F l a v i o Costa se l 'è ca 
vata r ipe tendo una nota frase: 
« P e r m e l 'avversar io p i ù per i co 
loso è s e m p r e i l pross imo. . .» . 

F l a v i o Costa h a poi aggiunto che 
la sua squadra n o n g iocherà sul 
pal lone s ino a l m o m e n t o d e l l a p a r 
tita, l imi tandos i a l l e esercitazioni 

at let iche . P e r quel che r iguarda l a 
salute dr ì giocatori ha dichiarato 
che l 'unico giocatore contuso è l 'ala 
destra Maneca. A n c h e i l c e n t r o m e -
d i f n o Dani lo s i lagna per un co lpo 
r icevuto a l g inocchio . 

Oggi a Rio la compag ine bras i 
l iana è stata invitata a un banche t 
to, offerto dai pres ident i de l l e 
mass ime società ca lc i s t iche de l p a e -
ce. V i sono stati mol t i brindisi e 
molt i discorsi; in al tre parole s i 
festeggia il t i tolo pr ima di a v e r l o 
in tasca. 

Gli appassionati n o n cessano u n 
minuto d i parlare de i campionat i ; 
sono s lat i fabbricati de i bel l i ss imi 
dist int ivi c h e ognuno porta a l l ' oc 
chie l lo , e poi bandiere , magl i e , car 
tol ine, opuscol i . 

PACO H1LTARES 

Logie dell'Arrenai al Torino! 
LONDRA. IO. — Tom Whlttaker, 

procuratore, ha dichiarato oggi di 
essere In conta t to con 11 Torino per 
l 'eventuale cess ione della mezz'ala 
dell'Arsenal, Jimmy Logie. 

">-\<, 

B A R I — Fiori per Far ina dopo 
l a vi t toria ne l IV Gran P r e m i o 
consegui ta con netta supremazia 

su l la poderosa A l f a R o m e o 

IL DEBUTTO DELLA "FERRARI 3300 , , ANCORA RINVIATO 

Troppo facile per le " Alfa 
il IV "Gran Premio,, di Bari 
ha passeggiata di Farina e Fangio - La grande corsa del 
giovane Moss - Il trionfo del motociclismo italiano ad Assen 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI 11 

LAVORATORI RICORDATE per 1 rostri aiutati 
rlvoligitevi agli spacci camerali. Urbana 17o-A-
Sooaino 37. 

PITTORI VERNICIATORI per l tottri acquisti 
prem fabbrica mulgeteiì coloreria Orlandi. IV 
iesiro RI (Ministero Aeronautica). 

AUTO-CICU-SPORT 12 

Questo IV Gran Premio Automo-
bll isitco di Bari, per essc ie una del-
'e più Importanti piove motoristi
che del diseredato Centro-Sud, e per 
la appassionata opera degli organiz
zatori, meritava davvero miglior for
tuna di quel che non abbia avuto. 
Perchè, se è vero che Farina e Fan
gio h a n n o marciato a forte anda
tura demolendo 1 e record » su l per
corso e sul giro detenut i da Ascari 
con la < Ferrari » (1049), non è men 
vero che è venuto a mancare ti 
grande motivo di interesse dell'esor
dio della « Ferrari 3300 », e la lotta 
per ti primato non ha avuto fasi 
appassionanti Ragion per cui la 
cosa più Interessante è stata la bat
taglia per il terzo posto, che ha vi
sto infine prevalere u n nuovo asso 
del volante, il giovanissimo inglese 
Moss 

La corsa, come abbiamo detto, era 
risolta in una contesa in famiglia 
già prima della partenza: assente 
Infatti perchè non ancora a p u n t o 
il nuovo modello senza compresso
re preparato dalla Casa di Maranel-
lo, era più che evidente che l'« Alfa 
Romeo > avrebbe ancora una volta 

condotto s vinto a s u o piacimento 
la gara 

11 monopollo che al sperava po
tesse essere messo In forse da pai-
te delle nuove « 3300 » era destinato 
« rimunero intatto anche a Bari 
Cosi infatti è s tato fin dall'inizio: 
ma ben presto si è visto anche che 
non c'era da sperare neppure In 
un serio duel lo Farlna-Fangio. ri
mandato casomai alle ult ime prove 
valevoli per 11 campionato mondiale 
conduttori. E non si può certo rim
proverare la Casa milanese per non 
aver voluto « scassare » le macchine 
In una inut i le rincorsa fra i suoi 
due alfieri. 

Ed ecco dunque, un ico e lemento 
d'interesse, la lotta per le piazze 
d'onore, a rispettosiss ima distanza 
dalle « Alfa ». Si è imposto Mot.*, 
un ragazzo non crediamo ancora 
ventenne, che già a Caracalla nel 
G.P. Roma aveva messo in mostra 
una classe ed u n coraggio che ne 
fanno uno del maggiori piloti del
l'ultima generazione ed 11 più for
te corridore Inglese L'Inghilterra 
torna ad avere con lui un grande 
campione del volante: questo è li 

LA "GRANDE BOUCLE,. DEL Citi ISM0 DA GIOVEDÌ' PROSSIMO AL 7 AGOSTO 

Il caldo e la sete compenseranno 
le minori difficoltà del Tour 1950 

Pia la corsa sarà faticosa e più Bartali sarà avvantaggiato - Perchè mancherà la "laurea» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI, 10. — Fa un gran caldo. 

Parigi è grigia come una lastra d'ar
desia e calda conte una bolgia del
l'inferno. Sembra di avere sulle «pal
le una coperta, di lana, e sullo sto
maco una tazza di v in -bru lè . La gen
te suda, qualche volta impazzisce e 
muore sotto il sole che brucia come 
il fuoco. E' l'estate; e un'estate cosi 
calda anche i vecchi dicono d i n o n 
averla sopportata mai. 

Si dice, e anch'io l'ho detto: Il 
« T o u r » di quest'anno tara più agi
le, meno pesante. Però, per correre 
ha scelto brutti giorni: 13 luglio - 7 
agosto. Cioè, quando ci sarà il Sol 
Leone, il caldo del Midi della Fran
cia non lascerà dormire nemmeno la 
notte, la sete tormenterà per ore e 
ore la corsa, e il catrame sfatto in
collerà le ruote delle biciclette tutta 
strada. Due avversari terribili, per 
il « Tour » e contro i quali non si 
può combattere: il caldo e la sete. 
peggio del Tourmaiet, aeil'lzoard. 

dell'Aubisque che pure quest'anno 
hanno la grinta ancora più feroce: 
il tempo massimo all'arrivo è stato 

Le noslrfi due squadre 
parlile ieri da Milano 

Badali viaggia per conto suo - Magni, Leoni 
e Pasotti sono ottimisti - Binda riservato 

MILANO. 10. — Sono partiti que
sto pomeriggio dalla Stazione Cen
trale alla volta di Parigi 14 dei 16 
corridori italiani che parteciperan
no al Giro di Francia. L'atrio della 
stazione era s t ipato da u n a folla vo
c iante di sportivi. In attesa dell'ar
rivo dei prescelti per la grande pro
va. All'appello s o n o mancati tuttavia 
due e pezzi » di primo piano: Bartali 
e Corrieri, partiti per proprio conto 
da. Viareggio. ' 

Campioni e cadett i apparivano In 
eccellenti condizioni , sia fisiche che 
morali, e. interrogati dai giornalisti 
presenti, hanno u n a volta ancora ri
confermato l'alto spirito agonist ico 
da cui s o n o animati e la loro volontà 
di fare onore a n c h e questa volta ai 
nostri colori. 

Fiorenzo Magni ai è detto convin
to di condurre u n a buona gara, di
chiarandosi disposto, tra l'altro, a 
fornire u n valido appoggio a chi dei 
nostri, durante il « T o u r » , dimostre
rà di possedere buona volontà e for
tuna , perchè le sorti del la grande ga
ra volgano a favore dell'Italia. 

Tra 1 < cadetti » li prù ott imista s i 
à rivelato Alfredo Pasotti , che ha te
n u t o a ripetere ohe nel recente Giro 
d'Italia n o n s i è affatto s tancato , co
sicché ha buone speranze per un'ot
t ima affermazione nella severa prova 
che l'attende, soprattutto per quan
to riguarda le tappe di montagna. 

Adolfo Leoni, che è s ta to > ult imo 
ad arrivare in stazione, mentre si Is
sava sul vagone dove già lo avevano 
preceduto 1 compagni di squadra, h a 
trovato il tempo di dire che 1 nostri 
« cadett i > potranno riservare qual
che sorpresa alle squadre stranière e 
che questa nuova edizione del Tour 
n o n andrà probabilmente e sen te da 
colpi di scena impdevisti . 

Il direttore t ecn ico Alfredo Binda. 
interrogato sul la forza delle squadro 
avversarie e sul ie possibil ità di una 
nostra buona affermazione è etato 
quanto mai riservato e n o n h a ere 
duto di doversi sbottonare. 

Alle 17.05. tra le r innovate mani
festazioni della folla. 11 t reno si è 
mosso mentre dal finestrini 1 nostri 
corridori rispondevano ai aaluV 

r idoffo dal 15 al 12 per cento. E an
che per la pianura c'è una riduzio
ne; dal 10 all'8 per cento. 

Il gran caldo e la sete che dà il 
bianco agli occhi faranno da contro-
peso alla bilancia che porta in al
to i « cinque punti » di Jacques God-
det, studiati per dare maggiore ela
sticità e nervosità alla corsa. La qua
le si presenta, con una bella faccia. 

fresca, furba, intelligente. Col T o u r 
si entra subito in simpatia, per
chè si è levato i capricci dalla testa: 
non si farà vedere a Parigi di pus-
saggio, per riempirsi le tasche di sol
di, e — « dopo lo scandalo della vi
sita di amicizia a Franco », cerne dice 
Frenc-Tireur — n o n andrà più in 
Spagna. Nemmeno in Svizzera andrà. 
ma verrà ancora in Italia: ha dimen
ticato la sgarberia che gli è stata 
fatta Taltr'anno in Val d'Aosta, per
ciò farà tappa netta Siviera dei Fio
ri, a Sanremo. 

Un'occhiata al percorso non gua
sta, e rinfresca la memoria. Il « T o u r 
1950 » è piti lungo del e 2 our 1949 ». 

di 20 km. Ma c'è una tappa in più, 
e di conseguenza la distanza di ogni 
giorno è raccorciata. Ancora quattro 
i giorni di riposo; a Dinard, il 18 
luglio (e Bartali farà i 36 anni), do
po cinque tappe di complessivi 1307 
km.; a Pau, il 24 luglio, dopo cin
que tappe di complessivi 861 km. di 
cui 80 a cronometro; a Nizza, il 31 
luglio, dopo sei tappe di complessi
vi 695 km. L'ultimo pezzo — da St. 
Etienne a Parigi; km. 690 di cui 130 
a cronometro — «aro percorso in 
altre tre tappe. 

SI gira n-.l senso delle lancette del
l'orologio: via da Parigi, verso est. 
tappa nei Belgio (a Liegi), ampio 
gomito nel sud-ovest della Francia 
con gli 80 km. col cronometro da 
Dinard a St. Brieuc, eppot a rotolo 
giù per le strade dell'Oceano Atlan
tico, fino ai Pirenei che saranno su
perati con la Pau-St. Gauden». la 
tappa che si metterà in pancia il Col 
de l'Aubisque, il Col du Tourmaiet 
e il Col d'Aspin. Poi ancora pianu
ra: le tappe del Midi e le tappe di 
lusso a Tolone, Sanremo e Ntzza, 
con qualche assaggio di montagna. 

Le Alpi saranno superate in tre 
tappe: Col Vasson, Col de la Caval
le e Col de La sentinelle, da Nizza 
a Gap; Col de Vars e Col de l'izoard, 
da Gap a Briancon: Col du Lauta-
ret, per il premio Henry Desgranne, 
St. Nizier e Col de La Ràpublique, 
da Briancon a St. Etienne. Ancora 
un po' dt cronometro da St. Etienne 
a Lione scavalcando il COI Le Bes-
sat-Crotx de Chaubouret, e — due 
giorni dopo — il « Tour » sarà al tra
guardo del Pare dea Prlnces, con una 
tappa lunga come la fama: Digione-
Parigi. km. 330. 

ladri di Pisa: di giorno fanno a caz
zotti. di notte vanno a fare i colpi 
insieme. Ce una precisazione acna 
« Taurea », e dice che non è sua la 
colpa se gli uomini della sua marca 
sono stati costretti a dichiarare for
fait per il « T o u r ». Questi uomini, 
dice la < Taurea » s o n o s ta t i messi 
a disposizione dell'U.VJ., di Bartali. 
A una condizione, e cioè: d i po te r 
applicare il materiale da essa (* Tau
rea *) usato in tu t t e le competizio
ni, per rispettare i tassativi preceden
ti impegni contrattuali con 1 propri 
fornitori. Secondo la « Taurea ». non 
era possibile sostituire il « cambio » 
delle sue biciclette, perchè c'è una 
diffida del « Simplex, in data 28 giu
gno 1950, con la quale le si impone 
di rispettare il contratto e di respin
gere qualsiasi pressione contraria, in
fine la « Taurea » ha fatto capere 
che nessun corridore aetia squadra 
ha rinunciato al « Tour > per altri 
motivi. 

Il risultato è questo: che u o m i n i 
duri e 30»/l, capaci di tener su la 

baracca per un bel po' (Martini e 
Astrila) restano a casa, e andranno 

a tare i bagni. E" un « handicap » 
grave per l'Italia e per Bartali, cui 
la poderosa azione di Martini avreb-
De potuto dare un po' di respiro. Le 
parole sono inutili; sono i fatti che 
contano. Perciò mettiamoci sopra 
una ptetra, e non parliamone ptu. 

Sull'altalena del a ci iado » e del 
< non ci vado », del « posso » e del 
« non posso », del « si » e del « no », 
eppoi ancora del a si », l'Italia ha 
sfogliato la margherita e ha fatto la 
squadra. Non e la a terribile squa
dra » del 1949, ma non è nemmeno 
una squadra da quattro soldi: un 
maestro di scuola di manica larga 
potreobe tirar fuori aal suo lapis 
Olii un « buono »; uno di manica 
stretta riuscirebbe a scrivere « suffi
ciente ». c'è Bartali, però; e per il 
« vecchio » u io con lode è d'obbligo. 

Sapranno Bartali e Binda dar fuoco 
alla volontà «i Biagiom, Brignoie, 
Corrieri, De Santi, Lamoemni, Ma
gni, pedroni. Pezzi e Salimbeni, per 
lanciarlt ancora sulla straaa della 
grande a'ffermazionet la risposta la 
darà il « Tour ». 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

responso della competizione di do
menica, che lo ha visto battersi ma
gnificamente perfino contro le « Al
fa Romeo ». E si noti che la due 
litri sport .€ H.W.M. » di cui dispo
neva non è certo una gran mac
china, essendo senza alcun dubbio 
inferiore alle e Ferrari formula 2 », 
alle « Maserati » ed alle « Talbot » 
che erano In corsa e che sono state 
battuto per esclusivo merito di Moss 

• • • 
Val la pena di tornare brevemen

te sul le strepitose vittorie conqui
state dal nostri centauri ad Assen, 
su u n percorso che già l'anno scor
so aveva regist iato 11 trionfo dei co
lori italiani. Anche qui 11 mass imo 
protagonista è stato un giovane, il 
non ancora 25enne UmLcrto Mu
setti, nuovo caposquadra della « Gl-
lera » e leader della classifica per 11 
campionato mondiale di cui ha già 
vinto due prove ( senza dire che ne 
ha già vinte due anche del campio
nato ital iano) 

Impostosi all 'attenzione del pub
blico e del tecnici l 'anro scorso, 
correndo fra le 125 e m e , Umberto 
n a s e t t i passò alle « mezzo litro » 
solo nel le u l t imiss ime gare dal 1040 
per dedlcarvloisl poi in pieno que
st'anno e passare di vittoria in vit
toria. Con lui sabato scorso ad As
sen ha trionfato ancora una volta 
la e Gilera » quattro cilindri che, 
grazie anche a noie alle gomme la
mentate dogli Inglesi Graham e 
Poster ( i A . J S . ») e Danieli e Duki 
( « N o r t o n » ) ha portato al traguar
do Masetti primo. Pagani secondo 
e Bandirola quarto, nonché «record-
man » del giro. La « Gilera » è cosi 
In tes ta alla classifica per le Case 
e vede due suoi uomini (Masett i e 
Pagani) al primi due posti nella 
classifica del piloti per il campio
nato del mondo. 

Anche più net ta — ma ampia
mente prevista per la indiscussa 
superiorità in ques ta classe dell'In
dustria italiana — la nostra vitto
ria fra le « 1 2 5 » : « Mondlal ». « Mo-
rlnl > e « M.V », affidate a campio
ni quali Ruffo, Gianni Leoni, Ma-
tucci. Braga e Benasedo, e» sonc 
piazzate ai primi c inque posti . Qui 
la lotta per il t i tolo mondiale, eia 
collettivo che individuale, n o n po
trà essere che una quest iono in 
terna nostra: e la «Mondla l» . cam
pione e « recordman » del mondo, è 
quella che ha maggiori probabilità 
di conquistare anche questo nuovo 
alloro. 

CARLO G I O R N I 

Cucelli e I Del Bello 
partiti per Copenaghen 

MILANO, 10. — Gianni Cucelli . Ro
lando e Marcello Del Bello sono par
titi da Milano diretti a Copenaghen, 
dove dal 14 al 16 luglio si incontre
ranno con 1 tennisti danesi per la 
semifinale dt Coppa Davis , zona e u 
ropea. 

COIS7RO ih CAMPIONE DEI MEDI JAKE LA MOllA 

Domani notte a JVew York 
Jflitri tenta la grande avventurai 
L'Incontro del Madison non è stato sopravalutato dagli organizzatori 

N E W YORK, 10. — Mancano o r 
mai so l tanto d u e giorni al l 'atteso 
incontro fra J a k e La Motta e T i 
berio Mitri p e r il t i to lo mondia le 
de i pes i med i , e l 'avvenimento non 
manca di susc i tare discussioni e 
comment i , anche s e per esso gl i 
impresari n e w y o r k e s i non hanno 
montato i l r i tuale can-can 

Mentre La Motta ha u l ter iormen
te intensif icato il r i tmo del s u o 
a l l enamento neg l i u l t imi giorni , 
frequentando più del consueto la 
palestra che è di s u a proprietà, 
Mitri s e ne è r imasto ca lmo e t ran
qui l lo a G r e e n w o o d Lake . per 
ult imare la s u a preparazione. In 
quest i u l t imi g iorni Saver io T u -
riel lo ha segui to d a v ic ino il s u o 
pupil lo, non d i sdegnando egl i s tesso 
di incrociare i guantoni con il 
triest ino. 

I pronost ic i per l' incontro s o n o 
ontrovers i . Molt i , r iconoscono le 

difficoltà c h e si presentano all'ita 
Ciclismo e industria tono come i l l i a n o ; molt i altri i n v e c e dichiarano 

s » r 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
miDUZIONI E.VAL: Colonna. Al-

crrcne, Astoria. Sala Umberto, Rosa, 
Acquario, A'.hambra, Arcuili a, Astra, 
Clodlo, Folgore, Palazzo, Impero. I,a 
Fenice, Mazzini, Nuovo, Nomentsn», 
OdescalchI, Olimpia. Orfeo, Parioli. 
Baiarlo, Tirreno, Delle Vittorie. Trie
ste, P a l e s t r i t i . Verbano. Goìd^ocine, 
Ottaviano. Metropolitan, Salone Mar
gherita, Augustus. Roma, Diana. Fo
gliano, Iris, Massimo, Esqulllno. Qui
rino, Teatro Rossini. Teatro Piran
dello, Alfarcna, Plaza. Palazzo Sisti
na. Giulio Cesare. Atlante. 

TEATRI 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
BASILICA DI MASSENZIO: riposo. 
CASINA DEl.I^E ROSE: or* 21,20 K . "n 

Varietà con Mario Riva Tognszzi 
C. Celli e il balletto stars 

Kl.ISEO: ore i l : C.ia Pau'.-Proclemer-
PJsu « La torta dei re ». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo. 
QUIRINO: riposo. 
SATIRI: riposo: 
T n t M E DI CARACALLA: ore SI: 

« Vadame Futterfly ». 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 
drianO; Fuga nella f m p c s t d C.la 
">uirici. 

•mora: Avanti c'è posto e C.ia 
•o 

* Fsntomas contro Fanfomas e 

1. 

\ 

'vin'UI: La dorai a di tutti e 

Tfenftì* tot— • Rlv. 

\ 

Sfanxom: D passo del carnefice e CJa 
Tina Cervi " 

Nuovo: Tragico oriente e Rlv. 
principe: Gentiluomo ma non troppo 

e Rlv 
Quattro r«J; ma»: Licenza d'amore e 

C i a Beniamino Maggio 
Volturno: Adamo ed Evellna e Rlv-

ARENE 
Adrtareaa: n. signore dell'Arizona 
Airarena; L'uomo dal guanto grigio 
Arena Aj>pIo: c o n gli occhi dei ri

cordo 
Arena Esedra: Il ragno e la mosca 
Arena Fiume: La fonte meravigliosa 
Laccio'a: G^r>cn ccr.tro t fuorilegge 
M*n"verde: l e ero uno sposo d. 

guerra 
Prati: Condannatami s» vi riesce 
Preneste: li segno di Zvrro 
Sant'Ippolito: Lo scorpione d'oro 
se l ene : La città nutf* 
Taranto; Lunga attesa 

CINEMA 
A.B.C.: Donne e veleni 
Acquario; l i grande valzer 
Adriaclne: L'imperatore di Capri 
Alba: Ultimatum a d i i c a g o 
Alcyone: Adamo ed Evei.na 
Ambasciato»"!: Alto tradimento 
Aquila: Ciclo giallo 
Apollo: Al Cavallino d'oro 
Appio: c o n g'.i occhi del ricordo 
Arcobaleno: The spidei and the fly 
Arinola: Uragano all'alba 
Astra: Ombre rosse 
Attoria: Adamo ed Evellna 
Atlante: Coca:na 
Attualità: Il mostro di Rio Efcontl'rtc 
Aucuttus: Tarzan e a fontana magica 
Aurora: Sfida t l l 'ult imo s a i v u * 
A l l a t t a i Avanti c'è post* 

Barberini: Berlino Hotel 
Bologna; Femmina folle 
Brancaccio: u segreto sulla carne 
capi to ] : s c h i a v o del passato 
capranica: L'invincibile Me. G u r t 
capranlcbetta: chiusura estiva. 
Centocelie; c i c l o sulla palude 
Centrale: Chiusura est iva 
Cine-star: La rosa di Bagdad 
c o d i o : n disertore 
Cola di Rienzo: Io n o n t ' inganno. 

t'amo 
Colonna: Incrocio pericoloso 
Colosseo: ch'u5o 
Corso; s ch iavo del passato 
Cristallo: Tragedia sul Pacifico 
Delie Maschere: Aquile sul Pacifico 
Dell* v i t tor ie : Tarzan e la fontana 
magica 
D»l Vascello: Atto di violenza 
Diana: Capitan Eddie 
noria: n signore In marsina 
Eden: chiusura est-.va 
EsqaiHnO: Squadra mobile i l - Giu

ramento 
Europa: L'invincibile M e Gurk 
Excetsior; ca tene 
Farnese: Lo scorpione d'oro 
Fiamma: n traditore 
Flaminio; u grcnde valzer 
F°jrtiano: li de'flno verde 
Fo'ROrC: Roughshod 
Galleria: Armi difficili 
GIu'»o ce lare : Turri il bandito 
Golden: Adamo ed Evellna 
Impcr'aie; u ragro e la mosca 
IndunO; Tre figli in gamba 
Ir's: Incrocio pericoloso 
Tta'ia: Femmina folle 
M a « i m 0 : Aquile sul Pacifico 
Maz7 ;ni: li «ìcnore e la sirena 
Metropolitan: I fuorilegge 
Moderno: ri rafino e la m o s c i 

lHod»rmi*iimO: Sei» A: Il eente Ugo

l ino; Sala B : La taverna dell'alle, 
gria 

N o v o d n e : La forza del destino 
Odeo»: infedelmente tua 
OdescalchI: Roma c'ttà aperta 
Olympia: L'incendio di Chicago 
Orfeo: I fratelli dinamite 
Ottaviano: Amore 
PaiaxxO: La grande conquista 
Palazzo Sistina: Danubio rosso 
pa'estrlna: Tarzan e la fontana m a 

gica. 
ParioiI: Alro tradimento 
Planetario: Torbide acque 
Plaza: L'onorevo:c Angelina 
Preneste: Cynthia 
Prati: Condannatemi ae vi riesce 
Quirinale; La signora Parklngton 
Qnirinetta: Berlino Hotel 
Reale : G U ammutinati di SIng SIng 
Rex: Alto tradimento 
Rialto: ehi\?so 
Rivoli: p lnky la negra bianca 
Roma: L'isola di Corallo 
Rubino; La vedova pericolosa 
salario; capi tan Eddie 
sa 'a Umb e rto: Malafemmlna 
sa lone Margherita: Ballata berlinese 
Savoia: i l segreto sulla carne 

g g i a l P L A Z A J 
u n a g r a d i t a s o r p r e s a 

A N N A M A G N A N I 

r i t o r n a n e l suo capolavoro i 

L'ONOREVOLE ANGELINA | 
a riLM CHE IA BATTUTO TUTTI I FRISATI < 

Riduzione ENAL ogni giorno \ 

io 

rr 1 1 r r ~i~n»n — m i r * n n f h«w**Adk 

Smeraldo: n falco rosso 
Splendore: Gong fatale 
Stadium: Una campana per Adano 
Supercinem»: I fuorilegge 
Tirreno; Gli ammutinati di SIng Sing 
Trevi: Bastogne 
TTianor.: La legge del cuore 
Trieste: Paisà 
Tuscoio; i o ero uno sposo di guerra 
Ventun Aprile: La signora di mez

zanotte 
verbano: La banda dei vivi 
Vittoria: Un vagabondo alla Corte di 

Francia 
RADIO 

R^TE ROSSA — Ore 7,12: Buongior
no e musiche — 8,12: Musica leggera 
— 12: Canta Meme Bianchi con il 
Quintetto Bergamini — 12.23: Ritmi e 
canzoni — 13,26: Tcountr. musicali 
13,55: Musica operìstica — H,25: Dal 
Prater a Manhattan — 14,53: Cinema 
16.55: Previs. temp~ — 17: pomeriggio 
musicale — 18: Complessi ca itteri-
stici — 18,23: Musiche per banda — 
18.50: Romanzo sceneggiato « Sagrale 
d'allarme » di C. Brand. 3. puntata 
— 19,35: La voce dei lavoratori — 
19 53: Musica brillante — 20.50: Noriz. 
sport. — 21,03: Angelini e otto «fru
menti — 21.28: Scrittori al microfono 
— 21,45: Radlorchestra Gallino — 22.15: 
« Regno senza confini », radiodrrmma 
di M. Ronco — 23.30: N?tale Romano 

RETE AZZURRA — Ore » . !*: Can
zoni italiane, orchestra Anepeta — 
14,09: Boll, meteor. — 16,55: Previs. 
tempo — 17: Ritmi moderni — 17,15: 
Canta Rino Salvlatl — 18: Gruppo 
strumentale A. Scarlatti — 18,50: « La 
sfinge », varietà enigmistiche — 19.05: 
Orchestra Cetra — S0,4*: « Francar:* 
da Miaàml» « i • . • 'Annunc io , 

che la giovinezza e l 'esuberanza di degli istruttori. Il fatto che l e re-
Mitri saranno un duro scogl io per 
il campione del Bronx . Importante 
è la prev i s ione di e Sugar >, Ray 
Robinson, che ha pronost icato l o 
ital iano v inc i tore . 

P e r l ' incontro di mercoledì not te 
il Madison Square Garden d o v r e b 
be registrare u n e tutto esauri to > 
dei suoi vent imi la posti . N o n s i è 
mancato di r i levare tuttavia che la 
scel ta de] Madison d a parte deg l i 
organizzatori rivela in costoro una 
sot tovalutaz ione del l ' incontro. 

Larga defezione 
al « Torneo Novizi » 

S e v e r e punizioni de l l» F . P X 
contro gli istruttori 

t i Torneo Nazionale Novizi a] è 
concluso d o n v n i c a scorsa a Roma con 
la disputa delle finali. Si sono avute 
te seguenti classifiche: 

Classifica per regioni: 1) Puglie e 
Lucania p . 16; 2) Lombardia p. 9; 
3) Marche e Sardegna p. 6; 5) Abruz
zo p. 5.1/2. 

Classifica Individuale pugil i : pesi 
mosca; i ) Rago Vittorio (Puglie e 
Lucania); gallo: 1) Bazzoni France
sco (Sardegna); piuma: 1) Rossoni 
Arturo (Abruzzo); leggeri; i) Armenti 
Giovanni (Puglie e Lucania), 2) Loy 
Angelo (Sardegna); medlo-lefgerti 
1) Grande Vito (Puglie e Lucania). 
2) Granone Giovanni (Lazio); medi : 
1) Cassetti Tullio (Venezia G.). 2) 
Ruggu Pietro (Sardegna); medio-mas
simi: l) Di Lei-mia Francesco (Lom
bardia). 2) Zingarelli Italo (Lazio). 
3) Mazzola Rosso (Puglie e Lucania); 
massimi: 1) Oliatevi Adolfo (Marche), 
2) Tabilio Umberto (Abruzzo). 

Come si ricorderà. l'Associazione 
degli Insegnanti di Pugilato (ANTP) 
aveva disposto che 1 suoi associati 
non prendessero parte al suddetto 
torneo, in segno di protesta contre, 
la F.P.I.. per la mancata convoca
zione dell'assemblea delle società del 
Lazio. Effett ivamente domenica a 
Roma s i è avuta una larga defezione 
di pugili , dovuta appunto alla vo lu
ta astensione degli istruttori, molti 
dei quali erano peraltro presenti a 
Roma ass ieme agli atleti delle rispet
tive regioni. 

La cosa avrà Indubbiamente n n 
vasto strascico. In quanto la F.LP. 
ha annunciato severi provvedimenti . 
ed ha intanto sospeso da ogni att ivi
tà I seguenti accompagnatori uffi
ciali: DI Curti (Veneto), Vita (Vene
to) , Dureil i (Emil ia) , Camerlingo 
'Campania) . Struggla (Sicil ia), e 
Mancini (Lazio), nonché i compo
nenti il C. D. dell'A.N.I.P.. le socie
tà romane Esquilino e PerticaroII e 
i rispettivi pugili Cirilli e Mcrra. 

Il provvedimento della '".P.I. appa
re ir. verità discutibile. Non è cer
to con decisioni « draconiane • che al 
potrà sanare un dissidio grave co
m e quello che «1 è aperto fra la fe 
derazione stessa e un'associazione 

UopMteata • maritarla «orna quella 

gioni p iù importanti abbiano «se
guito l e direttive del Consiglio di
rettivo dell'Associazione, dimostra 
del resto che alla base del disaccor
do non v'era una questione di poco 
conto. 

PER SUCCEDERE A MITRI 

Yillemain-Randy Turpin 
per il titolo europeo 

LONDRA. 10. — Robert Vil lemaln 
A Randolph Turpin sono stat i de
signati dall'Europeen Baxlng AS--o-
clat ion. per disputare il t i tolo di 
campione europeo del pesi medi la
sciato d a Tiberio Mitri. 

AUSTIN SASSI mii Inorilo tendo con conto 
Imi t gommi 9,00x20 t 10,50x16 Vii Ci-
lilini 196 

OCCASIONI 12 

A. ANNUNCIAMOMI U più UKANDB LIQUIDA-
ZI0NK felli stijlonnll COLOSSALE *SS0t.TIMb.V. 
T0- • Uohlll ojal «tll« •. • Umpidwl •. • So-
pmmoblll . SIIPBRIUI.LERIA . B A B US • I > 
Portici Putii fcedu 17; Torino 126 (Zirtlltal). 

5103 

AL MARC, cl«nantis4!m«7 
panUlon:? Modrflicirti • CIKIJ.F, • pronti, in 

5054 

Abiti, prtndisoto, 
I 

misuri. Nipoltooeleno 99. memnloo 
ARMADI GUARDAROBA, tiri modilli Fabbrica 
iptciilittiti ftndi prilli itsiisiinl FACILI
TAZIONI ViiU Militi» 40 
MATERASTlT̂ fraMiT», popolare. 1100 IIitetIMO 
•itra 1900111 Materasso Linciti WOOIII Vii U-
birana 23. 4031 

MOBILI l« 

A. ALLA GALLERIA M miLl BR1ANZA - Viali 
Rftjlo* Margbint* ilb (Intorno «orlili) — 
potrete «wglifre m VASTISSIMO \SS0Kr:UP.VIu 
MOBILI per qoalm&ii Vostra eaigMia PRKZZI 
DI Â OLUTA CDN00KRFA7.À LuogblMimc rl-
l«iimii/nl per lotti. Li liòà beli» molai lic
eale PoItroneletU. 

A. APFROIITTATE. Grandiosi svnJiU m»t<ili 
lutto stilb' Pimi » proimione locale. Proni 
•.bilorditivi. Palamento 32 rate. Arredamenti 
negoxi. Sama, Chiai 2.53 - Sapoli 9330 

miiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiiimmtimit 

ANNUNZI SANITARI 

STROm DOTTOIt 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaehe - Idrocele 
VENEREE - PEIJ..E - IMPOTENZA 

Via Cola eli Rienzo, 152 
Tel 34.501 - Ore 8-13 e 13-20 Fest 8-13 

STROH nOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELI-E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plagbe, Idrocele, Ernlt 
Cura Indolore e senza npera7lnne 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de! Popolo) 

Teler. «1.92» • Ore S-tt • Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, oura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
11 ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale «eparate -
Non si curano veneree n dr. Carletti 
non da consulti e non cura In altri 
Istituti. Per lnrorm«7lon» gratuite 
^rrlv»re M i n i m a r i s erva te la 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

AEROSOL GINECOLOGICO (8-13,16-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano I. Int. 1 

££ MONACO 
Cure indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI -VENEREE -SINECOLOGIA 
Cbirnrgii . Piallici - Pelli • Impotenti 

V. SALARIA 72 - Ore 7-21 / n CI| | | |Ci 
Fest 9-12 - Tel. 862 960 Ir . MUITILI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard >. Spe

cializzato esclusi va mei ite per dia
gnosi e cura di qua.unque te: ma 
d'impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sensuali d'ambo i sessi 
con I mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 5-13. 16-19: fest.: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Ind'oenrien/a 5 (Sta7tnnej 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Varici - emorroidi senza operazione. 
Via Principe Eugenio 3. Ini. 3 
(P. Vittorio) Telef 776052 (8-20) 

Dot i YANKO PENEFF 
Specialista Dermost" opatlco 

IMPOTENZA - VENERI- E. a PELLE 
V. Palestro 36 p.p. lnt 3 «io 8-li. 14-19 
tiitiimimmiiiiuiHiiiiitiitiiiiiiiiiiminmiiiiiiiiiiiu 

SCHERMA 

Due vittorie italiane 
ai mondiali di fioretto 
MONTECARLO, 10. — I campio

nati del mondo di scherma h a n n o 
avuto iniz io s tamane c o n le gare di 
fioretto per squadre maschili . 

Ecco 1 primi risultat i delle el imi
natorie: 

Italia batte Austria 9-1: Jugosla
via bet te Monaco 10-6; Svezia butte 
Austria 8-8 (67 stoccate a 6 2 ) ; Bel
gio batte Gran Bretagna 9-7; Fran
cia batte Monaco 9-2; Egitto batte 
Gran Bretagna 9-5. 

Nel pomeriggio s i sono avuti 1 se 
guenti risultati: Italia batte Jugosla
via 9-0; Belgio batte Sv iz ia 9-7; Egit
to batte Jugoslavia 13-3; Francia bat
te Svezia 9-0. 

I gironi eliminatori s i sono c o n 
citisi. Domani s i disputeranno l e s e 
mifinali. alle quali Parteciperanno 
l'Italia, l'Egitto, i l Belgio e la Fran
cia. 

bucati** 
Vii DMA CUUiCHi f/i 

m . 56/OSI 

PIETRO I N G B A O 
Direttore resDonsabile 

Stabil imento Tipografico U . E S L S A 
Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

FABBRICA ARTIGJANA 
C u c i n a l a c c a t a 

Guardaroba Tinelli Rustici 

Via S. Maria dell'Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica
ci ss ima specialità per ridonare ai 
capelli biar.ohl in poch giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usa'a da circa 
un secolo con p i » > successo. F.^ 
coni di grammi 250. Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno po*«ng>. 
Via delia Maddalena SS - R<hn». 
In vendita presso le m.gliori 

profumerie e farmacie 

.MIHIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIilllllllllllllllllimilllllllli'IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIL-

FLORA! 
I VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

1 GRANDE VENDITA DI I 
Ì SCAMPOLI I 

E RIMANENZE 
| A P R E Z Z I RIDOTTISSIMI 1 
rfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiì? 


